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LIBRO II. 

* 

Della Geometria f alida, 

B *~' gglErminata la prima parte del- 
a la Geometria , che dicefi 
§ piana, patteremo ora all’altra 
g parte , che chiamali folida 
" ' per ragion delle figure , in- 
torno a cui ella fi aggira , che fono 
corpi , ovvero folidi, terminati per ogni 
lato da fuperfitie . Quelle figure , a fi- 
miglianza delle piane , pofiòno ridurli a 
tre dalli ; poiché di effe alcune fono 
racchiufe da fole fuperficie piane , altre 
da fole fuperficie curve , ed altre in fi- 
ne da piane e curve mifchiate infic- 
ine ; ma per eflere quelle della prima 
dalie d’indole meno complicata dell’al- 
tre, di effe tratteremo in primo luo- 
go , per f intelligenza delle quali giova 
(chiarire maggiormente l’ indole delle 
fuperficie piane, che fono li loro ter- 
mini . 

2. Ed in vero, fecondo è fiato detto 
altrove , s’ intende per fuperficie pia- 
na , o fia piano quella tale fuperficie , 
su di cui può adattarfi da per tutto la 
A z linea 
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4 LIBRO SECONDO 
iinea retta , Ma da ciò ne fegue , che 
fe fopra un piano fia fituata una retta, 
e prolunghili così il piano , come la 
retta , non mai il piano polla difgiun- 
gerfi dalla retta ; poiché, fe mai da quel- 
la fi feparalfe , non farebbe vero , che 
su di elfo polfa da per tutto adattarli 
la linea retta ; e per la lìelTa ragione 
ancora una retta non potrà giacere per 
una porzione fopra un piano, e per un 
altra porzione fuori di e(To . 

3. Quantunque, poi per determina- 
re la polìzione di una linea retta , ba- 
llino due foli punti ; nientedimeno fe 
re ha bifogno di tre , che non fiano 
fituati fopra una llelfa retta , per avere 
quella di un piano ; ficcome in fatti 
per due punti , o pure , che è lo ftelfo, 
per una medefima retta polfono con- 
durli infiniti piani diverfi . E poiché 
tre punti determinano ancora , così 1* 
angolo contenuto da due rette , come 
il triangolo racchiufo da tre ; quindi 
fi è, che tanto con un’ angolo, quan- 
to con un triangolo relli determinata 
parimente la polìzione del piano. 

4. Or conforme , elfendo dati tre 
punti di un piano , che non fiano in», 
una medefima retta , dee elfer dato di 
polìzione lo ftelfo piano ; così 1’ unica 
dimanda, o fia pollulato della Geome- 
tria folida fi è, di poterli condurre un 

pia- 
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DELLA GEOMETRIA SOLIDA . } 

piano, almeno mentalmente, per tre dati 
punti , che non iìano a dirittura . E 
poiché in una medefima figura folida 
fi ha bifogno tal volta , di aver prefen- 
ti varj piani ; quindi fi è , che per di- 
ftinguergli , e rilevarli fenza confufione, 
deefi avere buona immaginativa , don- 
de appunto deriva la difficoltà , che ta- 
luni incontrano nello Audio della Geo- 
metria folida . 

5. Nelle figure folide , terminate da 
fuperficie piane, incontranti così rette con 
piani , come piani con altri piani; onde 
prima di entrare nella confiderazione di 
quelle figure , fa duopo vedere , come 
poffa farli l’ incontro , così di una retta 
con un piano , come di un piano con 
un’ altro piano . E poiché gl’ angoli , 
che fi ravvifano nelle punte delle fteffe 
figure , fono differenti dagl’ angoli pia- 
ni , onde fi è , che chiamanti angoli fia- 
lidi ; ragion vuole , che preventivamen- 
te fi tratti ancora dell’ indole , e delle 
proprietà dell’ angolo folido . 
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§. L 

Deir incontro di una retta con un 
piano . 

6. A Ttenta l’indole, così della ret- 
t \ ta, come del piano, chiaro fi 
è , che incontrando!» una retta con un 
piano , l’ incontro debba farli in un fol 
punto . Lo lledo incontro intanto puh 
avvenire in due maniere ; poiché o la 
retta infide egualmente fopra tutte le 
rette , tirate nel piano dal punto dell’ 
incontro , e forma con effe angoli retti, 
e la retta fi dirà edere perpendicolare 
al piano ; o non ritrovali quella ugua- 
glianza nella fua pofizione per rappor- 
to alle riferite rette , ei al contrario lì 
dirà ella edere obbliqua relativamente 
al piano. 

Fig. 7. Adunque la retta AB, per ragion 
1. di efempio , fi dirà elfere perpendico- 
lare al piano C D E , con cui s’ incon- 
tra , quante volte ella forma angoli retti 
con tutte le rette BC , BD, B E , 
che dal punto dell’ incontro B poffono 
tirarli nel medefimo piano . Dal che 
ricavanti due confeguenze ; di cui la 
prima fi è , che la (leda A B fia la 
pih corta di tutte le rette , che dal 
punto A cadono fui piano CDE ; e 

l’ al- 
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DEILA GEOMETRIA SOLIDA. 7 
l’ altra , che defcrivendofi col punto B 
come centro, un cerchio qualfivogiia 
C D E nello fteflò piano , fiano eguali 
le rette , che tiranti dal punto A alla 
circonferenza di quello cerchio. 

8. Per conofcere intanto , fe una 
retta tia perpendicolare al piano , con 
cui s’ incontra , balla vedere , fe ella in~ 
tifta perpendicolarmente fopra due rette, 
che tirate nel piano dal punto dell’ in- 
contro , formano infieme un qualche 
angolo. Potrebbe ciò dedurti dal rima- 
nere determinata la potizione del piano 
per mezzo dell’angolo , che contengo- 
no le due rette ($) ; ma , perchè di una 
tal verità dovrà fpeffo farti ufo , giova 
dimoftrarla con maggior rigore , affin- 
chè non vi relli dubbio veruno . 

9. Cada perciò fui piano C D E F Ftg. 
la retta AB, ed infi fla perpendicolar- 2. 
mente fulle due BC, B D , che tirate 

nel plano dal punto B , formano infie- 
me 1 ’ angolo CBD . Io dico , che la AB 
tia perpendicolare al piano CDEF . 
Diftendanfi le due rette B C , B D ver- 
fo E, ed F, e faccianfi eguali le quat- 
tro BC , BD , BE , BF , coticchè 
non folo fiano eguali le alrre quattro 
A C , AD, A E , A F (7) , ma fiano 
eguali ancora, e parallele le due CD, 
FE. 

io. Quindi, fe per lo punto B ti- 
A 4 riti 
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rifi la G H , che s’incontri colie due 
CD, F E ne’ punti G , ed H ; faranno 
perfettamente eguali li due triangoli 
BGC, BHEje pertanto faranno e- 
guali altresì, così le due BG , BH., 
come le due C G , EH. Ma , per l’u- 
guaglianza delle quattro AC , AD , 
A E , A F , fono perfettamente eguali 
ancora li due triangoli ifofceli CAD , 
EAF . Dunque ,< facendoli eguali li 
due angoli A C D , A E F , faranno le 
due AG, AH parimente eguali . 

it. E poiché coll’uguaglianza delle 
due AG , AH fi fanno eguali altresì 
li due angoli 1 ABG, ABH ; chiaro 
fi è , che la A B infitta perpendicolar- 
mente folla G H . Onde , potendofi in 
una maniera confimiie dimoflrare , che 
la ftefla A B infitta perpendicolarmente 
fopra ogn’ altra retta, che tirili per lo ’ 
punto B nel plano CDEF , dovrà 
conchiuderfi , che la A B Ita perpendi- 
colare allo ftelfo piano (6) . 

12. Or da ciò poflòno dedurli varie 
confeguenze. La prima fi è ,che fe u- 
na retta infitta perpendicolarmente fo- 
pra tre altre rette , quell’ altre tre deb- 
bano effere in un medefimo piano . In- 
Ttg. fitta perciò la retta A B perpendicolar- 
3. mente full’ altre tre BC, BD, BE. 
Io dico, che il piano, che patta perle 

due 
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DELIA GEOMETRIA SOLIDA . 9 

due prime B C , BD , debba paffare 
ancora per la rimanente B E. 

13. Se fia poflìbile , il piano delie 
due BC , BD fia diverfo dal piano 
delle due BD , BE ; e pongali, ché 
B F fia la retta , che fegna nel primo 
piano il terzo , che palla per le due 
AB, B E . Dovendo adunque eflere la 
A B perpendicolare tanto al piano del- 
le due BC, BD, come al piano delle 
due B D , BE (8) , farà retto così l’an- 
golo ABF , come 1 ’ angolo A B E ; 
onde farebbe 1’ angolo maggiore eguale 
all’ angolo minore , il che non può ef- 
fcre . 

14. La feconda confeguenza fi è , 
che fe ad un piano fiano perpendicolari 
due rette , quelle debbono elfere in un 
medefimo piano , e farli in confeguen.- 
za parallele . Siano perciò le due rette 
AB , CD perpendicolari al piano BDE. 
Io dico , che le medefime debbano ef- 
fere in un’ ideilo piano , e come tali 
farli ancora parallele. 

15. Per dimodrarlo, congiungafi la 
BD , su di cui alzili nel piano BDE 
la perpendicolare DEj e tagliata dalla 
AB la porzione BF eguale alla DE, 
congiunganfi ancora le tre B E , E F , 
DF. Eflendo adunque la AB perpen- 
dicolare al piano BDE, farà retto così 
l’angolo AB£, come l’angolo A B D. 

A 5 Onde 
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Onde, per eflere li due triangoli B D E, 
DBF perfettamente eguali , faranno 
eguali le due BE, DF; e pertanto l* 
angolo E D F , come eguale all’ angolo 
FBE, farà retto. 

1 6. Sono retti adunque li due an- 
goli E D B , E D F . Ma , per eflere la 
C D perpendicolare al piano B D E , è 
retto ancora il terzo angolo E D C . 
Dunque, infittendo la DE perpendico- 
larmente fulle tre D B , D F , D C , 
dovrà eflere la D C nel piano delle due 
DB, DF (12). Onde, perchè in que- 
llo {letto piano giace ancora la A B , 
dovrà conchiuderfi , che le due AB, 
C D fiano in un medefimo piano ; le 
quali dovranno eflere ancora parallele 
per la ragione , che li due angoli ABD, 
CD B infieme fono eguali a due retti. 

17. La terza confeguenza fi è , che 
fe due rette fiano parallele, ed una di 
effe fia perpendicolare ad un piano t 

Ftg. ancora 1 * altra debba eflere perpendico- 
4. lare allo fletto piano . Siano perciò AB, 
C D due rette parallele , e la prima di 
effe AB fia perpendicolare al piano 
B D E . Io dico , che ancora F altra 
C D debba eflere perpendicolare allo 
fletto piano . Per drmoftrarlo , facciali 
la (letta conflruzione della precedente. 

18. Effendo adunque la A B per- 
pendicolare al piano BDE, farà retto 

così 
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DELLA GEOMETRIA iOtttìA*. II 
così F angolo A B D , come F angolo 
A B E . Onde , conforme per gli due 
triangoli B D E , D B F , fi fanno eguali 
le due B E , D F ; così per gl’ altri 
due triangoli DEF, BEF, farà l’an- 
golo EOF eguale ali’ angolo E B F * 
Quindi , eflendo retto , tanto 1 ’ angolo 
E D B , quanto F angolo E D F , farà 
la D E perpendicolare al piano BDF, 
in cui giace la C D ( 3 ) ; e per tanto , 
dovendo e fiere retto ancora F angolo 
EDC, farà la C D perpendicolare fili- 
le due D E , DB , ed in confeguenza 
perpendicolare al piano B D E . 

19. La quarta confeguenza fi è , 
che fe due rette , fituate in un piano, 
fiano parallele ad una terza retta , che 
giace in un’ altro piano , le medefime 
debbano e fiere parallele ancora tra di 
loro . Siano fituate perciò in un piano Fìg. 
le due rette AB, CD, e ciàfcuna di 5. 
efie fia parallela alla terza retta EF , 
che ritrovali in un’ altro piano . Io di- 
co , che le due AB, CD fiano paral- 
lele ancora tra di loro . 

20. Prendafi nella EF un punto G 
ad arbitrio, da cui alzifi su di effa così 
la perpendicolare G H nel piano delle 
due AB, EF, come l’altra perpendi- 
colare Gl nel piano dell’altre due CD, 

E F . Sarà dunque la E F perpendico- 
lare al piano del * triangolo CHI t 

A 6 Onde, 
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Onde , per e/Tere così la AB , come 
la CD parallela alla EF , ancora le 
due AB , EF faranno perpendicolari 
al piano dello fteffo triangolo (17) , e 
pertanto dovrà effere la AB parallela 
alia CD (14) . 

21. La quinta ed ultima confeguen- 
za fi è , che fe in piani diverfì fiano 
fituati due angoli , e li lati di uno di 
eflì Fano paralleli ai lati dell’ altro » 
ciafcuno a ciafcuno , li due angoli deb- 

Ftg. bano effere tra di loro eguali . Siano 
6 . perciò li due angoli BAC , EDF, li 
quali fituati in piani diverfi abbiano 
paralleli » così li due lati AB , DE , 
come gl’ altri due A C , D F . Io dico, 
che fiano eguali tra di loro li due an- 
goli BAC, EDF. 

22. Per dinaoftrarlojfaccianfi eguali 
tutti quattro li lati AB, A C , DE, 
D F y e congiunganfi le tre rette AD, 
BE, CF. Effendo adunque eguali, e 
parallele , così le due AB, DE, co- 
me le due A C » DF ; farà alla fteffa 
AD eguale , e parallela, parimente , 
tanto la B E , quanto la C F . Quin- 
di , facendoli eguali , e parallele le due 
BE, CF (19) , faranno eguali ancora 
le due BC, EF; e per tanto , effen- 
do perfettamente eguali li due triangoli 
ABC, D E F , farà 1 ’ angolo BAC 
eguale all’ angolo E*D F . 

* • 
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DELLA GEOMETRIA SOLIDA . IJ 

23. Porte tali confeguenze, potremo > 
ora facilmente tirare la perpendicolare 

ad un dato piano , cosi da un punto 
dato fuori di e(fo , come da un punto 
dato nello fteffo piano . Sia perciò il Fig. 
piano ACB, e debbafi primieramente 7» 
dal punto D, dato fuori di effo, abbaca- 
re una perpendicolare al dato piano . 
Tirili nel piano dato la retta AB ad 
arbitrio , su di cui dal punto D fi ab- 
balli nel piano ABD la perpendicola- 
re D E i indi nel piano dato alzili fili- 
la della A B la perpendicolare E F ; 
ed io dico, che la perpendicolare DC, 
abballata nel piano dell’ angolo D E F 
dal punto D fulla E F , fia la perpen- 
dicolare ricercata . 

24. Per dimoftrarlo , tirili per lo 
punto C nel piano A C B la retta G H 
parallela alla AB. EfTendo adunque 
per conftruzione retto , cosi 1’ angolo 
A E D , come 1 ’ angolo A E C ; farà 
la A.B perpendicolare al piano del tri- 
angolo CDE ; e per tanto la GH , 
come parallela alla AB, farà ancora . „ 
perpendicolare allo Hello piano fi 7) . 
Onde , elfendo retto , non folo 1 ’ angolo 

D C E , ma eziandio 1 ’ angolo D C G , 
infitlerà la D C perpendicolarmente fili- 
le due CE, CG ; ed in confeguenza 
farà perpendicolare al piano ACB (7). 

25. Debbafi in fecondo luogo dal 

* puntò 
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Fìg. punto F dato nel piano A C B innal- 

7. zare la perpendicolare allo fteflb piano. 

\ Prendafi fuori del piano il punto D 

ad arbitrio , da cui fi abballi la D G 
perpendicolare al piano A C B (2 3 ) » 
Congiuntali di poi la CF, e nel piano 
dell’ angolo DCF tirili per lo punto 
F la retta FK parallela alla C D ; ed 
egli è chiaro, che la F fi, come paral- 
lela alla CD, fia Umilmente perpendi- 
colare al piano ACB (17). 

2 6. Notili qui intanto, che confor- 
me nella pratica fi fa ufo della fqua- 
dra per alzare , o abbacare da un da- 
to punto la perpendicolare fopra una 
retta data \ cosi , fe due fquadre uni- 
fcanfi talmente infieme , che abbiano 
nn lato comune, e gl’ altri due difpofii 
in modo , che formino un’angolo qual- 
fi voglia , fi avrà un’ inflromenro pro- 
prio per alzare , o abbacare da un da- 
to punto la perpendicolare ad un piano 
dato . 

F/g. 17. Infida ora la*\B obbliquamen- 

8 . te sul piano C D E ; e fe col punto 
B, come centro defcrivafi nel piano il 
cerchio DEF,per. ragion della fua ob-' 
bliquità , chiamo fi è , che non pollano 
eCTere eguali le rette , che tiranfi alla 
fua circonferenza dal punto A. Intanto, 
fe da quefto punto fi abbaili fui piano la 
perpendicplare AC (^)>, e difendali la 

. ’/ r . . ' BC 
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DELLA GEOMETRIA SOLIDA. 15 
B C per fino a che s’ incontri colla cir- 
conferenza ne* punti D , e G , $’ inten- 
derà facilmente, qual’ ordine ferbino tra 
di loro le riferite rette . 

2§. Iti fatti comunque dal punto A 
tirili alla circonferenza} del cerchio la 
retta A E , fe congiungafi la C E , il 
quadrato della A E dovrà edere eguale 
ai quadrati delle due AC, CE . On- 
de le rette, tirate alla circonferenza del 
cerchio dal punto A, ferberanno lo ftef- 
fo ordine delle rette, che dal punto C 
cadono fulla fteffa circonferenza ■> e per 
tanto A D farà la minima di tutte , 
A G la maflìma , e dell’ altre non folo 
la più vicina alla minima farà minore 
della più lontana , ma ciafcuna di effe 
dovrà averne un’altra eguale dall’altra 
parte . 

29. Da ciò intanto egli è facile il 
ricavarne , che ficcome fono difuguali 
gl’ angoli , che 1’ obbliqua A B forma 
colle rette , tirate nel piano dal punto 
B ; così di dii il minimo fia 1’ angolo 
ABD , il maffimo 1’ angolo ABG , 
e degl’ altri non folo il più vicino al 
minimo fia minore del più lontano , ma 
ciafcuno di elfi debba averne un’ altro 
eguale dall’altra parte . Anzi vedefi al- 
tresì , che ficcome , effendo la F K per- 
pendicolare fulla D G , fi fanno eguali 
ed in confeguenza retti li due angoli 

' ABF, 
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ABF , ABK ; così la AB , non o- 
ftante di eflere obbliqua al piano , in- 
fifterà fui la FK ad angoli retti. » 
30 . Del rimanente 1’ obbliquità del- 
la A B per rapporto al piano C D E 
mifurafi per mezzo dell’ angolo minimo 
ABC , che fi ha con abballare fui 
piano la perpendicolare A C : dimodo- 
ché di quanti gradi , e minuti è 1 ’ an- 
golo ABC, di altrettanti gradi , e mi- 
nuti dicefi eflere 1’ obbliquità della AB 
relativamente al piano C D E . Onde 
faranno due rette egualmente inclinate 
fopra un piano, quante volte fono e- 
guali gl’ angoli minimi , che le due ret- 
te formano con quel piano . 

§. ir. 

Dell' incontro di un piano con un altro 
piano . 

31. A Ttenta 1 ’ indole delle fuperfi- 
lx eie pine , egli è fuor di o- 
gni dubbio, che 1 incontro di un pia- 
no con un’ altro piano debba farfi in 
una retta, che chiamali perciò comune 
loro fezione . Ma, ficcome può egli farfi 
in due maniere , cioè , o perpendicolar- 
mente , o obbliquamente ; così potrà 
giudicarli della fua indole , per mezzo 
della perpendicolare , che d^ un punto 
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DELLA GEOMETRIA SOLIDA. IJ 
prefo in uno delli due piani fi abbaffa 
full’ altro piano. 

32. In fatti , fe quefta perpendico- 
lare cada fulla comune loro fezione, li 
due piani fi diranno incontrarli tra di 
loro perpendicolarmente ; ma fe al con- 
trario ella cada fuori della fezione lo- 
ro comune , 1’ incontro delli due piani 
fi dirà farli obbliquamente ; e fi mifu- 
rerà la loro obbliquità per mezzo dell’ 
angolo acuto , che contengono le per- 
pendicolari , alzate nelli due piani filila 
comune loro fezione da uno de’ fuoi 
punti . 

33. Così 1 ’ incontro delli due piani Fig. 
ABCD,EBCF fi dirà farfi perpen- 9. 
dicolarmente, fe la perpendicolare , che 

da un punto del primo piano fi abbal- 
la fui fecondo , cada filila retta B C , 
che è la comune loro fezione j ma fe 
per lo contrari» ella cada fuori , l’ in- 
contro fi dirà farfi obbliquamente . E 
prendendofi nella B C un punto G ad 
arbitrio , fe alzinfi da quello punto fili- 
la ftelfa BC le due perpendicolari GH, 
Gl, cioè la prima G H nel piano 
A B C D , e la feconda G I nell’ altro 
piano E B C F ; farà 1 ’ angolo acuto 
HGI , contenuto da quelle due per- 
pendicolari , la mifura della loro obbli- 
quità . 

34. La ragione poi , perchè mifurafi 

col 
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col riferito angolo l’obbliquità delli due 
piani ABCD , EBCF dee ripeterfi 
da ciò , che egli è fempre lo fteflò ia 
tutta F elìenlione della retta B C . Ed 
in fatti , fe prendali in elfa un’ altro 
punto K , da cui alzili fulla medelima, 
così la perpendicolare K M nel piano 
ABCD, come ia perpendicolare K N 
nell’ altro piano EBCF ; faranno pa- 
rallele, tanto le due KM, GH , quan- 
to le due K N , Gl; e per tanto Fan* 1 
golo M K N farà eguale all’ angolo 
HGI 00 . 

35 * Aggiungali , che conforme la 
perpendicolare, alzata fulla B C in uno 
dei due piani, infide obbliquamente full’ 
altro piano ; così la fua obbliquità mi- 
furali ancora per mezzo dello Hello an- 
golo : il che può dedurli da ciò , che 
effendo retti li due angoli , che forma 
ciafcuna delle due GH, Gl colla co- 
mune fezione B C ; la perpendicolare , 
che da un punto di una delle due fi 
abballa su ’1 piano , in cui 1’ altra fi 
ritrova neceffariamente dee cadere fu 
di quell’ altra (29) . 

36. Notili qui intanto , che fe for- 
mali un’ angolo onfìmile nelli due pia- 
ni , che incontranfi perpendicolarmente, 
egli dovrà eflere retto per la ragione , 
che la perpendicolare alzata in uno delli 
due piani- fulla comune . loro fezione , 

viene 
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viene ad infifiere perpendicolarmente 
full’ altro piano ; e quindi fi è , che l r 
incontro delli due piani dicefi fatto per- 
pendicolarmente , ovvero ad angoli retti, 
in quanto che la mifura della fcambie- 
vole loro inclinazione è 1* angolo retto. 

37. Or attenta la nozione dell’ in- 
contro perpendicolare di due piani , 
chiaro fi è , che fe una retta fia per- 
pendicolare ad un piano , ogn’altro pia- 
no , che pafia per quella retta , debba 
incontrarli perpendicolarmente collo ftef- 
fo piano . Ma fe al contrario una ret- 
ta fia obbliqua ad un piano , non ogni 
piano, che patta per queft’ altra retta, 
s’ incontrerà obbliquamente col medefi- 
mo piano ; dovendogli efiere perpendi- 
colare il piano dell 5 angolo minimo , 
per mezzo di cui mifurafi 1’ obbliquiti 
della retta . 

38. E da cib pofiono dedurli due 
confeguenze . La prima fi è , che fe fo- 
pra un piano s’ incontrino due altri pia- 
ni , che infiftano perpendicolarmente fui 
primo piano , la comune fezione debba 
efiere ancora perpendicolare allo fteffò 
piano . L’ altra fi è , che fe delii due 
piani , che s’incontrano , uno infifta ob- 
bliquamente su ’l primo piano , la co- 
mune fezione debba efiere eziandio ob- 
bliqua al medefimo piano. 


.39. 
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39. Del rimanente due piani , che 
prolungati all’ infinito per ogni lato , 
non mai tra etto loro s’ incontrano , 
chiamanfi piani paralleli , ovvero equi- 
diftanti ; e di quella indole fono li due 
piani , su di cui infitte perpendicolar- 
mente una fletta retta , per la ragione, 
che fe mai quelli due piani s’incontraf- 
fero , ficcome le due rette , tirate da 
un punto della comune loro fezione ai 
termini della comune loro perpendico- 
lare , debbono giacere su gli fletti pia- 
ni , così fi formerebbe con ette un tri- 
angolo con due angoli retti , il che non 
può aver luogo. 

40. Intorno a i piani paralleli può 
dimoftrarfi primièramente , che le rette 
legnate in etti da un terzo . piano deb- 
bano eflere ancora parallele. La ragio- 
ne è chiara ; poiché giacendo le due 
rette in piani paralleli , non pottòno 
mai incontrarli . Ma, per eflere le flette 
rette comuni fezioni detti due piani pa- 
ralleli col terzo piano , ritrovanfi anco- 
ra in un medefimo piano . Dunque , a-* 
vendo le due condizioni , che richiedonfi 
per lo paraileiifmo di due rette , do- 
vranno quelle due rette eflere paral- 
lele . 

41. Il converfo intanto di quello 
teorema non fempre ha luogo : cioè ., 
che legnando un piano in due altri pia- 
ni 


Digitized by Google 



Cella geometria solida . 21 
ni due rette parallele , debbano eflere 
paralleli ancora quell’ altri due piani ; 
poiché fe mai due piani s’ incontrino , 
e feghinfi ambidue per un terzo piano 
parallelo alla comune loro fezione , le 
rette fegnate in elfi da quello terzo 
piano , come parallele a quella comune 
loro fezione , fono parallele ancora tra 
di loro (19); e nientedimeno li due pia- 
ni , su cui fono fegnate , tra effo loro 
s’incontrano. - 

42. Può dimoftrarfi in fecondo luo- 
go , che la retta perpendicolare ad uno 
delli due piani paralleli , debba edere 
perpendicolare altresì all’altro piano . 
In fatti , fe per quella retta tirinfi pia- 
ni , che s’ incontrino colli due piani pa- 
ralleli , ciafcuno di elfi fegnerà negli 
fleftì piani rette ancora parallele (40) . 
Ma la retta , che è perpendicolare ad 
uno dei due piani , forma con quelle 
fegnate nel medefimo piano angoli ret- 
ti . Dunque faranno retti altresì gl’ an- 
goli , che forma la flcffa retta coll’ al- 
tre fegnate nell’altro piano; e pertan- 
to la medefima retta farà perpendico-' 
dare ancora a quell’ altro piano . 

43. Può dimoftrarfi in terzo luogo, 
che due rette parallele, fituate tra due 
piani paralleli, debbano elfere ancora e- 
guali . In fatti , efiendo parallele le due 
rette , potrà farli paffare per effe un 

terzo 
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terzo piano. Ma le comuni fezioni dell! 
due piani paralleli con quello terzo pia- 
no , fono due altre rette Umilmente pa- 
rallele (40) . Dunque , eflendo paralle- 
logrammo il quadrilatero , che formano 
le quattro rette , faranno eguali così le 
due , fituate tra li due piani paralleli 9 
come r altre due , che le congiungono 
alle dette parti ; ed attenta quella pro- 

f irietà , chiaro fi è , che li piani paral- 
eli ferbino tra di eifi da per tutto la 
detta di danza . 

44. Pub dimodrarfi finalmente , che 
li piani paralleli ad un terzo piano , 
fiano paralleli ancora tra di loro . Pren- 
dali perciò nel terzo piano un punto , 
da cui elevali su di elfo una retta per- 
pendicolare , la quale didendafi per fi- 
no a che s’ incontri cogl’ altri due pia- 
ni . Voiendofi adunque , che al terzo 
piano fia parallelo ciafcuno dell i due , 
quella detta retta infiderà perpendico- 
larmente ancora fopra qued’ altri due 
piani (42); e per tanto li due piani , 
come perpendicolari ad una detta retta, 
dovranno edere paralleli (39). 


§. nr. 
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- §. III. 

' . ;! , i ' •! \ > 

DelP angolo foli do , e delle fue 
■ affezioni . 

G L’ angoli , che ritrovanti nelle 
punte delle figure folide, ter- 
minate da fuperficie piane , a differen- 
za degl’ angoli piani , fi appellano an- 
goli folidi . Se adunque da un punto 
partano pii» rette, che prefe con ordi- 
ne a due a due ritrovinfi in piani di- 
verti ; la fcatnbievole inclinazione degl’ 
angoli piani , contenuti da quelle rette, < 
fi dirà edere angolo folido.. Cosi , fe Ftg. 
dal punto A partano le tre rette AB, io. 
AC , AD in modo , che fiano in un 
piano le due AB , AC , in un altro 
piano le due A C , A D -, ed in un ter- 
zo piano le due AD , AB j colla fcam- 
bievole inclinazione delli tre angoli pia- 
ni bac, cad,dab fi avrà l’an- 
golo folido. 

46. Quindi l’ angolo folido , come 
chiufo lateralmente da .per tutto , dee 
etfer contenuto per lo meno da tre an- 
goli piani } ma niente vieta di aumen- 
tarne ad arbitrio il numero. Se poi fac- 
ciati in modo , che le bali degl’ angoli, 
piani, che contengono l’angolo fohdo, 
fiano in un medefimo piano ; la figura 

rctti- 


45 - 



44 LI’**©' SECONDO 
rettilinea , formata con dette bafi , po- 
trà averli come bafe dell' angolo folido. 
Onde, ficcome quella bafe farà un tri- 
angolo, elfendo 1’ angolo folido conte- 
nuto da tre angoli piani ; così farà un 
quadrilatero , elfendo contenuto da quat- 
tro ; un pentagono , elfendo contenuto 
da cinque ; e così all’ infinito . 

47. Se fiano eguali , così gl’ angoli 
piani , che formano 1’ angolo folido , 
come li lati , che contengono gl’ angoli; 
piani ; chiaro li è , che la bafe delPara*; 
golo folido fia una figura piana rego-: 
fare . Onde , ficcome quella figura dee i s 
avere il fuo centro , che rende eguali 
tutte le rette tirate da effo agl’ angoli 
della figura; così la perpendicolare, ab-i 
badata dal vertice filila bafe regolare 
dell’ angolo folido , non folo caderà fui 
di lei centro , ma formerà ancora an-4. 
goli eguali colli lati degl’ angoli piani , 
che contengono T angolo folido . 

- 48. Dell’angolo folido due fono le: 
proprietà principali . La prima fi è 
che effendo egli contenuto da tre foli 
angoli piani , due di etti , uniti infieme,» 
fiano maggiori del rimanente , comun- 
que fi prendano . Potrebbe quella prò-; 
prietà dedurfi da ciò , che per edere 
inclinati tra idi loro li piani dei due> 
angoli , che prendonfi ; quelli diflefi a? 
dirittura sa ’l piano del rimanente an- 

goio 
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golo , debbano occupare fpazio , mag- 
giore di quello racchiufo nel rimanente 
angolo ; ma per dimoftrarla con rigore 
geometrico , fiano B'AC , CAD , Fig, 
DAB li tre angoli piani, che conten- n. 
gono T angolo folido , e fia 1’ angolo 
BAC maggiore di ciafcano degl’ altri 
due . 

49. Eflendo adunque l’angolo BAC 
maggiore di ciafcuno delli due CAD, 

B A D , facciali nel fuo piano f angolo * 

B A E eguale ad uno di effi , come 
all’ angolo B A D g e tirata nello ftelfo 
piano una retta , come B E C , che s’ 
incontri colle tre AB, A E , AC ne’ 

f iunti B , E , C , facciali la A D egua- 
e alla A E, e congiunganfi l’altre due 
BD, CD. Poiché dunque fono eguali 
così li due angoli BAD , B A E , co- 
me li loro lati ; faranno le bali di effi 
B D , B E parimente eguali . Ma le due 
BD, CD infieme fono maggiori della 
B C . Dunque , dovendo efTere la C D 
maggiore della C E , farà 1 ’ angolo 
CAD maggiore ancora dell’ angolo 
CAE ; e pertanto li due angoli B-AD, 
CAD infieme eziandio faranno mag- 
giori del rimanente angolo BAC. 

50. L’altra proprietà fi è, che qua- 
lunque fia il numero degl’ angoli piani, 
che contengono l’ angolo folido , la fona* 
ma di effi fia fempre minore di quat- 
, Titm.lL B* tro 
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tro retti , ed in confeguenza di 360 
gradi . Potrebbe dedurfi eziandio que- 
ft’ altra proprietà da ciò , che volendoli 
appianare 1’ angolo folido , e difendere 
fopra un medefimo piano tutti gl’ an- 
goli piani , che lo contengono ; quelli 
non polTono riempire l’ intero fpazio , 
che ritrovali in un piano intorno ad 
un punto , e che viene occupato da an- 
goli piani , la di cui fomma è eguale 
a quattro retti ; ma farà ben fatto , di 
dimollrarla parimente con rigore geo- 
metrico , ed ecco come . 

. 51. Sia primieramente 1 ’ angolo fo- 

lido contenuto dalli tre angoli piani 
BAC, CAD, DAB,e bafe di elfo 
ne lia il triangolo B C D . Conforme 
adunqae li tre angoli di quello trian- 
golo fono infieme eguali a due retti , 
così li nove degl’ altri tre triangoli 
ABC, ACD , ADB faranno infie- 
me eguali a fei retti • Ma di quelli no- 
ve li fei , che fono fulla bafe infieme 
colli tre della flelfa bafe, formano tre 
angoli folidi . Dunque , attenta la pri- 
ma proprietà (48) , quelli fei infieme 
faranno maggiori delli tre della bafe , 
cioè di due retti ; e per tanto li tre 
rimanenti , che formano 1’ angolo foli- 
do , di cui fi tratta , faranno minori di 
quattro retti . 

5 a. Sia di poi 1 ’ angolo folido con- 
tenuto 
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tenuto dalli quattro angoli piani BAC, F'tg. 
CAD, DAE, EAB, e bafe di eflo 1 6. 
ne fia il quadrilatero BCDE. Sicco- 
me adunque gl 1 angoli di quello quadri- 
latero fono eguali a quattro retti , còsi 
li dodici delli quattro triangoli ABC, 
ACD, ADE, AEB faranno infic- 
ine eguali a otto retti . Ma di quelli 
dodici gli otto , che fono fulla bafe , 
inficine colli quattro della llefla bafe , 
formano quattro angoli folidi . Dunque, 
attenta la prima proprietà (48), quegli 
otto infieme faranno maggiori delli quat- 
tro della bafe , cioè di quattro retti ; 
e per tanto li quattro rimanenti , che 
formano il propollo angolo folido , fa- 
ranno minori di quattro retti . 

53. Or quella feconda proprietà dell’ 
angolo folido ci apprende , che volen- 
dofi formare l’ angolo folido con angoli 
piani di figure regolari della ftelfa fpe- 
cie , potrà farli ufo foltanto di quelli del 
triangolo equilatero , del quadrato , e 
del pentagono regolare . In fatti nell' 
efagono regolare ogn’ angolo è di r2o 
gradi } onde tre angoli di tre efagoni 
regolari , per elfere infieme di 3 do gra- 
di , non potranno formare l’ angolo fo- 
lido ; e per la fteffa ragione molto me- 
no potrà egli formarfi con tre angoli 
di altre* figure regolari , fuperioriaU’efa- 
gono . 

B 2 54. 
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54. Vedel^ intanto , che 1 ’ angolo 
folido in una loia maniera pub effor 
formato , cosi con angoli de’ quadrati , 
come con angoli de’ pentagoni regolari, 
cioè con impiegare nella formazione di 
effo tre foli delti riferiti angoli. In fatti, 
effondo 1’ angolo del quadrato di gradi 
90 , tre di dii non giungono , fe non 
che a 270 gradi , ma quattro uniti in- 
fìeme afcendono a 360 gradi . E così 
ancora , effondo l’ angolo del pentagono 
regolare di gradi 108 , tre di eflì dan- 
no la foimna di 524 gradi , ma quat- 
tro uniti infieme giungono a 432 ^radi. 

55- Con angoli tutta volta de’ tri- 
angoli equilateri pub formarli 1’ angolo 
folido in tre maniere , cioè con tre , 
con quattro , e con cinque di efTì . In 
fatti , effondo 1’ angol» del triangolo e- 
quilatero di gradi 60 , farà la fomma 
di tre di gradi 180, la fomma di quat- 
tro di gradi 240 , e la fomma di cin- 
que di gradi 300 . Con fei poi , già fi 
giunge alla fomma di 360 gradi : onde 
con effi non potrà formarfi 1’ angolo 
folido ; e fecondo fi vedrà a fuo luo- 
go, appunto da cib deriva , che fiano 
cinque , e non più le figure folide re- 
golari . 


* §.IV. 
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§. IV. 

Della nozione del parallelepipedo , e delle 
fue varie fpeeie . 

5 6. T)Remeffo tutto ciò , che fi ri- 
-l chiede per l’ intelligenza delle 
figure folide , terminate da fuperficie 
piane , patteremo ora a trattare di ette, 
tra le quali la prima fi è il parailele- 
pidedo . Chiamali con quello nome la 
figura folida , racchiufa da fei piani , li 
di cui oppolli fono paralleli . Onde , 
effendofi dimollrato , che le comuni fe- 
zioni di due piani paralleli con un terzo 
piano fiano rette parallele (40) ; chiaro 
fi è , che non folo fia parallelogrammo 
ciafcuna delle facce del parallelepipedo, 
ma le facce oppolte fiano altresì due 
parallelogrammi perfettamente eguali . 

57. Effondo eguali nel parallelepi- 
pedo li parallelogrammi oppolli , balla 
confiderarne tre , contigui tra etto lo- 
ro , che colli loro angoli , Umilmente 
contigui , formano uno degl’ angoli foli- 
di del parallelepipedo. E poiché, per la 
fituazione' di quelli tre parallelogrammi, 
1’ uno coll’ altro ritrovali avere un lato 
comune ; perciò incontranti ne’ medefi- 
mi tre foli lati differenti , che corri- 
li 3 fpon- 
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fpondono alle tre dimenfioni del paral- 
lelepido . 

58. Intanto la forma , o fia figura 
del parallelepipedo dipende , non foio 
dalli tre riferiti lati, ma ancora dagl’an- 
goli , contenuti dagli ftelfi lati j e per- 
ciò, conforme rimane determinato il pa- 
rallelepipedo , quante volte fono dati , 
tanto li lati , quanto gl’ angoli j cosi 
due parallelepipedi faranno perfettamen- 
te eguali , feaipre quando li lati , e 
gl’ angoli di uno di effi fono eguali ai 
lati » e agl’ angoli dell’ altro , ciafcuno 
a ciafcuno. 

.5 9. Conforme poi due parallelepi- 
pedi diconfi effere equiangoli , qualora 
gl’angoli , contenuti dalli tre lati di uno 
di elfi, fono eguali agl’angoli , contenuti 
dalli tre lati dell’ altro , ciafcuno a cia- 
fcuno ; così fi diranno effere fimili , 
quante volte li lati intorno agl’ angoli 
eguali fono ancora proporzionali. Dal 
che ne fegue, che ficcome li parallele- 
pìpedi equiangoli fono terminati da pa- 
rallelogrammi eziandio equiangoli , cosi 
li parallelepipedi fimili fiano terminati 
da parallelogrammi parimente fimili . 

60. Il parallelepipedo può effere, o 
rettangolo , o obbliquangolo . Chiamali 
rettangolo * quando tutti tre li paral- 
lelogrammi , tra effo loro contigui , fo- 
no rettangoli . Chiamafi all’ incontro 

ob- 
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obbliquangoio , quando o tutti tre li 
parallelogrammi , o pure uno o due di 
efli fono obbliquangoli ; onde il paral- 
lelepipedo obbliquangoio, per ragion de’ 
fuoi parallelogrammi , può eflere di tre 
fpecie ; ficcome in effetto , lo diremo 
della prima fpecie, fe foltanto uno de’ 
fuoi parallelogrammi lìa obbliquangoio; 
lo diremo della feconda , fe lìano due ; 
e lo diremo finalmente della terza , fe 
tutti tre fiano parallelogrammi obbli- 
quangoli . 

òr. Al parallelepipedo rettangolo 

{ >uò darli con ifpecialità il nome di fo- 
ido ; e per eflere in eflo retti tutti tre 
gl’ angoli , chiaro fi è , che rimane e- 
gli determinato, con efler dati tutti tre 
li lati , da cui fi dirà «fler fatto , ov- 
vero contenuto . Ma, fe due delli lati fia- 
iio eguali , lo diremo fatto dal quadra- 
to di uno di eflì nel lato rimanente . " •/ 
Ed in fine , fe fiano eguali tutti tre li 
lati , egli chiamali fpecialmente cubo, e 
dicefi fatto da uno delli tre lati eguali. 

62. Qualunque fia la forma del pa- 
rallelepipedo, diftinguefi in elfo cosi la 
bafe,come l’altezza, con quello divario 
bensì , che febbene polla prenderli per 
bafe qualfifia de’ fuoi parallelogrammi , 
nientedimeno l’altezza dee eflere la per- 
pendicolare , che fi abbaffa falla baie 
da uno de’ punti del parallelogrammo 
B 4 op~ 
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oppolto . Onde * fe mai fiano rettangoli 
li due parallelogrammi, contigui alla ba- 
fe , il lato loro comune , come perpen- 
dicolare al piano delia bafe , farà 1’ al- 
tezza del parallelepipedo. 

63. Se un parallelepipedo feghifi per 
un piana parallelo alla fua bafe , non 
v’ha dubbio, che le fezioni fatte nellt 
quattro, parallelogrammi , che lateral- 
mente lo cingono , fiano rette eguali , 
e parallele ai corrifpondenti lati della 
bafe (40). Onde, ficcome la fezione fatta 
nel parallelepipedo dee eflere un paral- 
lelogrammo limile, ed eguale alla- ftefla 
bafe; così le due porzioni , in cui ri- 
mane divifo il parallelepipedo, faranno 
due altri parallelepipedi, equiangoli tan- 
to tra di loro , come coll’ intero paral- 
lelepido. 

64- Se poi , tirata nella bafe del 
parallelepipedo una diagonale , fe ns 
tiri un’ altra colla fieli* direzione ne! 
parallelogrammo oppofto ; chiaro fi è , 
che quelle due diagonali fiano tra di 
loro eguali , e parallele . Onde , fe per 
elfe facciali pafiare un piano , la fe- 
zione fatta nel parallelepipedo farà fi- 
milmente parallelogrammo r ma diffe- 
rente da quello della bafe ; c potrà 
darli ad elfo il nome di parallelogram- 
mo diagonale , in quantochè diagonal- 
mente divide il parallelepipedo. 

65. 
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6 5. Intanto , fe vogliafi attenta- 
mente riflettere , fi vedrà , che le due 

J >orzioni,in cui rimane divifo il paral- 
elepipedo dal fuo parallelogrammo dia- 
gonale , fiano terminate da figure pia- 
ne perfettamente eguali , e difpofle in 
amendue col medefimo ordine ; onde 
non è da porli in dubbio, che le fleffe 
due porzioni fiano eziandio perfettamen- 
te eguali : dimodoché il parallelogram- 
mo diagonale fa nel parallelepipedo 
quello fleffo, che fa nel parallelogram- 
mo la fua diagonale . 

66. Le due porzioni , in cui rima- 
ne divifo il parallelepipedo dal fuo pa- 
rallelogrammo diagonale , fecondo lì di- 
rà in appreflo, chiamanfi prifmi trian- 
golari ; e per mezzo di elfi quallìfia 
parallelepipedo obbliquangolo potrà ri- 
durli ad un’altro rettangolo, lenza au- 
mentare , o diminuire la fua bafe , e 
la fua altezza . Sia perciò DBG un Fig. 
parallelepipedo obbliquangolo della pri- 15. 
ma fpecie , di cui bafe ne fia il paral- 
lelogrammo obbliquangolo AC. Si ab- 
ballino fulli lati B C , A D le perpen^ 
dicolari A E , C F, da cui alzinfi due 
piani perpendicolari alla ftefia bafe . 

67. Or egli è chiaro , che le due 
porzioni rifecate dal parallelepipedo per 
quelli piani , e corrifpondenti ai due 
triangoli C D F , A B E , Fano due 
B 5 prif- 
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prifmi triangolari perfettamente eguali. 
Onde , fe il primo di elfi tolgali men- 
talmente dal fua luogo , e colla fteflfa 
fituazione pongali a lato del fecondo , 
fi avrà un parallelepipedo rettangolo 
di egual bafe,e di eguale altezza coll* 
obbliquangolo propofto . 

68. Se poi il parallelepipedo obbli- 
quangolo fia della feconda fpecie , in 
una maniera confimile primieramente 
fi ridurrà ad un altro della prima , ed 
indi a parallelepipedo rettangolo . E 
così parimente , fe egli fia della terza 
fpecie , primieramente fi ridurrà ad u- 
no della feconda , indi ad un’altro del- 
la prima , e finalmente a parallelepipe- 
do rettangolo ; colle quali riduzioni nè 
la bafe , nè 1’ altezza riceveranno au- 
mento , o diminuzione alcuna . 

§. V. 

Della mifura di qualfifia paralle- 
lepipedo . 

6g . /^Onforme mifuranfi le rette per 
V-j mezzo di una data retta , e 
le figure piane per mezzo del quadrato, 
defcritto fopra quella retta ; così mifu- 
rafi la folidità di qualfifia figura foiida 
per mezzo del cubo , fatto dalla ftefla 
retta . Onde , volendoci avvalere del 

no lira 
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noftro palmo per la mifura delie rette, 
bifognerà , che fi mifurino le figure fo- 
lide col cubo, fatto dallo fteffo palmo, 
a cui perciò potrà darli il nome di pal- 
mo cubico . 

70. Quindi, a fimiglianza del palmo 
quadrato, dovrà dividerli il palmo cubi- 
co in once cubiche , minuti cubici , e 
linee cubiche ; ma , per intendere quale 
ne debba efifere il numero , giova ri- 
flettere , che qualunque fia il numero 
delle parti eguali , in cui divide!! una 
data retta, il cubo fatto da effa dovrà 
contenere tanti piccioli cubi , fatti da 
quelle ftelfe parti , quanti ne addita il 
prodotto , che fi ha , con moltiplicare 
quel numero due volte per se fteffo. 

71. In fatti , fe la retta A B fia F/g. 
divifa in quattro parti eguali , e gl’al- 14, 
tri due lati B C , B G del cubo , fatto 

da effa, dividanfi Umilmente nello ftef- 
fo numero di parti eguali ; vedefi chia- 
ramente , che tirati per gli punti di 
tutte tre le divisioni piani paralleli al- 
le facce oppofte , refti divifo il cubo 
per mezzo di quelli piani in 64 piccioli 
cubi, fatti da quelle parti, che fono in 
confeguenza tanti di numero , quanti 
ne addita il prodotto , che fi ha , con 
moltiplicare due volte per se fteffo il 
numero 4 . 

72. Dividendoli adunque il noftro 

B 6 pai- 
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palmo in 12 once , dovranno contenerli 
nel palmo cubico 1728 once cubiche » 
Similmente , dividendoli ciafcun’ oncia 
in 12 minuti, dovranno contenerfi nell’ 
oncia cubica 1728 minuti cubici . E 
così ancora, dividendoli ciafcun minu- 
to in 10 linee , dovranno contenerfi nel 
minuto cubico 1000 linee cubiche . 

73. Quindi , per avere li palmi cu- 
bici , che contengonfi in un dato nu- 
mero di once cubiche , dovrà dividerli 
quello dato numero per 1728 ; e la 
ftefla divifione dovrà farli , fe da uri' 
dato numero di minuti cubici debbonfi* 
dedurre l’ once cubiche , che in elfo con- 
tengonfi ; ma- fc da un dato numero di 
linee cubiche debbonfi ritrarre li mi- 
nuti cubici , contenuti in quel dato nu- 
mera, dovrà egli dividerfi per 1000. 

74. Or per venire alla mifura de’ 
parallelepipedi, fi vuol fare qui lo fief- 
fo avvertimento, che fu fatto nella mi- 
fura delle figure piane, cioè, che mol- 
tiplicare una retta una , o due volte 
per se flelfa, altro non vuol dire, fe non' 
che moltiplicare una , o due volte per se 
fleffo il numero de’ palmi , once , mi- 
nuti , e linee, che contengonfi in quel- 
la retta ; e lo fielfo dee intenderfi y 
qualora preferivefi, di moltiplicare una 
retta per una , o due altre rette . 

75 - Adunque, per incominciare dalli 

parai- 
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parallelepipedi rettangoli , Ha DBG Fìg. 
il parallelepipedo rettangolo , che deefi 14. 
mifurare ; e fe egli fia cubo , coficchè 
tutti tre li lati AB , BC, BG fiano 
eguali , per quel tanto è (lato detto 
poc’anzi (70), fi avrà la fua folidità, con 
moltiplicare uno dell i tre lati, come AB* 
due volte per se ftefl'o . Onde, fe il la- 
to A B fia di 4 palmi , la folidità del 
cubo farà di <$4 palmi cubici . 

7 6. Se poi nel proporto parallelepi- Fig. 
pedo fiano eguali li foli due lati A;B, 15. 
BC, lì avrà la fua folidità , primiera- 
mente con moltiplicare uno delli due , 
come AB , una fua volta per se ftef- 

fo, ed indi con moltiplicare il prodot- 
to di' nuovo per k> terzo lato difugua- 
le BG . Onde , fe il lato AB fia di 
4 palmi , e F altro B G di 3 * la (oli- 
dita del parallelepipedo farà di 48 pal- 
mi cubici ; e per intenderne la ragione, 
bada fare quello fteffo , che fi è fatto 
nel cubo. 

77. Finalmente, fe nel proporto pa -Fig» 
rallelepipedo fiano difuguali tutti tre Hi 6. 
lati AB , BC , BG , fi avrà la fua 
folidità, con moltiplicarli tutti tre in- 
fieme . Onde , fe il lato AB fia di 

4 palmi , il lato B C di 3 , ed il lato 
BG di 2 , la folidità del parallelepipe- 
do farà di 24 palmi cubici ; il che po- 
trà dimoftrarfi parimente cello rteflb 

modo, 


è 
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modo , che fi è fatto nel cubo . 

Fig. 78. Si vuol però qui notare , che 
16, la terza regola data per lo parallelepi- 
pedo rettangolo , in cui fono difuguali 
tutti tre li lati AB, BC, BG , rac- 
chiude fotto di fe l’ altre due ; ed in 
in fatti nel primo parallelepipedo ret- 
tangolo moltiplicali uno delli lati due 
volte per se delio, per edere eguali tut- 
ti tre li lati ; come ancora nel fecon- 
do parallelepipedo rettangolo moltipli- 
cali uno delli due lati eguali una foia 
volta per se fteflò, per 1’ uguaglianza 
degli ftefli lati . 

79. Quindi la regola generale, per 
avere la folidità di qualfifia parallele- 
pipedo rettangolo, fi è , di moltiplicare 
inlieme tutti tre li lati A B , B C , 
B G . E poiché colla moltiplicazione 
delli due AB, BC fi ha la bafe AC 
del parallelepido , per rapporto a cui 
1 ’ altezza è il lato rimanente BG ; 
chiaro fi è , che la ftefia regola polla 
enunciarli ancora in quell’ altro modo , 
cioè , che fi abbia la folidità di qualfi- 
fia parallelepipedo rettangolo., con mol- 
tiplicare la fua bafe per la fua altezza. 

80. Ed elfendo così , dovrà aver 
luogo la ftelfa regola , eziandio nella 
mifura delli parallelepipedi obbliquangoli, 
per efferfi dimoftrato , che qualfifia pa- 
rallelepipedo obbliquangolo polla ridurli 
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ad un’ altro rettangolo , fenza aumen- 
tare , o diminuire la Tua bafe , e la fua 
altezza (67 , 68) ; ma fé mai nel paral- 
lelepipedo obbliquangolo , uno delli tre 
parallelogrammi fia rettangolo , tornerà 
conto, di prendere quello parallelogram- 
mo per bafe del parallelepipedo . 

81. Del rimanente non farà inutile, 
di fare qui due avvertimenti . Il pri- 
mo lì è , che fe nelle rette , che deb- 
bonfi moltiplicare tra di loro , conten- 
ganfi palmi infieme con once , fi age- 
volerà la moltiplicazione, con ridurre ad 
once eziandio li palmi ; e lo fletto po- 
trà farli , fe nelle rette, da moltiplicarli 
infieme, contenganfi palmi, once, e mi- 
nuti ; o pare palmi , once , minuti , e 
linee . 

82. L’ altro avvertimento fi è , che 
fe il calcolo facciali con rotti decimali, 
fi ridurrà il rotto a linee cubiche , con 
moltiplicare il fuo numeratore per lo 
cubo di 1440 , e con dividere il pro- 
dotto per lo fuo denominatore ; ma fe 
in appretto dal numero delle linee cu- 
biche debbanfi dedurre li minuti cubi- 
ci , ballerà dividere il loro numero per 
lo cubo di 144 ; ed una confimile di- 
vifione dovrà farli , fe dal numero delli 

* minati cubici debbanfi ricavare 1’ once 
cubiche. 
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§. VI. 

Delle confeguenze , che rtcavanjì dilla 
' mìfura de' parallelepipedi . 

83. T''\.\!la mifura fteflfa de’ paralle- 
1 J lepipedi ricaveremo ora li teo- 
remi , che fogliono dimortrarfi intorno 
ad elfi ; e quello (forte metodo , come ' 
più facile , farà ortervato ancora da noi 
nell’ altre figure folide. Poiché dunque 
la folidità di qualfifia parallelepipedo 
fi ha , con moltiplicare la fua baie per 
la fua altezza ; chiaro fi è , che due pa- 
rallelepipedi debbano elfere in ragion 
comporta delle bali , e dell’ altezze . 
Onde , decorna fono nella fomplice 
ragione delle bafi , eifendo eguali 1’ al- 
tezze ; così al contrario* faranno nella 
femplice ragione dell’ altezze , effondo 
eguali le bafi . 

84. Se poi fi ano eguali, così le bafi, 
come 1’ altezze , ancora li due paralle- 
lepipedi dovranno edere eguali ; onde 
fi é , che li parallelepipedi fiutati fopra 
nna medefima,o egaali bafi, e tra gli 
(forti piani paralleli , fiano tra di loro 
eguali . Ma portoni due parallelepipe- 
di elfore eguali , ancorché le loro bafi, 
e le loro altezze fiano difuguali’; il che 
avviene , quante volte le bafi fono nel- 
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la reciproca ragione dell’ altezze . 

85. Dallo fteffo teorema generale , 
che due parallelepipedi fiano in ragion 
comporta delle bali , e dell’ altezze , 
poffono dedurli altresì li converfi delti 
tre teoremi fpeciali , e fono I , che 
effendo due parallelepipedi nella fola 
ragione delle bafi , 1’ altezze fiano e- 
guali ; II, che effendo al contrario nel- 
la fola ragione dell’ altezze, le bafi fia- 
no eguali ;e III finalmente , che effen- 
do eguali due parallelepipedi , le bali 
fiano nella reciproca ragione delti’ al- 
tezze . 

8(5. Ma da ciò » che li parallelepi- 
pedi fono in ragion comporta delle bafi, 
e dell’ altezze , ne fegue inoltre , che 
li parallelepipedi equiangoli fiano altresì 
in ragion comporta delli lati, che fono 
intorno agl’ angoli eguali ; poiché , fic- 
come prendendoli per bafi di erti due 
parallelogrammi equiangoli , fono que- 
lle bafi in ragion comporta delli lati , 
che le contengono ; così , per effere li 
rimanenti lati egualmente inclinati fili- 
le rteffe bali, li medefimi faranno coll’ 
altezze nella fteffa ragione . 

87. E da ciò può dedurli finalmen- 
te , che li parallelepipedi limili fiano 
nella triplicata ragione delli loro lati 
omologi ; poiché , confiderati foltanto 
come parallelepipedi equiangoli , debba- 
no 
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no efTere in ragion comporta delli lati, 
che fono intorno agl’ angoli eguali (86). 
Ma, attenta la loro fimiglianza , fono e- 
gualile ragioni di quefti lati. Dunque, 
per edere la loro ragione comporta da tre 
ragioni eguali , faranno li medefimi nel- 
la triplicata ragione di ciafcnna delle 
tre ragioni componenti . 

88. Da quel tanto poi fi richiede,, 
per l’uguaglianza di due- parallelepipe- 
di, poffono ritrarfi due confeguenze . 
La prima fi è , che fe tre rette , come 
A , B , C, fiano continuamente propor- 
zionali , il folido o fia parallelepipedo 
rettangolo fatto da erte fia eguale ai 
cnbo di quella di mezzo . Prendali per- 
ciò , come baie del folido , il rettangolo 
delle due A , e C : e per la proprietà 
delle tre rette continuamente proporzio- 
nali, la bafe del folido, e la bafe del cubo 
faranno eguali . Ma fono eguali ancora 
le loro altezze , per edere ciafcuna di 
erte eguale a B . Dunque il folido , ed 
il cubo faranno parimente eguali (84) . 

89. L’altra confeguenza fi è , che 
fe quattro rette , come A , B , C , D, 
fiano continuamente proporzionali , il 
folido fatto dal quadrato della prima 
A nella quarta D fia eguale al cubo 
della feconda B . Prendali perciò, come 
bafe del folido, il quadrato della prima 
A ; e la bafe dei folido farà alla ba- 
fe 
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fé del cubo nella duplicata ragione di 
A a B . Ma in quella (iella duplicata 
ragione fono ancora le due A, e C, 
o pure le due B , e D , che fono l’ al- 
tezze del cubo , e del folido . Dunque, 
effendo le bali nella reciproca ragione 
dell’ altezze , il folido ed il cubo fa- 
ranno tra di loro eguali (84) - 

90. Da quella feconda confeguenza 
ricavali , come -polfa riderli a cubo qual- 
fifia dato parallelepipedo , cioè primie- 
ramente con formare un quadrato , che 
fia eguale alla bafe del parallelepipedo 
dato , ed indi con ritrovare due mezze 
proporzionali tra il lato di quello qua- 
drato , e 1’ altezza dello llelfo paralle- 
lepipedo ; poiché il cubo della prima 
delle due mezze farà il cubo ricercato. 

Ma il problema di ritrovare due mez- 
ze proporzionali tra due rette date , i 
del numero di coloro , che gl’ antichi 
Geometri chiamavano problemi folidi ; 
onde non può egli rifolverfi, con far ti- 
fo della linea retta , e della linea cir- 
colare . 

91. Con conllrazione intanto mec- 
canica polfono ritrovarli due mezze pro- 
porzionali tra due rette date nel fe- 
guente modo . Siano AB, A C le due Fig. 
rette date , le quali difpongafi talmen- 17. 
te , che l’ angolo BAC , da effe conte- 
nuto , fia retto . Prendanfi di poi due 

fqua- 
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(quadre , come D E F , G H I , a cui 
diati porzione tale , che paffando li due 
lati di eire DE,GH per gli punti B, 
e C, e combaciandoli infierite gl’ altri 
due lati EF , HI, vadano prolungate 
la A B al vertice H , e la A C al ver- 
tice E. Io dico, che 1 ’ altre due A E, 
A H fiano le due mezze proporzionali 
ricercate . 

92. La ragione è chiara . Imperoc- 
ché , effendo il triangolo BEH rettan- 
golo in E , ed effendo la A E perpen- 
dicolare fuir.ipotenufa BH, farà AB 
ad A E , come A E ad AH. Ma , per 
• effere 1’ altro triangolo CHE fimil- 
mente rettangolo in H , e per effere 
la A H eziandio perpendicolare filila 
fua ipotenufa CE , AE (la ad AH, 
come AH ad AC . Dunque , effendo 
le quattro rette AB, AE,AH,AC 
continuamente proporzionali , faranno 
le- due A E , AH mezze proporzionali 
tra le due rette date AB, AC. 

Tig. 95. In un’altra maniera molto più 
18. facile poffono ritrovarli , ancora mecca- 
nicamente, due mezze proporzionali tra. 
le due rette date A B , A C , ed ecco 
come. Compifcafi il rettangolo BACD, 
. - in cui tinnii le due diagonali AD, 
BC , che s’interfeghino nel punto E . 
Aggirili di poi intorno al punto D la 
riga F G , e ritrovili per effa polizione 

tale , 
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tale , che incontrandoli colle due A B, 
A C prolungate ne’ punti F , e G , Fa- 
no eguali le due EF , EG. E per 
quanto è fiato altrove dimofirato , fa- 
cendoli le quattro AB , CG BF , 
A C continuamente proporzionali , fa- 
ranno CG, BF le due mezze propor- 
zionali ricercate. 

94. Del rimanente la fiefia feconda 
confeguenza ci apprende, come debbanfi 
ritrovare due numeri , che fiano mezzi 
proporzionali tra due altri numeri dati, 
cioè , con moltipljcare il quadrato del 
primo delli due dati numeri per l’altrt>, 
e con efirarre dal prodotto la radice 
cubica . In fatti , fe li due numeri dati 
Fano 2 , e \6 , farà 4 il quadrato del 
primo 2 , che moltiplicato per 1’ altro 
16 darà 6 4 per prodotto . Onde , ef- 
fóndo 4 la radice cubica di 6 4 , farà 
4 il primo delli due, che fi cercano; e 
facendo colla regola aurea in apprelTo 
come 2 a 4 , così 4 ad un’ altro , farà 
8 P altro numero ricercato ; ed egli è 
chiaro, che 2 fia a 4, come 4 a 8, e 
4 fia a 8 , come 8 a 16 . 
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§. VII. 

Continuazione dello Jìeffo argomento. 

95. /^Ol problema delle due mezze 
proporzionali fi può rifolvere 1’ 
altro della duplicazione del cubo , così 
celebre predo gl’ Antichi , cioè di ritro- 
vare un cubo , che fia doppio di un’altro 
cubo dato ; ma per renderlo piò gene- 
rale , debbafi ritrovare un cubo , a cui 
un’ altro cubo dato fia in data ragione. 
Sia perciò A il lato del dato cubo , e 
la data ragione fia di E ad F . Facciali 
primieramente, che A fia a D , come 
E ad F ; indi tra le due A , e D ri- 
trovinfi due mezze proporzionali , che 
frano B , e C ; ed io dico , che il cu- 
bo della prima di effe B fia il cubo 
ricercato . 

96. La ragione è chiara . Imperoc- 
ché, effendo li cubi parallelepipedi li- 
mili , farà il cubo di A al cubo di B 
nella triplicata ragione di A a B (87). 
Ma per edere le quattro rette A, B, C, 
D continuamente proporzionali , la pri- 
mo A alla quarta D da ancora in quel- 
la fteffa triplicata ragione . Dunque il 
cubo di A farà al cubo di B , come A 
<a D ; e per tanto, effendo per conftru- 
zione A a D nella ragione di E ad F, 
Z . . an- 
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ancora quelli due cubi faranno nella 
fìefla ragione . 

97. Colle due mezze proporzionali 
fi può rifolvere altresì il problema , di 
ritrovare un cubo , che fra eguale alla 
fomma di due altri cubi dati . Siano 
perciò A, e B li lati delli due dati cu- 
bi . Facciali primieramente , che A fia 
a B, come B a C, e che B fia a C, 
come C a D ; indi tra A , e la fom- 
ma delle due A , e D ritrovinfi due 
mezze proporzionali , che fiano E , ed 
F ; ed io dico , che il cubo della pri- 
ma di elTe E fia eguale alla fomma 
delli due cubi dati . 

98. La ragione fimilmente è chiara. 
Imperocché , eflendo le due E , ed F 
mezze proporzionali tra A , e la fom- 
ma delle due A , e D , farà il cubo di 
E eguale al folido del quadrato di A 
nella fomma delle due A, e D (89) , 
o pure al cubo di A , ed al folido del 
quadrato di A in D . Ma , per effere le 
quattro rette A , B, C , D continua- 
mente proporzionali , il folido- del qua- 
drato di A in D è eguale al cubo di 
B . Dunque il cubo di E farà eguale 
alla fomma delli due cubi dati, uno di 
A , e 1 ’ altro di B . 

99. In una maniera confimile fi po- 
trà rifolvere ancora il problema di ri- 
trovare uu cubo * che fia eguale alla 

diffe- 
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differenza di due altri cubi dati . Siano 
perciò A, e B li lati delli due dati cu- 
bi , e fia A il lato del maggiore , e B 
il lato del minore . Facciali primiera- 
mente , che A fia a B , come B a C, 
e che B fia a C , come C a D . Ri- 
trovinfi di poi due mezze proporzionali 
tra A, e la differenza delle due A, e 
D , le quali fiano E , ed F j e con di- 
moltrazione non diverfa dalla preceden- 
te fi farà vedere, che il cubo della pri- 
ma di effe E fra eguale alla differenza 
delli due cubi dati . 

100 . Intorno ai parallelepipedi ret- 
tangoli poffoio formarli teoremi con- 
fimili a quelli , dimoftrati intorno ai 
rettangoli , e li quadrati , di cui bade- 
rà farne vedere la verità con numeri . 
Ed in primo luogo , fe fi abbiano tre 
rette , di cui due fiano indivife , e la 
terza divifa in parti ; farà il folido di 

J uelle tre rette eguale ai folidi delle 
ue indivife nelle parti della divifa . 
Così, fe le tre rette fiano 4 ,6, io, 
e la terza di effe 10 fia divifa nelle 
parti 3 , e 7 , il loro folido farà 240 . 
Onde, effendo 72 , e i<58 gli altri due, 
fatti dalle due indivife nelle parti della 
divifa , chiaro fi è , che 240 fia egua- 
le a 72 , e 168 uniti infieme . 

101. In fecondo luogo, fe fi abbia- 
no due rette , una indivifa , e f altra 

divi- 
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divifa in parti ; farà il folido del qua- 
drato dell' indivifa nell’ altra divifa e- 
guale ai folidi, fatti dallo fteffo quadra- 
to dell’ indivifa nelle parti della divifa. 
Così, fe le due rette fiano 6 , e io , 
e la feconda io fia divifa nelle parti 
3 , e 7 ; farà 360 il folido , fatto dal 

J |uadrato dell’ indivifa 6 nell’ altra divi- 
a io. Onde , offendo 108 , e 252 gl’ - 
altri due, fatti dal quadrato della fteffa 
indivifa 6 nelle parti 3 , e 7 della di- 
vifa io ; chiaro fi è , che 360 fia e- 
guale a 108, e 252 uniti infieme. 

102. In terzo luogo , fe una retta 
fia divifa in due parti , il folido della 
tutta nelle fue parti farà eguale a due 
altri folidi , uno fatto dal quadrato del- 
la prima parte nella feconda, e l’altro 
fatto al contrario dal quadrato della fe- 
conda parte nella prima . Così , fe la 
retta fia io , e le fue parti fiano 4 , e 
6 , il folido della tutta io nelle fue 
parti 4 , e 6 farà 240 . Onde , degl’ 
altri due folidi eifendo 96 quello fatto 
dal quadrato della prima parte 4 nella 
feconda 6 ,e 144 l’altro fatto dal qua- 
drato della feconda parte 6 nella pri- 
ma 4 ; chiaro fi è , che 240 fia eguale 
a 96 , e 144 uniti infieme . 

103. In quarto luogo , fe Una retta 
fia divifa in due parti , il cubo della 
tutta farà eguale a due folidi } uno fat- 
Tom.II, C to 
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to Hai quadrato della tutta nella prima 
parte , e 1’ altro fatto dallo fteffo qua- 
drato della tutta nella feconda parte. 
Così, fe la retta fia io, e le fue par- 
ti fiano 4 , e 6 , il cubo della tutta 
io farà iooo . Onde , delli due foli di 
efiendo 400 quello fatto dal quadrato 
della tutta 10 nella prima parte 4 » e 
doo 1’ altro fatto dallo fteffo quadrato 
della tutta io nella feconda parte 6 ; 
chiaro fi è, che 1000 fia eguale 3400, 
e 600 uniti infieme . 

104. In quinto luogo , fe una retta 
fia divifa in due parti , il cubo della 
tutta farà eguale ai cubi delle parti , 
ed al triplo del folido, fatto dalla ftefia 
tutta nelle fteffe parti . Così , fe la 
retta fia io , e le fue parti fiano 4 , q 
6 , farà 1000 il cubo della tutta io. 
Onde , e (Tendo 64 il cubo della prima 
parte 4, 21 6 il cubo della feconda 6 , 
e 720 il triplo del folido , fatto della 
lleffa tutta io nelle fteffe parti 4 , e 
6 ; chiaro fi è , che 1000 fia eguale a 
<54, 2i 6 , e 720 uniti infieme. 

105. Finalmente , fe una retta fia 
divifa in due parti , il cubo della tutta 
farà eguale ai cubi delle parti , ed al 
triplo di due folidi , uno fatto dal qua- 
drato della prima parte nella feconda , 
e F altro fatto al contrario dal quadra- 
to della feconda parte nella prima .. 

Così , 
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Cosi , le la retta fia io , e le fue parti 
Arno 4 , e < , conforme il cubo della 
tutta 10 è iooojcosì li cubi delle fue 
parti 4 , e 6 faranno 64 , e 21 <5 . On- 
de , effendo 288 il triplo del folido, fat- 
to dal quadrato della prima parte 4 
Della feconda 6 , e 452 il triplo dell’ 
altro folido fatto al contrario dal qua- 
drato della feconda parte 6 nella prima 
4 ; chiaro A è , che 1000 Aa eguale a 
6+ } 216 j 288) e 432 uniti inAeme . 

§. Vili. 

Della nozione del prifma , e delle fue 
proprietà , così ajjolute , tome relative. 

to 6. T^YOpo il parallelepipedo fegue 
JL-X il prifma , per cui s intende 
una Agura foli da talmente terminata 
da Agure piane rettilinee , che due di 
effe, tra di loro oppofte, fono Amili , e- 
guali , e parallele, e tutte 1’ altre fono 
altrettanti parallelogrammi , che con- 
giungono inAeme li iati omologi , ed e- 
guali delle prime due Agure. Onde potrà 
- egli effere d’inftnite fpecie , per l’inAni- 
te variazioni , che poffono ricevere le 
due facce oppofte : Accome in effetto 
chiamaft priAna triangolare, fe le due 
facce oppofte Aano triangoli ; prifma 
quadrangolare , fe Aano quadrangoli : 
C 2 prif- 
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prifma pentagonale , fe fiano pentagoni; 
e così all’ infinito . 

107. Quindi il parallelepipedo può 
riguardarli ancora come prifma , e ri- 
porfi nella clafie de’ prifmi quadran- 
golari : in cui però s’ incontra ciò di 
fpeciale, che effendo egli terminato da 
fei parallelogrammi , li di cui opporti 
fono fimili , eguali , e paralleli , polfio- 
no diftinguerfi in erto le facce oppolte, 

- comunque fi voglia . E poiché fu avver- 
tito di fopra (65), che il parallelogram- 
ino diagonale lo divide in due prifmi 
triangolari perfettamente eguali ; perciò 
potrà riguardarli ancora il parallelepi- 
pedo, come un raddoppiato prifma trian- 
golare . 

108. Per quanto ai parallelogram- 
mi, che infieme colle due facce oppo- 
fte terminano il prifma , chiaro fi è , 
che elfi fono tanti di numero , quanti 
fono li lati di ciafcuna di quelle due 
facce . E fe degli rtelfi parallelogrammi 
fi confiderino quelli lati, per mezzo di 
cui l’uno fi congiunge coll’ altro ; chia- 
ro ancora fi è , che fiano tutti eguali, 
e paralleli tra di loro. Onde, ficcome 
li medefimi debbono inclinarli egual- 
mente fulle facce oppolte ; così , per la 
loro inclinazione a riguardo di dette 
facce, fuol dividerli il prifma in rettan- 
golo , e.d obbliquangolo . 

109* 
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109. Poiché nei prifma rettangolo 
li parallelogrammi , che lateralmeute lo 
cingono , fono tutti rettangoli ; potrà 
averli la loro fortuna , con moltiplicare 
uno delli loro lati comuni per lo peri- 
metro di una delle due facce oppofte . 
Nel prifma poi obbliquangolo ciò non 
può aver luogo , ma potrà determinarli 
la fomma de’ fuoi parallelogrammi , con 
moltiplicare uno delli loro lati comuni 
per lo perimetro di quell’ altra figura 
rettilinea , che fi ha nel prifma, con fe- 
garlo per un piano perpendicolare al 
ìuddetto lato ; e ciò per la ragione , che 
li lati di quell’ altra figura inlìftono ad 
angoli retti fulli lati comuni delli pa- 
rallelogrammi . 

no. Meritano fpecial confiderazio- 
ne , per quel tanto dovrà dirli in ap- 
pretto, quelli prifmi , in cui le facce op- 
pofte fono figure regolari , ed a cui per- 
ciò può darfi il nome de’ prifmi regola- 
ri . E poiché le figure regolari hanno 
li loro centri , potrà riguardarli la ret- 
ta , che gl’unifce infieme, come atte del 
prifma . A quell’ atte intanto fono e- 
guali , e paralleli li communi lati dì 
tutti li parallelogrammi , che lateral- 
mente cingono il prifma. Onde,fecon- 
dochè f atte infide perpendicolarmente, 
o obbliquamente fopra una delle due 
facce regolari , farà il prifma detto ret- 
C 3 tan- 
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tangolo , o obbliquangolo . 

in. Qualunque fia la forma de! 
prifma , fe egli feghifi per un piano pa- 
rallelo ad una delle due facce oppone , 
chiaro fi è , che la fezione fatta nel 
prifma fia una figura rettilinea fimile , 
ed eguale alla tleffa faccia ; onde le 
porzioni , in cui il piano divide il prif- 
ma , tuttavia faranno prifmi . E poiché 
li comuni lati delli parallelogrammi ,che 
lo cingono lateralmente , fono tutti pa- 
ralleli ; potrà fegarfi ancora il prifma 
per un piano, che palli per due di det- 
ti lati ; e dovendo elfere parallelogram- 
mo la fezione fatta nel prifma , ancora 
in quello cafo faranno prifmi le due 
porzioni del prifma intero . 

ii 2. Si vuol però notare, che lad- 
dove le due porzioni del prifma, taglia- 
te col primo piano, confervano la llelfa 
forma del pfifma intero, queft’altre due, 
tagliate col fecondo piano, fono prifmi 
di forma diverfa, ficcome in effetto le 
loro facce oppolle fono porzioni di qual- 
le , che rapportanfi al prifma intero . 
Però , con legare il prifma per piani , 
che palfino per due lati paralleli delli 
riferiti parallelogrammi , fi ha il van- 
taggio di dividere il prifma in altri 
prifmi triangolari : di modochè col fo- 
lo prifma triangolare potrà porli a cal- 
colo ogn’ altro prifma . 

il 
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11?. Nel prifma ancora diftinguefi, 
così la bafe , come 1’ altezza ; ma fic- 
come per bafe dee prenderli Tempre li- 
na delle due facce oppofte , così do- 
vrà averfi per fua altezza la perpendi- 
colare, che da un punto dell'altra fac- 
cia oppofta lì abballa filila prima ; la 
quale perpendicolare nel prifma rettan- 

f ’olo è eguale a ciafcuno delli comuni 
ati de' parallelogrammi , che cingono 
lateralmente il prifma . 

114. Or a lìmiglianza de’ parallele- 
pipedi , C avrà la folidità di quallilìa 
prifma , con moltiplicare la fua bafe 
per la fua altezza . E ficcome, elfendo ti 
prifma triangolare , ciò è fuor di dub- 
bio , per averfi il prifma triangolare , 
con fegare il parallelepipedo per mezzo 
del fuo parallelogrammo diagonale ; così 
lo ftelfo dee aver luogo eziandio negl’ 
altri prifmi , per I’ avvertimento fatto 
(112) , che qualfifia prifma polfa divi- 
derli in altri prifmi triangolari . 

1 1 5. Elfendo così , ancora due prif- 
mi faranno tra di loro in ragion com- 
porta delle bali , e dell’ altezze . Onde, 
conforme elfendo eguali f altezze , deb- 
bono li due prifmi elfere nella fempli- 
ce ragione delle bali ; così al contrario 
elfendo eguali le bafi , faranno nella 
femplice ragione dell’ altezze . Se poi 
fiano eguali, così le bafi , come l’altez- 
C 4 ze. 
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ze , o pure la ragione delle bali fra re- 
ciproca di quella dell’ altezze , li due 
prifmi dovranno effere eguali . 

n< 5 . Dallo fteflb teorema generale, 
che due prifmi fiano in ragion compo- 
rta delle bali , e dell’ altezze , poffono 
dedurft li converfi degl’ altri tre fpecia- 
li , cioè I , che effendo due prifmi 
nella femplice ragione delle bali , 1’ al- 
tezze fiano eguali ; II, che effendo 
al contrario nella femplice ragione dell’ 
altezze , le bali fiano eguali ; e III 
finalmente , che effendo eguali li due 
prifmi , le bafi fiano nella reciproca 
ragione dell’ altezze . 

117. Del rimanente , a fimiglianza 
tempre del parallelepipedo , fi ridurrà 
a cubo quajfifia dato prifma , primiera- 
mente con .formare un quadrato , che 
ila eguale alla bafe del prifma dato, 
ed indi con ritrovare due mezze pro- 
porzionali tra il lato di quello quadra- 
to, e l’altezza dello fteffo prifma ; poi- 
ché il cubo, fatto dalla prima delle d_ue 
mezze , farà il cubo ricercato . 


§.IX, 
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§. IX. ' 

Della nozione della piramide , e delle 
fue proprietà , così affolute , «- 
me relative. 

118. TAAl prifma faremo palladio 
Ì^J alla piramide , per cui s in- 
tende una figura folida , che avendo 
per bafe una figura piana rettilinea 
qualfivoglia, è cinta lateralmente da pih 
triangoli , che congiungono li lati della 
bafe con un punto prefo al di fopra 
di effa . E ficcome quello punto riguar- 
dafi , come la cima , o fia il vertice 
della piramide ; così da quello punto 
dee abballarli la perpendicolare filila 
bafe, per avere l’altezza della ftelfa pi- 
ramide . 

119. Per ragion della bafe , chiaro 
fi i y che la piramide, a fimiglianza del 
prifma , polfa elfere d’ infinite fpecie : 
ficcome in effetto chiamali piramide 
triangolare, fe la fua bafe fia un trian- 
golo; quadrangolare , fe fia un quadrila- 
tero ; pentagonale, fe fia un pentagono, 
e così dell’ altre . E poiché la pirami- 
de triangolare è terminata in tutto da 
quattro triangoli , ciafcuno di elfi potrà 
fare le veci di bafe : col di cui cam- 
biamento perì» cambiali , così il verti- 
C 5 ce, 
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ce , come l' altezza della piramide . 

120. Con aumentarli il numero de* 
lati della baie , aumentali altresì il nu- 
mero de’ triangoli , che lateralmente 
cingono la piramide . E febene quelli 
triangoli congiunganli inlìeme per lati 
comuni , nientedimeno conforme quelli 
lati incontranti nel vertice della pirami- 
de y così uno folo di etH potrà elTere 
perpendicolare fulla bafe . Onde nella 
piramide non ha luogo il divario nota- 
to, così nel prifma,come nel parallele- 
pipedo , cioè di poter elTere o rettan- 
gola y o obbliquangola . 

12 1. Se la bafe della piramide lia 
Una figura piana regolare, e la perpen- 
dicolare, abbaflata sudi elfa dal vertice» 
cada fui fuo centro ; li triangoli , che 
cingono lateralmente la piramide , non 
folo s* inclineranno egualmente fulla ba- 
fe , ma faranno altresì tutti ifofceli » 
ed eguali tra di loro ; onde potrà averli 
la loro fomma, con moltiplicare il pe- 
rimetro della bafe per la metà dell’ al- 
tezza di uno di etlì. 

122. Qualunque lia la forma della 
piramide , chiaro lì è » che la fezione , 
fatta in efla per un piano parallelo al- 
la fua bafe , Ila un’ altra figura rettili- 
nea , non già eguale come nel prifma , 
ma fim ; le, e parallela alla HelTa bafe. 
Onde la porzione della piramide , che 
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rimane verfo il vertice , farà un* altra 
piramide della fteffa indole colla pira- 
mide intera ; e 1’ altra , che rimane fo- 
pra la bafe , chiamali comunemente pi- 
ramide troncata . 

123. Da ciò, che la fezione , fatta 
nella piramide per un piano paràllelo 
alla bafe, fia una figura rettilinea limi- 
le , e parallela alla fteffa bafe , ne fe- 
gue, che fe la bafe della piramide fia 
un parallelogrammo , il piano , che paf- 
fa per una delle fue diagonali , e per 
lo vertice della fteffa piramide , con- 
forme divide egualmente tutti gl’ altri 
parallelogrammi , fatti nella piramide 
con piani paralleli alla fua bafe , così 
debba dividere altresì la fteffa piramide 
in due piramidi triangolari, tra elfo lo- 
ro eguali. 

124. Quantunque poi le due pira- 
midi triangolari non fiano porzioni dt 
un’ altra piramide , che abbia per fua 
bafe un parallelogrammo ; pure però 
debbono effere eguali , quantevolte fo- 
no eguali , così le loro bafi , come le 
loro altezze , per la ragione , che li- 
mandole colle loro bafi l'opra un’ifteffo 
piano , e fecandole per piani paralleli 
alle fteffe bafi , le fezioni fatte in una 
di effe , fono eguali alle corrifpondenti 
fezioni fatte nell* altra ; e con quelli 
due principi potrà facilmente dimoftrarfi 

C 6 il 
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il teorema , da cui dovrà dedurli la mi- 
fura di ogni piramide , cioè , che il 
prifma triangolare polfa dividerli in tre 
piramidi , fimilmetite triangolari , che 
fiano tra di loro eguali. 

. 125. Sia perciò il prifma triangola- 

re A B C F , e nelli due parallelogram- 
mi AF, BF tirinfi le diagonali CD, 
CE. Se adunque per quelle diagonali 
facciali pattare un piano , fegherà egli 
il prifma in due piramidi ; di cui una 
farà triangolare , che infide fui trian- 
golo D E F , ed è cinta lateralmente 
dagli altri tre DCE, ECF, F CD j 
e F altra farà quadrangolare , che infi- 
tte fui terzo parallelogrammo A E , ed 
è cinta lateralmente dalli quattro trian- 
goli ACB, BCE, ECD, DCA. 

1 2 6. Se poi nel terzo parallelogram- 
mo A E tirili parimente la diagonale 
B D , e così per effe , come per lo pun- 
to C facciali paflare un altro piano } 
la feconda di quelle due piramidi , cioè 
la quadrangolare , farà divifa da quell’ 
altro piano in due piramidi triangolari* 
di cui una inlille fui triangolo ABD, 
ed è terminata lateralmente dagl’ altri 
tre ACB, BCD, DCA* e 1 ’ altra 
infide full’ altro triangolo EBD, ed è 
terminata lateralmente dagl’ altri tre 
BCE, ECD, DCB. 

127. Or quelle due piramidi man- 

go- 
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golari , ricavate dal prifma col fecondo 
piano, attento il primo principio , non 
v’ ha dubbio , che fiano eguali . Ma , 
paragonando la prima di quelle due con 
quella , dedotta dal prifma col primo 
piano , e dando ad elle per bali li due 
triangoli ABC , D E F , fono egualr 
così le loro bali , come le loro altezze. 
Dunque , attento l’ altro principio , an- 
cora quelle due debbono elfcre eguali ; 
e per tanto tutte tre le piramidi trian- 
golari , in cui relìa divifo il prifma per 
gli due piani , faranno tra di loro e- 
guali . 

128. Elfendo così , conforme la pi- 
ramide triangolare è la terza parte del 
prifma , con cui ha la ftefifa bafe , e la 
flelfa altezza ; così fi avrà la fua foli- 
dità con moltiplicare la fua bafe per 
la terza parte della fua altezza . E poi- 
ché ogn’ altra piramide più compolla 
pub dividerli in piramidi triangolari per 
mezzo de’ piani , che paifino per lo fuo 
vertice , e per le diagonali tirate nella 
fua bafe j quindi fi è , che fi avrà la 
folidità di qualfivoglia piramide , fi- 
milmente con moltiplicare la fua bafe 
per la terza parte della fua altezza . 

129. Elfendo così , le piramidi , a 
fimiglianza de’ prifmi , eziandio debbono 
elfere in ragion compolla delle bali , e 
dell’ altezze . Onde , ficcome faranno 

nella 
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nella femplice ragione delle bafielTendo 
eguali l’ altezze , ed al contrario nell* 
femplice rag ; one dell’ altezze eflendo e- 
guali le bau; così , fé mai fiano eguali 
tanto le bafi , quanto l’ altezze, o pu- 
re la ragione delle bali lia reciproca di 
quella dell’ altezze , le piramidi dovran- 
no eflere eguali . 

130. Ma dal teorema generale, che 
Je piramidi fiano in ragion comporta 
delle bafi, e dell’ altezze, poflono de- 
durli li converfi degl’ altri tre teoremi 
fpeciali , cioè I , che eflendo due pira- 
midi nella femplice ragione delle bali , 
debbano edere eguali 1 ’ altezze ; II, 
che eflendo al contrario due piramidi 
nella femplice ragione dell’ altezze, deb- 
bano eflere eguali le bafi ; e III final- 
mente , che fe due piramidi fiano e- 
guali , la ragione delle bafi debba efle- 
re reciproca di quella dell’ altezze . 

131. Conforme poi la folidità della 

E iramide fi ha , con moltiplicare la fua 
afe per la terza parte della fua altez- 
za ; così per formare un cubo eguale 
ad una data p : ramide, pure, come nei 
prifma, dovrà formarli primieramente un 
quadrato, che fia eguale alla bafe del- 
ia piramide ; ma le due mezze propor- 
zionali dovranno ritrovarli tra il lato 
di quello quadrato , e la terza parte 
dell’ altezza della piramide ; ed il cubo 

delia 
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della prima di effe farà il cubo ricer- 
cato . 

132. Del rimanente, per quanto al- 
ia piramide troncata, potrà averli la fua 
folidità , primieramente con determinare, 
così la fua altezza, come la differenza 
di due lati omologj delle due figure fi- 
ntili , che la terminano ; ed indi con 
ritrovare due rette, che fiano agli fletti 
lati , come la riferita altezzà aila rife- 
rita differenza ; poiché avendoli con 
quelle rette T altezze della piramide in- 
tera , e dell’ altra rifecata , chiaro fi è, 
che fe moltplichinfi le medefimc per le 
figure , a cui fi rapportano , e prendali 
la differenza delli due prodotti, fi avrà 
colla terza parte di quella differenza la 
folidità ricercata . 

133. Per dimollrare intanto , che Fig. 
con quelle due rette fi abbiano l’alrez- 20. 
ze della piramide intera , e deli’ altra 
rifecata , fiano AB , CD li lati omoiogi 
delle due figure finvli,che terminano la 
piramide troncata, e fia ACDB il tra- 
pezio, che li congiunge infieme.Se a- 
dunque tirili la CE parallela alla DB, 
farà A E la differenza degli (letti lati , 

e fe prolunghili le due A C , B D per 
fino a che s’ incontrino nel punto F , 
farà quello punto il vertice dell’ intera 
piramide ; onde , fe F G H fia la per- 
pendicolare , abballata dallo fteffo pun- 
to 
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to fulle due figure , farà F H 1 * al- 
tezza della piramide intera , F G 1 ’ al- 
tezza dell’ altra rifecata , e GH 1 ’ al- 
tezza della piramide, che rimane tron- 
cata . 

134. Effendo poi alle ftelfe FA, 
F C , C A proporzionali , così le tre 
FH , FG , GH , come le altre tre 
AB, CD, A E ; faranno quelle con 
quelle ancora proporzionali . Onde , 
con farli primieramente , che la diffe- 
renza Belli due lati A E fia all’ altez- 
za della piramide troncata G H , co- 
me il lato maggiore AB ad una quar- 
ta proporzionale , fi avrà 1’ altezza del- 
la piramide intera F G ; e con farfi in 
apprelfo , che la ftelfa differenza de’lati 
A E fia alla ftelfa altezza della pira- 
mide troncata G H , come il lato mi- 
nore C D ad un’ altra quarta propor- 
zionale , fi avrà l’altezza della piramide 
rifecata F G . 


§.X. 
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§. X. 

Delle piramidi paragonate colli pri/mi t 
e della fimtglianza dell' une , 
e f altre figure . 

135. /^Onforme fi fono paragonati 
tra di loro tanto li prifmi , 
quanto le piramidi ; così pottono para- 
gonarli parimente le piramidi cogli fletti 
prifmi. E poiché la folidità del prifma 
lì ha, con moltiplicare la fua bafe per 
l’intera fua altezza ; ed all’incontro , per 
avere la folidità della piramide , deeli 
moltiplicare la fua bafe per la terza 
parte della fua altezza ; chiaro fi è , 
che la piramide debba elfere la terza 
parte del prifma , con cui ha la fletta 
bafe , e la fletta altezza : dimodoché, 
volendoli folla bafe del prifma elevare 
una piramide, che Ila eguale allo ftef- 
fo prifma , bifognerà , che la fua altez- 
za lia tripla dell’ altezza del prifma . 

1 36. Ma , attenta la mifura , così 
del prifma , come della piramide , può 
ftabilirfi il feguente teorema generale , 
cioè , che un prifma , ed una piramide 
fiano tra di loro in ragion comporta 
della bafe del prifma alla bafe della pi- 
ramide , e dell’ altezza del prifma alla 
terza parte dell’altezza della piramide; 

o pure , 
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o pure , che è lo fteflo , in ragion com- 
porta della bafe del prifma alla terza 
parte della bafe della piramide, e dell* 
altezza del prifma all’ altezza intera 
della piramide ; dal qual teorema gene- 
rale ne derivano tre altri fpeciali . 

137. Primieramente , che il prifma, 
e la piramide debbano eflere nella fetn- 
plice ragione della bafe del prifma alla 
terza parte della bafe della piramide , 
quante volte fono eguali le loro altez- 
ze . In fecondo luogo , che effendo al 
contrario eguali le loro bali , il prifma, 
e la piramide debbano eflere nella fem- 
plice ragione dell’ altezza del prifma 
alla terza parte dell’altezza della pira- 
mide . E finalmente , che il prifma , e 
la piramide debbano eflere eguali , fetn- 
pre quando le loro bali fono nella re- 
ciproca ragione dell’altezza del prifma 
alla terza parte dell’altezza della pira- 
mide . 

138. Dallo fteflo teorema generale 
poflòno dedurli altresì li converfi degli 
altri tre fpeciali , e fono I , che eflen- 
do il prifma , e la piramide nella fem- 
plice ragione della bafe del prifma alla 
terza parte della bafe della piramide, 
debbano eflere eguali le loro altezze; 
II , che effendo il prifma , e la pirami- 
de nella femplice ragione dell’ altezza 
del palma alla terza parte dell’altezza 

della 


Digitized by Googl 



DELLA GEOMETRIA SOLIDA . 6j 
della piramide , debbano al contrario 
eflere eguali le loro bali ; e III final- 
mente , che effendo il prifma eguale 
alla piramide , debbano eflere le bali 
nella reciproca ragione dell’altezza del 

{ •rifma alla terza parte dell’altezza del- 
a piramide. 

139- Tanto due prifmi, quanto due 

P iramidi poflòno eflere limili tra eflo 
>ro. Ed in primo luogo faranno limi- 
li due prifmi , quantevolte fono limili 
non folo le loro bali , e le facce oppo- 
fte > ma eziandio li parallelogrammi , 
che infifiono fulli lati omologi delle 
ftefle bali . Quindi ne’ prifmi limili li 
lati comuni delti loro parallelogrammi 
s’ inclineranno egualmente Tulle loro ba- 
li , e faranno nella ftefla ragione colli 
loro lati omologi j onde fi è , che così 
le fuperficie laterali delli due prifmi, 
come le fuperficie loro totali debbano 
elfere nella duplicata ragione degli fiefli 
lati . 

140. Ma da ciò, che ne’ prifmi li- 
mili li iati comuni delli loro paralle- 
logrammi fono egualmente inclinati fili- 
le loro bali , ne fegue , che le perpen- 
dicolari, abbaflate dall’ efiremità di due 
lati comuni fulle ftefle bali , debbano 
formare triangoli equiangoli colli me- 
defimi lati* Onde, dovendo eflere que- 
lle perpendicolari , che fono 1* altezze 

delli 
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delti due prifmi , eziandio nella (teda 
ragione colli lati omologi delle loro 
bali, faranno li due prifmi fimili nella 
triplicata ragione degli fteffi lati. 

14 1. In fatti due prifmi debbono 
edere generalmente in ragion compofta 
delle loro bafi , e delle loro altezze . 
Ma , e (fendo fimili li due prifmi , le 
bafi fono nella duplicata ragione delli 
loro lati omologi , e 1’ altezze nella 
femplice ragione degli fteflì lati . Dun- 
que, perchè la ragion femplice, e la fua 
duplicata compongono infieme la fua 
ragion triplicata , dovrà conchiuderfi , 
•he due prifmi fimili fiano nella tripli- 
cata ragione delli loro lati omologi. 

142. Per quanto poi alle piramidi, 
effe- ancora faranno fimili , quantevolte 
fono fimili , non folo le loro bafi , ma 
altresì li triangoli, che infiftono fulli lati 
omologi delle (lede bafi. Quindi nelle 
piramidi fimili li lati comuni delli loro 
triangoli , che tra edo loro fi corrifpon- 
dono , eziandio s’ inclineranno egual- 
mente fulle loro bafi , e faranno nella 
fieda ragione colli loro lati omologi ; 
e perciò, così le fuperficie laterali delle 
due piramidi , come le fuperficie loro 
totali dovranno edere nella duplicata 
ragione degli (ledi lati . 

143. Da ciò intanto, che nelle pi- 
ramidi fimili li comuni lati delli loro 

tri- 
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triangoli , che tra di edì fi corrifpon- 
dono , fono egualmente inclinati fulle 
loro bafi , ne fegue , che l’altezze del- 
le fteffe piramidi , cioè le perpendico- 
lari abbacate fulle bafi dalli loro ver- 
tici , debbano formare triangoli equian- 
goli colli medefimi lati, ed efiere in con- 
seguenza nella ftelfa ragione colli lati 
omologi delle bafi ; onde due piramidi 
limili , non akrimente che due prtf- 
mi limili , eziandio faranno nella tri- 
plicata ragione degli fteflì lati. 

144. Adunque , fe voghafi un pnl- 

ma, o una piramide, che fia limile ad 
un’ altro dato prifma , o ad un altra 
data piramide ; fi dovrà primieramente 
defcrivere una figura rettilinea , che 
fia limile alla bafe del dato prifma , o 
della data piramide ; ed indi elevare su 
di e (fa il prifma , o la piramide in mo- 
do , che li parallelogrammi , o li trian- 
goli , che infiftono folli lati omologi 
delle due figure , fi ano fimili ancora 
tra di loro . Ma fe il prifma , o la pi- 
ramide , che fi dimanda , debba effere 
non folo fimile , ma eziandio m data 
ragione col dato prifma , 0 colla data 
piramide ; fi dovrà ricorrere al proble- 
ma dalle due mezze proporzionali , ed 

145. Fongafi, che li due pnfmi , o 
le due piramidi fimili debbano edere 
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nella ragione di A a D . Ritrovinfi tra 
lì due termini di quella ragione due 
mezze proporzionali , che Ciano B , e 
C j indi facciali , che B fia ad A , co- 
me un lato della bafe del dato prifma, 
o della data piramide ad una quarta 
proporzionale . Deferiva!! in appretto 
su di quella quarta proporzionale una 
figura limile a quella bafe , in modo 
però , che la medelima corrifponda nel- 
la limiglianza al lato prefo; ed il prif- 
ma , o la piramide, che fi eleverà su di 
quella figura Cimile al prifma dato , o 
alia piramide data , farà il prifma , o 
la piramide , che Ci dimanda . 

14 6. La ragione è chiara ; poiché 
li due prifmi , o le due piramidi , co- 
me Cimili tra di loro , debbono efTere 
nella triplicata ragione delii loro lati 
©mologi , ed in confeguenza nella tri- 
plicata ragione di A a B . Ma , per 
«fiere A, B,C,D continuamente pro- 
porzionali, ancora A fia a D nella tri- 
plicata ragione di A a B . Dunque li 
due prifmi , o le due piramidi faranno 
tra di loro nella data ragione di A a 
D . E dalla dimoftrazione fletta potrà 
dedurfi , come una ragione triplicata , 
per ragion di efempio di A a B , 
potfa ridurli a ragion femplice , cioè 
con fare , che A fia a B , non folo co- 
me B a C , ma altresì come C a D ; 
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poiché Ja ragion femplice di A a D 
farà eguale alla ragion triplicata di A 

a B » 

J47. Se poi vogliali un prifma , o 
una piramide , che fia non folo limile 
col dato prifma , o colla data piramide 
C , ma eguale altresì all’altro prifma 
dato, o all’altra piramide data D ; pu- 
re fi ha bi fogno di due mezze propor- 
zionali , per la ragione , che debbonfi 
ridurre a cubi li due prifmi , o le 
due piramidi C, e D, In fatti , po- 
llo , che A fia il lato del primo cu- 
bo , e B il lato del fecondo , fe fac- 
ciali , che A fia a B , come un lato 
della bafe del prifma , o della pirami- 
de C ad una quarta proporzionale ; e 
deferiva!! su di ella una figura retti- 
linea limile a quella bafe, in modo pe- 
rò , che la medefima corrifponda nella 
fimiglianza al lato prefo j il prifma , 
o la piramide E , che elevali su di que- 
lla figura limile al prifma o alla pira- 
mide C , farà eguale altresì all’ altro 
prifma , o all’ altra piramide D . 

148. La ragione Umilmente è chia- 
ra ; poiché li due prifmi , o le due pi- 
ramidi C , ed E , come limili tra di 
loro , debbono elfere nella triplicata ra- 
gione di due lati omologi delle loro 
bali ; onde faranno nella triplicata ra- 
gione di A a B. Ma in quella fletta 

ui« 
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triplicata ragione , fono parimente li 
cubi di A, e B , per eflere quelli cu- 
bi eziandio limili tra elfo loro . Dun- 
que li due prifmi , o le due piramidi 
C, ed E faranno , come li cubi di A, 
e B ; e per tanto , elfendo il prifma , 
o la piramide C eguale al cubo di A, 
farà 1 altro prifma , o 1’ altra piramide 
E eguale al cubo di B , ed in confe- 
guenza eguale al dato prifma , o alla 
data piramide D. 

§. XI. 

Dell'altre figure foli de > terminate da 
fuperficie piane. 


149. 


O Ltre ai prifmi , e alle pira- 
midi , non v’ ha dubbio , 
che polfono darli infinite altre figure 
folide , eziandio terminate da fuperficie 
piane ; ma , ficcome ciafcheduna di effe 
può fempre dividerli in prifmi , ed in 
piramidi ; così con una tal divifione fi 
potrà facilmente porre a calcolo, e de- 
terminare la fua folidità . Avviene in- 
tanto ben fpelfo , che la fua divifione 
polla farli in varie guife ; onde , per a- 
gevolare il calcolo , giova appigliarli 
alla divifione più femplice , per cui ri- 
mane divifa la figura in parti , che li 

pof- 
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pollano determinare col più picciolo nu- 
mero de’ dati . 

150. Quindi, Siccome il prifma tri* 
angolare incontrai ben fpeffo nella di- 
visone dell’ altre ligure folide j così non 
farà inutile qui l’avvertire, che fe be- 
ne lafolidirà di elfo lì abbia , con mol- 
tiplicare la fua bafe triangolare per 1' 
intera altezza , corrifpondente a detta 
«bafe ; nientedimeno la medefima polfa 
averli ancora in un’ -altro modo , cioè 
con riguardare il prifma , come eleva- 
lo fopra -Uno delli tre parallelogrammi, 
che lo terminano , e con moltiplicare 
quella nuova Aia bafe per la metà 
dell’ altezza , che ad elfa corrifponde . 

151. In fatti , fe colia nuova bafe 
del prifma triangolare , e coll’ altezza 
ad elfa corrifpondente formili un paral- 
lelepipedo -5 farà H prifma triangolare 
la metà di quello parallelepipedo. On- 
de , ficcome la Solidità del parallelepi- 
pedo fi ha , con moltiplicare la bafe 
per l’ intera altezza •; così , rholtipiicàn- 
dofi la ftefla bafe per la metà della 
fi elfa altezza , fi avrà la Solidità del 
prifma triangolare . Dal che paò de- 
durli , che li tre parallelogrammi del 

{ >rifma triangolare fiano tra di loro nel- 
a reciproca ragione dell’’ altezze , che 
«d elfi corrifpondono , quante volte 
confideranfi come bafi del prifma. 
Tem.IL D 152. 
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152. Ciò avvertito , debbafi ora per 
ragion di efempio mifurare una figu- 
ra folida , terminata da due parallelo- 
grammi difuguali , e paralleli , ma 
non già limili , e da quattro trape- 
li , che congiungono infieme li cor- 
rifpondenti lati delli due parallelogram- 
mi . Siano perciò ABCD il paralle- 
logrammo maggiore , che ferve di ba- 
fe alla figura , ed E F G H 1 ’ altro 
minore parallelo al primo , con cui la 
figura terminali al di fopra . Siano in- 
oltre AEFB , BFGC , CGHD , 
0HEA li quattro trapezi , che con- 
giungendo infieme li lati corrifpondenti 
delli due parallelogrammi, terminano 
lateralmente la ftelfa figura . 

1 53. Per gli lati E F , F G , GH, 
H E del parallelogrammo fuperiore in- 
tendanfi pattare altrettanti piani in mo- 
do , che fiano paralleli ai lati AB , 
BC, CD, DA dell’ altro parallelo- 
grammo inferiore v e fiano K.L , MN , 
OP , Q.R le quattro rette, in cui lo 
incontrano, che faranno parallele agli 
fletti lati AB, BC, CD, DA. Sic- 
come adunque con quefle rette rimane 
divifo il parallelogrammo inferiore in 
nove altri parallelogrammi ; così la fi- 
gura folida per mezzo delli quattro pia- 
ni reitera divifa in quattro piramidi 
quadrangoli*» > in quattro prifmi trian- 
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gelari , ed in un paralleiepipecto ; on- “ 
de , con determinare la folidità di que- 
lle nove figure , e con unirle infierne, 
fi avrà la Solidità della figura propoli». 

154. Or delle nove riferite figure , 
chiaro fi è , che le quattro piramidi 
quadrangolari fiano elevate fogli quat- 
tro parallelogrammi LM, KR, Ó N, 
PQ.; li quattro prifnai triangolati su 
gl’ altri quattro parallelogrammi , che 
fi frammettano tra li quattro primi \ 
c finalmente il parallelepipedo fui ri- 
manente parallelogrammo , che giace 
in mezzo degl’ otto precedenti . Onde , 
perchè le fteflie nove figure ritrovatili 
avere la medefima altezza della figura 
propella j quindi fi è , che per deter- 
minare le loro folidità , non fi abbia 
bifogno di altri dati , fe non che di 
quelta comune loro altezza, e de Ili no- 
ve riferiti parallelogrammi , che fono 
le loro bali. 

155. Determinili adunque , così la 
comune altezza delle nove figure, co- 
me ciafeuno delli nove parallelogram- 
mi , che fervono ad effe di bali ; e fic- 
come , con moltiplicare le bafi delle 
quattro piramidi quadrangolari per la 
terza parte della comune altezza , fi 
hanno le loro folidità ; così , con mol- 
tiplicare le bafi delli quattro prifmi tri- 
angolari per la metà della fieffa altee* 

D 2 za, 
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za» fi avranno le folidità di :effi ; e fi-* 
nalmente , con moltiplicare là bafe deL 
parallelepipedo per F. intera altezza , fi 
avrà la folidità delio fieffo parallelepi- 
pedo ; e per tanto colla fortuna di tut- 
ti quelli prodotti fi avrà parimente la 
folidità della figura propofla , 

156. Si dà intanto qualche figura 
folida, terminata da fuperficie piane , che 
{ q .b^nfc non ila prifma 5 o piramide, 
tutta volta pub mifurarfi , fenza eflervi 
bifogno "di divifione alcuna . Di quell# 
indole fono le due porzioni» in cui di-r 
yidefi un parallelepipedo da un piano, 
fituato obbliquamente per rapporto ad 
ima delle fue facce laterali; poiché, fe 
bene la fezione fatta nel parallelepipe- 
do per mezzo di quello piano lìa fi- 
milmente parallelogrammo ; nientedi- 
meno , per non effere egli eguale , a 
parallelo alla fuddetta faccia , non larao"» 
no parallelepipedi le porzioni , jn cui 
rimane divifo l’intero parallelepipedo; 
ma ciò non ollante , polfono averli lo 
loro folidità, fenza fuddividerle , ed ecco 
come. 

1 57. Già il piano fecante divide , 
così la bafe del parallelepipedo , come 
Ja fua faccia oppoffa in due porzioni » 
che per la diverfa obbliquita dello ftef- 
fo piano fecante, polfono effere non Co- 
lo parallelogrammi , ma eziandio tra- 

pez; , 
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pezj . Congiunganfi adunque le porziar* 
ni della bafe colle ccrrilpotidenti' por- 
zioni della fua faccia oppofta ; d fé 
moltiplichinfi le loro fonarne per la me- 
tà dell’ altezza del parallelepipedo , fi 
avranno colli prodotti le folidità delle 
due fue porzioni . Il che fi renderà 
chiaro, fe leghili il parallelepipedo con 
due altri piani , paralleli alla fteffa fac- 
cia laterale , tra li quali refi! racchiuda 
il primo piano fecante . 

15B. Non avviene' però lo fteffo , 
fe un prifma fia fecato per un pianai 
obbliquamente fituato per rapporto alla 
fba bafe ; poiché , per avere la folidi-* 
tà della porzione rifecata , fa' duopo 
primieramente dividerla in due altre 
porzioni per un’ altro piano , che pal- 
liando per lo punto- piò baffo del pri- 
mo , fia parallelo alla bafe del prifma^ 
ed indi fuddividere in piramidi quella 
porzione di effa , che rimane racchiuda 
tra li due piani . E lo fleffo dovrà far- 
li , fe fegandofi- una’ piramide per oh 
piano , obbliquamente Situato per rap- 
porto alla fua bafe , debbafi determina- 
re la folidità della porzione rifecata , 
ehe non è vera piramide troncata' j 
i$g. Del rimanente ancora tra f al- 
tre figure (olide , terminate da fuperfii- 
eie piane , può effervi fimiglianza ; e 
faranno due di effe limili tra di loro , 
D 3 quan- 
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quante volte le figure piane , che ter- 
minano una delle due , fono limili col- 
le figure piane , prefe collo lleffo ordi- 
ne , che terminano l’ Ultra . Onde , fe- 
condo quella loro nozione , gl’ angoli 
fialidi , che corrifpondonfi tra effo loro 
nelle due figure , come formati da an- 
goli piani , non iblo eguali , ma difpo* 
Ili ancora col meieificao ordine , dovran- 
no eflere eguali ; il che dee intenderli 
parimente degli angoli fialidi , così di 
due prifmi , come di due piramidi li- 
mili • 

ido. Egli è focile intanto ad in- 
tenderli , che ancora l’ altre figure foli— 
de, che terminate da fuperficie piane 
fono limili tra di loro , debbano eflere 
nella triplicata ragione de’ loro lati o- 
xnolagi- In fatti, cialcnna delle due fi- 
gure pub dividerò talmente in prifmi, 
e piramidi , che le parti di una di effe 
fiano limili colle corxifpondenti parti 
dell’ altra . Onde dalla ragione di que- 
lle parti raccogliendo la ragione de’ lo- 
ro tutti , fi ritroverà , che eziandio le 
due figure totali fumo nella triplicata 
ragione delli loro lati omologi ; e per 
la lleffa ragione le loro fuperficie do- 
vranno eflere nella duplicata ragione 
degli ilefli lati . 

ir % 

. - ‘ '”V" ~ §. xir. 
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§. XII. 

Deir indole delle cinque figure folide 
regolari . , r 

161. T TNa figura folida , terminata 
da fuperficie piane , chia- 
mafi regolare , quante volte elfendo rac- 
chiufa da figure piane regolari della ftelfa 
fpecie , fono eguali , così le fue facce , 
come li fuoi angoli folidi . Onde , ef- 
fendofi dimoftrato di fopra (53), 
l’ angolo folido può effer formato fol- 
tanto con angoli di triangoli equilateri , di 
quadrati, e di pentagoni regolari ; quin- 
di fi è , che con quelle fole figure pof- 
fa formarfi parimente la figura folida 
regolare . 

1 6i. Ed in primo luogo, di già fu 
dimoftrato (55), che poffa averli l’angolo 
folido, non folo con tre àngoli di ili- 
angoli equilateri , ma eziandio così eoa 
quattro , come con cinque . Onde , at- 
tenta 1’ uguaglianza , in cui debbono 
effe ancora gl’ angoli folidi , chiaro fi 
è, che con triangoli equilateri pollano 
formarfi tre figure folide regolari ; di 
cui la prima , terminata da quattro tri- 
angoli equilateri , dicefi tetraedro ; la 
feconda , contenuta da otto , chiamali 
Qttoaedro j e la terza , racchiufa da 
D 4 venti 
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venti , appellali icofaedro . 

163. Per quanto al' tetraedro , egli 
fi avrà con formare un’ angolo folido , 
colle punte, di tre triangoli equilateri , 
e con adattare fulle bali di elfi il tri- 
angolo rimanente ; onde tutti quattro 
gl’ angoli folidi della figura faranno e- 
guali . Similmente fi avrà- P ottoaedro , 
con formare due angoli folidi , ciafcu- 
rio colle punte di quattro triangoli e- 
quih-teri , ed indi con unirgli infieme 
in modo , che fi* combacino- le bali deili 
loro triangoli e perciò., formandoli 
ciafcuno degl’ altri quattro angoli folidi 
eziandio colle punte di quattro trian- 
goli equilateri , faranno, tutti fei eguali 
tra di loro . 

1-64. Per quanto poi all’ icofaedro , 
eziandio debbonfi formare due angoli 
folidi colle punte di cinque triangoli e- 
quilateri , ma di piò-, fa duopo formare 
-ttfta fpesie df corona con cinque altri 
triangoli equilateri , che avrà per bafe 
un pentagono regolare ; poiché , ficco* 
me , con riempire li vuoti di quella 
corona colli rimanenti cinque triangoli 
equilateri , viene^ ella ad avere una fu* 
perfide continuata ; così, con fituarla in 
mezzo ai due angoli folidi in modo-, 
che fi combacino le bali-- delli loro tri- 
angoli , fi avrà 1 ? - icofaedro , in cui tutti 
gl’ angoli folidi faranno formati colle 

punte. 
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punte di cinque triangoli equilateri . 

165. Fu dimollrato ancora , che pofc 
fa formarli 1' angolo folido con tre foli 
angoli di quadrati, e con tre foli 'angoli 
di pentagoni regolari (54) -, onde , tan^ 
to con quadrati , quanto con pentagoni 
regolari non potrà averli , fe non che 
una fola figura folida regolare . Ma , 
ficcome formata con quadrati , ella dee 
edere di fei facce , e perciò chiamali e- 
faedro ; così formata con' pentagoni re- 
golari , dovrà ella avere dodici fàcce , 
onde fi è , che appellali dodecaedro . 

1 66. Per quanto all’ efaedro , egli 
tome racchiufo da lei quadrati eguali, 

H di cui opporti fono ancora paralleli , 
Don è diVerfo da quel parallelepipedo 
rettangolo , che fpecialrrfente chiamali 
cubo ; onde la difpofizjone delli féi qua? 
«frati eguali, che debbono contenerlo , . 
non ammette difficoltà alcuna. E poi-; 
chè nel cubo ciafcuno- degl’ angoli loti- 
di è formata colle punte di tre qua- 
drati , chiaro- fi è , che in elfo liàno e- 
giralì, non folo le facce. , ma eziandio 
gl’ angoli fòlrdr . 

167. Per quanto poi al dodecaedro, 
racchiufo da dodici pentagoni regolari j 
potrà egli formarli ', primieramente con 
fare due angoli folidì , ciafcuno colle 
punte di tre pentagoni j indi con adaD? 
tw* nelli-loro 1 vuoti tre altri pentagci- 

D 5 ni, 
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ni , che fporgeranno in fuori colle loro 

{ »unte ; e finalmente con unire infieme 
e due fuperficie, che ne rifulgano , in 
modo , che le parti eccedenti di una di 
efie riempiano le parti vuote dell’altra; 
ed in quella guifa ancora ciafcuno de- 
gl’ altri angoli folidi farà formato colle 
punte di tre pentagoni regolari . 

1(58. In cialcpna delle riferite cin- 
que figure foljde regolari ritrovali un 
punto , da cui difcoilanfi egualmente , 
così le fue facce , come li vertici delli 
fuoi angoli folidi . Onde , conforme que- 
llo punto riguardali come centro della 
figura folida regolare , così la fua pro- 
prietà lì è y di edere eguali , tanto le 
rette , che tiranfi da elio ai vertici de- 
gl’ angoli folidi , quanto le perpendico- 
lari , che cadono dal medefimp punto 
fulle facce della figura . E poiché que- 
lle facce , come figure piane regolari 7 
hanno Umilmente li loro centri ; cade- 
ranno quelle perpendicolari propriamen- 
te su gli centri delle flefle facce . 

1 69 . La pofizione poi delle rette , 
che dal centro ‘della figura folida rego- 
lare tiranfi ai vertici degl’ angoli folidi, 
è tale , che ciafcuna di elle forma angoli 
eguali colli lati degl’ angoli piani , che 
contengono l’angolo foliao . Onde , con- 
forme 1’ angplo folido dee avere per 
bafe un’ altra figura piana regolare , co- 
sì 


Digitized by Google 


DELLA GEOMETRIA SOLIDA . 
sì la retta , tirata al fuo vertice dal 
centro della figura folida , patterà per 
lo centro della fua bafe , e farà in con- 
seguenza perpendicolare alla fletta bafe. 

170. Quindi potrà determinarli il 
centro di una figura folida regolare ia 
tre maniere , cioè primieramente con 
alzare fopra due delle fue facce le per- 
pendicolari dalli loro centri ; indi con 
tirare due rette dalli vertici di due an- 
goli folidi alti centri delle loro bali ; c 
finalmente con alzare fopra una fola 
faccia la perpendicolare dal fuo centro, 
e con tirare dal vertice di un folo an- 
golo Solido la retta al centro della fua 
bafe ; poiché in tutte tre le maniere 
coll’ incontro delle perpendicolari alza- 
te , o delle rette tirate fi avrà il cen- 
tro della figura folida regolare . 

171. Nelle figure Solide regolari in- 
contrafi ciò di Speciale, che ciafchedu- 
na di ette può dividerli in piramidi per- 
fettamente eguali tra di loro. In fatti, 
fe dal centro della figura ai lati delle 
fue facce intendanfi tirati altrettanti 
piani , fi avranno con etti tante pira- 
midi , quante fono di numero le ttefle 
facce . E conforme viene ad ettere ver- 
tice loro comune il centro (letto della 
figura folida , così non folo faranno e- 
guali le loro bafi , e le loro altezze , 
ma faranno ifofceli , ed eguali altresì 
D 6 li 
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li Triangoli , che lateralmente le rac* 
chiudono . 

172. Or le altezze di quelle pira»- 
midi fono li perpendicoli , che dal cern- 
irò della figura foli-da cadono folle fac- 
ce , li quali perpendicoli , fecondo è flato 
avvertito (id8) , fono tutti eguali tra 
di loro. Onde, conforme fi ha la folb- 
dità di ciafcuna piramide , con molti- 
plicare la foa bafo , cioè la faccia , a 
cui ella cotrifponde , per la terza par- 
te dei fuo perpendicolo ; così fi avrà 
la loro fomma , ed in confeguenza la 
folidità della figura totale , con molti- 
plicare 1’ edema foperficie della fteffo 
figura per la terza parte di uno della 
riferiti perpendicoli . 

173. Qaindi intorno alle figure fo* 
lide regolari pub- dabilirfi - il ieguente 
teorema generale , cioè che due di elfo 
fiano tra di loro in ragion compofia 
delle loro foperficie , e delli loro per- 
pendicoli : dal quale teorema generale 
ne derivano tre altri fpeciali ;_I , che 
effondo eguali li perpendicoli , le due 
figure fiano nella femplice ragione del' 
le loro fooerficie ; II , che- effondo al 
contrario eguali le foperficie , le due 
figure fiano nella femplice ragione delti 
loro perpendicoli ; e III finalmente 
che effondo le foperficie nella reciproca 
ragione delli perpendicoli, le dujj figa- 
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re fìstio tra di loro eguali . 

174. Dallo- fleflo teorema generale 
poffono dedurli altresì li converiì di 
quell-’ altri tre fpeciali - T e- fono I , che 
effendo duo figure folide regolari nella 
femplice ragione delle loro fuperficie , 
li- loro perpendicoli debbano effere e- 
guali ; II , che effendo al contrario le 
due figure nella femplice ragione delti 
loro perpendicoli , debbano effere eguali 
le loro fuperficie ; e III finalmente , 
che effendo eguali le due figure , le lcx- 
■ro fuperficie debbano elfere nella reci- 
proca ragione dell» loro- perpendicoli . 

175. Del rimanente , non è da porfi 
in dubbio, che effendo della fteffa fpe- 
cie due figure folide regolari , fiano fì- 
ntili tra di- effe , così le loro fuperficie, 
come le fleffe figure ; onde conformo 
le facce di tali figure , ed in confeguet*- 
za l’ intere fuperficie fono nella dupli- 
cata ragione deili loro lati , così le fi- 
gure medefime faranno- nella triplicata 
ragione degli ftefir lati . E poiché la 
loro fimiglianza fa, che li lati delle fa©* 
ce , e li perpendicoli abbaffati su di 
effe dalli centri delle figure , fiano pro- 
porzionali ; quindi fi è , che le fuper- 
ficie fiano altresì nella duplicata ragio*- 
ne delli perpendicoli , e le figure nella 
ragione loro triplicata^ 

’ S.xni, 
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§. xnr. 

Velia nozione del metodo , che chiamafi 
degl 1 indivifibili . 

17 6. T)Er ftabilire li due principi , 
X con cui fu dimoftrato il reo- 
rema , che qualfifia prifma triangolare 
pofla dividerò in tre piramidi fimil men- 
te triangolari , che fiano tra di loro e- 
guali , tacitamente fi fece ricorfo al 
metodo degl’ indivifibili , da cui è de- 
rivato l’ altro degl’ infinitamente piccio- 
li , E poiché di quelli due metodi fpef- 
fo fi dovrà far ufo in apprelfo , perciò 
prima di paffare più oltre , non farà 
fuor di propofito, di dare qui brevemen- 
te una chiara , e difiinta nozione , così 
■dell' uno , come dell’ altro . 

177. Ed in vero nel metodo degl’ 
indivifibili , fembra a prima faccia , che 
aflumafi un principio lontano dal ve- 
ro , cioè , che li componenti delle fu- 
perficie fi ano le linee , e li componenti 
de’ corpi , ovvero de’ folidi , fiano le fu- 
perfìcie : come in fatti , non per altra 
ragione fu egli chiamato metodo degl’ 
indivifibili , fe non perchè le linee , 
come prive di larghezza , fono indivi- 
fibili per rapporto alle fuperficie ; e le 
fuperficie , come prive di profondità , 

fono 
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fono indiyifibili a riguardo de’ corpi . 

178. Riflettendo» tuttavolta al mo- 
do, come nell’elame delle figure, così 

Ì liane , come folide , pangonfi a calcolo 
i loro indivifibili , fi conobbe chiara- 
mente , che corrigefi nel metodo il prin- 
cipio falfo , da elfo aflunto . In fatti , Fig. 
fe ABC fi* una figura piana qualfivo- 22. 
glia , ed alia fua bafe BC intendanfi 
tirate infinite rette parallele ; egli è ve- 
ro , che riguardano quelle rette , come 
componenti della figura piana ; ma nel 
porle a calcolo fi tiene conto altresì 
delle diflanze , che ferbano tra «fio lo- 
ro le flefle rette ; onde li veri compo- 
penti della figura fono li piccioli tra- 
pezi » 0 fiaOQ parallelogrammi , che fi 
frappongono tra quelle rette parallele . 

179. Similmente , fe A B C D fi* Fr^. 
una figura folida , ed alla fua bafe 23. 
J 5 CP intendanfi tirati infiniti piani pa- 
ralleli ; egli è vero , che le fezioni fat- 
te da quelli pian» riguardanti , come 
componenti della figura folida , ma qua- 
lora pongonti a calcolo, ti tiene conto 
eziandio delle diflatjze , che ferbano tra 
eflo loro le ftefie fezioni ; e perciò li 
veri componenti della figura folida fo- 
po le picciole piramidi troncate, o fia- 
no prifmi , che ti frammezzano tra le 
medefime fezioni . 

180. Ma j perchè con maggior chi*- 


88 frano' secolo cr 
rezza porta comprenderli il retro ufo 1 ,., 
che fi fa degl’ indivifibili nell’ efame 
F,)g. delle figure , così piane , come folide , 

*2. pongali , che nella figura piana ABC 
le infinite rette parallele- alla fua bafe 
B C fianfr tirate in • egual dirtanza l’ u» 
ra dall’ altra . Li piccioli parallelogram* 
mi adunque , frapporti- tra quelle' paral- 
lele , avranno eguali altezze ; onde ì 
ficcome debbono elfere nella femplice 
ragione delle loro bafi, così potrà giu* • 
rikarfi della fomma di erti , ed in con* 
feguenza della figura , per mezzo della 
fomma delle lìeffe parallele , che fono 
le loro bafi . 

Fig.- i8r. E così ancora, fe nella- figura 
2?. fòfcda A BC D- pongali*, che gl’infiniti 
piani paralleli alla fua bafe BCD fi 11 
anfi tirati in egual diftanza l’uno dall’ 
altro*, li piccioit prifini , che fi fram- 
mezzano -tra le fezioni, fatte da quelli 
piani, avranno- eguali altezze ;-onde-, 
conforme debbono effère nella femplice 
ragione delle loro baft,così- potrà giu* 
dkarfi • della loro fomma , ed in confe- 
guenra della figura , per mezzo della 
fomma delle - ttefle fezioni , che fono le 
loro bafi . 

182. Riufd pih agevole 1 * applica- 
zione di quello metodo , dacché fi ven- 
ne in cognizione dell’ Aritmetica degl’ 
infiniti y , come quella, che è molto-con- 

fa- 
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facente alla fua indole . Già era noto, 
che la fomma degl’ infiniti numeri na^- 
turaH , mclufovl il zero fia ali’ ultimo 
prefo altrettante volte , come 1 a 2 ; 
ma fr conobbe in apprettò , che la forni- 
ma dell' infinite loro potenze fia all’ut 
tima prefa altrettante volte , come 1 
a 3 fe fiano quadrati, come 1 a 4 fe 
fiano cubi , e cosi gradatamente all’in» 
finito . 

183. Con quelli teoremi adunque: , 
può farli più facilmente ufo del meto- 
do degl’ indivifibili nelle ricerche geo- 
metriche . Per illuftrarlo con qualche 
afempio , debbafi- per mezzo di etto di- 
moftrare , che il triangolo fia la metà 
del parallelogrammo , con cui ha la 
fletta bafe , e la< fletta altezza . Conce- 
pifcanfi tirate, eosr nel triangolo , come 
nel parallelogrammo infinite rette pa- 
rallele alla bafe loro comune , che na- 
no egualmente dittanti 1’ una dall’altra} 
e ficcarne quelle del parallelogrammo 
fono tutte eguali alk fletta bafe , così 
P altre del triangolo , numerate dal fuo 
vertice , faranno come gl’ infiniti nu- 
meri naturali . 


184. Quindi, attenta il primo teo- 
rema, che la fomma degl’infiniti nu- 
meri naturali fia all’ ultimo prefo al- 
trettante volte , come i a 2 ; farà la 


fomma delle rette tirate, nel triangolo 

all’ 
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all’ ultima prefa altrettante volte , fi- 
rn ilmen te come i a 2 . Ma colla fond- 
ina di quelle rette fi ha il triangolo j 
e coli’ ultima , che è la ftefla bafe , 
prefa altrettante volte , fi ha il paralle- 
logrammo . Dunque ancora il triangolo 
al parallelogrammo farà ^ come t a 2; 
e per tanto il triangolo farà la metà 
del parallelogrammo. 

, 185. Debbafi collo fie fio metodo di- 
inoltrare altresì , che la piramide fia 
la terza parte del prifma , con cui ha 
la Itelfa bafe , e la Itelfa altezza * In- 
tendanfi, così nella piramide , come nel 
prifma tirati infiniti piani paralleli alla 
bafe loro comune, che fiano egualmen- 
te diftanti 1’ uno dall’ altro j e ficcome 
le fezioni , fatte nel prifma , fono tutte 
eguali alla ftelfa bafe , così 1’ altre dif- 
ujguali , fatte nella piramide , per e fiere 
fintili tanto tra di loro , quanto colla 
xnedefima bafe , faranno come li qua- 
drati deili loro lati omologi . 

1 86. Or ritrovandoli quelli lati fi- 
tuati in eguali dilianze l uno dall’ al- 
tro in uno de’ triangoli , che lateral- 
mente cingono la piramide ; chiaro fi 
è , che li medefimi , numerati dal ver- 
tice , fiano come gì’ infiniti numeri na- 
turali ; onde , attento il fecondo teore- 
ma delli quadrati degli ftelfi numeri , 
farà la fomma delle lezioni, fatte nella 

' pira- 
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piramide , all’ ultima prefa altrettante 
volte , come 1 a 3 . Ma colla fomma 
di quelle fezioni iì ha la piramide ; * 
coll ultima , che è la tteffa bafe , pre- 
fa altrettante volte , fi ha il prifraa „ 
Dunque ancora la piramide farà al prif- 
ma , come 1 a 3 ; e per tanto la pi- 
ramide farà la terza parte del prifma. 

187. Per quanto poi ai teoremi 
dell’ Aritmetica degl’ infiniti , il primo 
di efTì , cioè che la fomma degl’infiniti 
numeri naturali , indufovi il zero , fia 
all’ultimo prefo altrettante volte , co- 
me 1 a 2 , dipende egli dall’ eflere lì 
numeri naturali in progrefiione arit- 
metica ; onde fi é , che il medefimo fia 
vero , ancorché prendanfi foltanto alcu- 
ni di etti . Per io fecondo poi , che la 
/opima de’ loro quadrati fia all’ ultimo 
prefo altrettante volte , come ia 
«ricavali da ciò, .che prendendone alcu- 
ni di elfi, la ragione tanto piò approf- 
fimafi a quella di ia; , quanto mag- 
giore è il numerò de’ quadrati , che & 
prendono . 

188. In fatti , fe prendanfi li pri- 
mi tre quadrati o , 1 , 4 , la ragione 
è di t a u , che differifce da quella 
di t a 3 , o fia di 4 a 12 per la ra- 
giooe di 1 a 12 ; fe poi prendanfi li 
primi quattro o, t # 4* 9» la ragione 
è di 7 a 18 , che differifcc da quella 
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di i a 3 , o fia di 6 a 18 per la ra“ 
gione di i a 18 . £ poiché , andando 
più innanzi , ritrovali , che la differen- 
za delle due ragioni fia di- r a 24 ne’ 
primi cinque quadrati , di 1 a 50 ne 
primi fei , di 1 a 3 6 ne’ primi fette , 3 
«osi confecutivamente all’ infinito; chia- 
ro fi è , che la riferita differenza fac* 
ciafi fempre più minore, con- aumentarfi 
il numero de’ quadrati , che fi prendo* 
no onde fvanirà ella interamente , 
quante volte prendonfi tutti K quadraci 
<Jegl’ infiniti numeri naturali .( . 

189. ' In unar maniera confiinile po- 
trà dimoftrarfi il terzo teorema, cioè, 
che la fomma de’cubi degl’ infiniti nu- 
meri naturali fia all’ ultimo prefo al- 
trettante volte, come 1 a 4. Imperoc- 
ché, ficcome prendendoli li primi tre 
cubi o , f f 8 la. ragione è di. 3 a 8 , 
che differifce da quella di 1 a 4 , o 
fia di 2 a 8 per la ragione di x a 8 ; 
così li ritroverà , che la differenza fia 
di i a, 11. ne’ primi quattro- cubi , di 1 
a 16 ne’ primi cinque , di 1 a 20 ne’ 
primi fei , e così all! infinito. Onde , 
facendoli" la riferita differenza fempre 
più minore , con aumentarfi il- numero 
de’ cubi , che fi prendono ; dovrà dia 
{vanire interamente , qualora prendonl* 
tutti. li cubi degl’ infiniti numeri natu- 
rali . ...... . . ’ j 

.190. 
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190. Nè altrimente potranno dimo- 
flrarfi gl’ altri teoremi , che feguono in- 
torno alle potenze faperiori degl’ infi- 
niti numeri naturali ; ma fé chiamerem- 
mo in ajnto la Geometria , fi -vedrà, 
che fimili teoremi hanno luogo ancor*, 
fé in vece delle potenze prendanfi le 
radici degli fieffi numeri : ficcarne in- 
effetto la fomma delle loro radici dee 
effere all’ultima prefa altrettante volte, 
come 2 a 5 fé fiano quadrate , come 
3 a 4 fe fiano cube , e così gradata^ 
mente ali’ infinito ; ed ecco come geo- 
metricamente poffono dimoftrarfi quell’ 
altri teoremi . 

19 1. Pongafi , che la figura ABC Fig, 
fia d’ indole tale , che le rette M N 24, 
parallele alla fua bafe BC fiano , co- 
me li quadrati delle eorrifpondenti por- 
zioni A N del lato A B . Se adunque 
compifcafi il parallelogrammo B D , e 
facciali , che 1 ’ altre M O fiano paral- 
lele alla CD, faranno al contrario li 
quadrati delle MO , come le corrifpon- 
denti porzioni A O del lato A D . On- 
de , conforme prendendofi le prime por- 
zioni A N in modo , che fiano come 

li numeri naturali , le MN debbono 
effere come li quadrati degli fieffi nu- 
meri ; così , fe prendanfi P altre porzio- 
ni A O, come li numeri naturali , fa- 
ranno al contrario le MO , come le 

r * 
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radici quadrate deili medefimi numeri . 

192. Or , attento il teorema , che 
1« fomma dc T quadrati degl* infiniti nu- 
meri naturali fia all’ ultimo prefo al- 
trettante voLte r come 1 a la figu- 
ra ABC dee effere la terza parte del 
parallelogrammo B D ; onde 1 ’ altra fi- 
gura ADC, contenendone gli; rimanenti 
due terzi, farà al parallelogrammo BD, 
come r a j ; e per tanto , riguardan- 
do le MO, come li componenti del- 
la: figura A D C , farà la fomma delle 
. radici quadrate degl’infiniti numeri na- 
turali all’ ultima prefa altrettante vol- 
te, fimilmente come 234. 

Jig. 19?. Pongali in appreffo,che la fi- 
24, gura ABC fia d’indole tale , che le 
rette M N parallele alla fua bafe B C 
fiano , come li cubi delle corrifpondenti 
porzioni A N del lato AB. Saranno 
dunque al contrario li cubi dell’ altre 
MO,che tiranti nell’ altra figura ADC 
parallele alla C D , come le corrifpon- 
denti porzioni A O del lato A D . On- 
de , ficcome prendendoli le prime por- 
zioni AN in modo , che nano come 
li numeri naturali , debbono elfere le 
MN, come li cubi degli fteftì nume- 
ri ; cosi , fe prendanfi 1’ altre porzioni 
AO, come li numeri naturali , faran- 
no al contrario le MO , come le ra- 
dici cube deili medefimi immeri . 

-* 194. 
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194. Attento poi il teorema , che 
la fomma de’ cubi degl’ infiniti nomeri 
naturali fia all’ ultimo prefo altrettante 
volte , come i a 4 , la figura ABC 
dee effere la quarta parte del parali»* 
logrammo BD ; onde 1’ altra figura 
ADC, contenendone li rimanenti tre 
quarti, farà allo fleffo parallelogrammo 
BD , come 3 4 4; e pertanto, riguar- 
dando le MO, come li componenti del- 
la figura ADC, farà la fomma delle 
radici cube degl’ infiniti numeri natu- 
rali all’ultima prefa altrettante volte, 
fimiimente come 3 a 4. 

§. XIV. 

Della nozione del metodo , che chiamafi 
degl' infinitamente piccioli. 

V * 

195. p\Al metodo degl’ indivifibili 
è derivato 1’ altro degl’infi- 
nitatnente piccioli , in cui fi ricorre al- 
tresì ai minimi componenti , o fiano 
elementi delle linee , delle fuperficie y 
e del li corpi , per inveltigarne le pro- 

E rietà ; ma fenza alterare la loro indo- 
i y cioè, di efiere elementi della linea 
akre lineette , elementi della fuperficie 
altre fuperficie pib picciole , ed elementi 
finalmente del corpo altri corpicciuoii ; 
e la ragione, per cui chiamafi metodo 

degl’ 
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degl’ infinitamente piccioli , fi è , per- 
chè riguardanfi in efifo li riferiti ele- 
menti di picciolezza tale , che fiano 
minori di -ogn’ altra quantità dello ilef- 
f© genere , che potfa afifegnarfi . 

196. Li riferiti elementi intanto , 
non ottante la fomma loro picciolezza, 
ritengono l’ indole di eflere quantità ; e 
perciò non folo potranno paragonarti 
tra effo loro, ma faranno altresì divi- 
sìbili all’ infinito ; e quindi fi è , che 
poifatio confiderarfi altri elementi , che 
nano infinitamente piccioli per rappor- 
. to ad etfi : ficcome in fatti nel mezzo 
cerchio BCD , fe la MN , perpendico- 
lare fui diametro BO,fia infinitamente 
picciola per rapporto alla porzione fini- 
ta B N dello (tetto diametro , farà l’al- 
tra porzione D N di una picciolezza e- 
ziandio infinita per rapporto alla MN, 
«(Tendo D N ad M N , come M N a 
BN. 

197. Ed in vero dittinguonfi in que- 
llo metodo varj ordini di quantità in- 
finitamente picciole , chiamandoti del 
primo ordine quelle , «he fono di una 
picciolezza infinita per rapporto alle quan- 
tità finite; del fecondo ordine l’altre,che 
fono di una picciolezza eziandio infini- 
ta per rapporto a quelle del primo; e 
così gradatamente all’infinito . Ma, con- 
forme la quantità finita dee etferci di , 
i nor- 


Digitized by Googl 



D’ELIA GEOMETRIA SOLIDA.* pj 
norma, per giudicare dell’ordine , a cui ' 
rapportali una quantità infinitamente 
picciola} cosi, attente le proporzioni, 
che hanno luogo nella moltiplicazione, 
e divifione , potranno ftabilirfi le due 
feguenti regole , per conofcere di qual’ 
ordine fiano il prodotto , ed il quozien- 
te , che fi hanno colla moltiplicazione, 
e divifione di due quantità infinitamen- 
te picciole. 

198. La prima fi è, che il prodot- 
to debba edere di quell’ ordine , che cì 
additano gl’ efponenti uniti infieme de- 

" gli fteflì ordini , di cui fono le quanti- 
tà , che moltiplicanfi tra di loro j di- 
modoché, fé una di effe fia del fecon- 
do , e P altra del primo , il prodotto 
dovrà effere una quantità infinitamente 
picciola del terzo ordine . L’altra rego- 
la fi è , che il quoziente debba edere 
*di quell’ ordine , che ci addita 1’ efpo- 
nente dell’ ordine della quantità , che 
il divide , minorato dell’ efponente dell’ 
ordine dell’ altra quantità , per cui fi 
divide : dimodoché , dividendofi una 
quantità infinitamente picciola del ter- 
zo ordine per un’ altra del primo , 
il quoziente dovrà elfere una quantità 
infinitamente picciola del fecondo or- 
dine. 

199. Se le due quantità infinitamen- 
te picciole,tra le quali dee farfi la di- 

Tom.II. E vi- 
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vifioae y fìano di un- medefimo orditie;r! 
chiaro- fr è, che« fecondo ria regola da-< 
ta -non ritrovafi per lo quoziente ordì-; 
ne alcuno ; onde quello dello dee ef* * 
ferci di argomento , che il quoziente- 
ila quantità finita , ficcome in effetto 
dee egli effere, attenta la proporzione^ 
che ha luogo nella divifione . Se poi la 
quantità, che fi divide , fia di un’ or* 
dine inferiore a quello dell’ altra per 
cui fi divide ; chiaro ancora fi è -, che 
fecondo la ftelfa regola ritrovafi per lo 
quoziente un’ ordine negativo ; onde da, 
cib ne fegue , che colle quantità infi- 
nitamente picciole accoppianfi altre in- 
finitamente grandi , che Umilmente deb- 
bonfi drftinguere in varj ordini . , 

200. Ed in fatti , dovendo elfere il 
dividendo al divifore , come 1 ’ unità al 
quoziente, vedefi chiaramente , che 
na quantità infinitamente picciola del 

Ì >rimo ordine divifa per un’ altra del 
ècondo , debba dare per quoziente una 
quantità infinitamente grande del pri- 
mo ordine . E per la fletta ragione , 
fe una quantità infinitamente picciola 
del primo ordine dividali per un’ al- 
tra del terzo , il quoziente dovrà ette- 
re una quantità infinitamente grande 
del fecondo ordine . Onde gl’ ordini 
delle quantità infinitamente picciole , li 
di cui efpcnenti ritrovanfi effere nega- 

- 4 V JÌ .V W tivi, 
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tivi, altro non fono, fe non che li cor- 
rifpondenti ordini delle quantità infini- 
tamente grandi . 

2 ot. Quindi le due regole , date di 
fopra , debbono aver luogo nella molti- 
plicazione, e divisone cos'ideile quan- 
tità infinitamente piccioie , come dell* 
altre infinitamente grandi ; anzi le ftef- 
fe regole dovranno eziandio olfervarfi , 
fe la moltiplicazione , e divifione deb- 
banfi fare tra una quantità infinitamen- 
te picciola , ed un’ altra infinitamente 
grande ; onde fi è , che effendo quelle 
due quantità di ordini eguali , le me- 
defime moltiplicate tra di loro debbano 
dare per prodotto una quantità finita , 
per cui gl’ ordini delle quantità infini- 
tamente grandi feparanfi da quelli , a 
cui rapportanfi le quantità infinitamen- 
te piccioie . 

202. Or , attenta la nozione delle 
quantità infinitamente piccioie , e delli 
varj loro ordini , non è da porfi in dub- 
bio , che fenza nota di errore , debban- 
fi avere come eguali due quantità , 
che differifcono tra di loro per un’ al- 
tra infinitamente picciola per rapporto 
a ciafcuna di effe . Onde , fe ABC Fig. 
fia una figura piana , e le due M N , 22. 
mn, parallele alla fua bafe BC, fia- 
no infinitamente vicine , non folo po- 
trà prenderli una di effe in luogo dell* 

E 2 altra; 
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altra ; ma potrà confiderarfi altresì* 
come parallelogrammo , il picciolo tra- 

J >ezio , che infieme racchiudono ; e per 
a fteffa ragione , fe nella figura folida 
Fig. A B C D con piani paralleli alla fua 
23. bafe BCD intendanfi fatte due fe- 
zioni infinitamente vicine, potrà pren- 
derli una di effe per l’ altra , e riguar- 
darli ancora , come prifma , la picciola 
piramide troncata , comprefa tra le due 
lezioni . 

203, Ma il gran vantaggio di que- 
llo metodo fi è , che potendoli riguar- 
dare le porzioni infinitamente picciole 
di una curva , come tante picciole ret- 
te , adattanfi alle curve gli ffeffi teore- 
Fig. mi delle linee rette . Per fchiarirlo con 
2 6 . qualche efempio , fi a il cerchio BCD, 
di cui A Ha il centro , e B D il dia- 
metro . Erigganli falli punti della fua 
circonferenza perpendicolarmente al di 
lui piano le corrifpondenti perpendico- 
lari M N , abballate su ’l diametro B D 
dagli ftefli punti . Si formerà adunque 
con effe una fuperficie curva , che io 
dico effere d’ indole tale , che ciafcuna 
delle fue porzioni , corrifpondenti ai 
quadranti 5 C, DC, BE, DE, fia 
eguale al quadrato del raggio AB, 
ed in confeguenza che l’ intera fuperfi- 
cie fia eguale al quadrato del diametro 
BD. 

204. 
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204. Per dimoftrarlo , fiano nel qua- 
drante B C infinitamente vicine le due 
perpendicolari M N , m n abballate su 
’l diametro B D , le di cui eguali nella 
fuperficie curva fiano MO , mo ; e 
poiché il picciolo archetto M m pub 
riguardarli come una picciola retta, col 
medefimo prolungato fi avrà la tangen- 
te M T . Quindi , congiunta la A M , 
e rirata la mr parallela al diametro 
BD, il picciolo triangolo Mmr , co- 
me equiangolo col triangolo MTN , 
farà equiangolo altresì coll’altro AMN; 
e per tanto , elfendo A M ad M N , o 
fia MO , come M m ad M r , o fia 
N», farà il picciolo trapezio OM rao 
eguale al picciolo rettangolo del raggio 
A B nella N n . 

205. E poiché quella ftelfa dimo- 
ftrazione ha luogo , ovunque nel qua- 
drante B C fi abbaifino fui diametro 
B D le due perpendicolari infinitamente 
Vicine M N , m n \ farà la porzione 
della fuperficie curva corrifpondente 
allo fielTo quadrante BC , eguale al qua- 
drato del raggio A B . Onde , dimo- 
flrandofi in una maniera confimile , 
che ciafcuna dell’ altre tre porzioni del- 
la ftelfa fuperficie , corrifpondenti agl’ 
altri tre quadranti D C , B E , DE , 
fia parimente eguale al quadrato del 
raggio ; farà 1’ intera fuperficie eguale 

E 3 al 
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al quadrato del diametro B D . 
f]g. 20 6, Per addurre un’ altro efempio, 

27. fia di nuovo il cerchio BCD , che 
abbia per fuo centro il punto A , e 
per fuo diametro la B D . Erigganfi 
fulli punti della fua circonferenza per- 
pendicolarmente al di lui piano le cor- 
de B M , tirate dal punto B a quegli 
fteflì punti . Si formerà adunque con 
effe un’ altra fuperficie curva di diver- 
fa configurazione dalla precedente , che 
io dico effere d’ indole tale , che cia- 
fcheduna delle due fue porzioni , corri- 
fpondenti alle mezze circonferenze BCD, 
BED,lh eguale al quadrato del dia- 
metro BD, ed in confeguenza che la 
fuperficie intera fia eguale al doppio 
dello fteffo quadrato . 

207. Per dimoftrarlo , fiano nella 
mezza circonferenza B C D le due cor- 
de B M , B m infinitamente vicine , le 
di cui eguali nella fuperficie curva fia- 
no MO, mo y e defcrivanfi col centro 
B , e cogl’ intervalli delle due B M , 
B m gl’ archi circolari MN , m n y 
che s’ incontrino col diametro BD ne’ 
punti N, ed n. Potendoli adunque ri- 
guardare, il picciolo archetto m r , com- 
prefo tra le due B M , B m come una 
picciola retta perpendicolare fulla BM; 
farà il picciolo triangolo M ri» equi- 
angolo coll’ altro BMD; e per tanto, 

effen.» 
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eflTendo BDaBMjofiaMO, co- 
me M m ad M> i o fia N n , farà il 
picciolo trapezio OM mo eguale al 
picciolo rettangolo del diametro B D 
nella N». ' : 

208. E poiché quella ftefta dimo- 
firazione ha luogo, ovunque nella mez- 
za circonferenza 8CD tirinfi le due 
corde infinitamente vicine BM, B m \ 
farà la porzione della fuperficie curva, 
corri fponden te alla (teda mezza circon- 
ferenza B C D , eguale al quadrato del 
diametro BD. Onde, dimoftrandofi in 
una maniera confimile , che 1’ altra 
porzione della (Iella fu perfide. , corri- 
lpondente all’altra rnezza<circonfereoza 
BED , fia parimente eguale al qua- 
drato del diametro B D ; farà 1 ’ intera 
fuperficie eguale al doppio dello Beffo 
quadrato.. r;&K ? ' c ioi 
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§. XV. 

Della nozione del cilindro , e delle 
Jue proprietà , così affolute , co- 
me relative * 

209. T) Afferemo ora a trattare delle 
X figure folide , che fono ter- 
minate , o interamente da fuperfìciecur- 
ve , o pure da curve , e piane mifchiate 
infieme ; e di quelle figure dovranno 
porli a calcolo r non folo le folidttà, ma 
eziandio le fuperficie curve, che le ter- 
minano. Quantunque poi le fuperficie 
curve pofótno effere d’ infinite fpecie , 
nientedimeno nella Geometria elemen- 
tare confideranfi fokanto quelle , che 
tirano la loro origine dalla linea circo- 
lare , o fia circonferenza del cerchio. ; 
onde fi è, che di quelle fole figure foli- 
de in effa fi tratti , che fono terminate 
da tali fuperficie , ficcome fono il cilin- 
dro , il cono , e la sfera. 

210. Per incominciare dal cilindro* 
fi faceva egli primieramente nafcere dal- 
la rivoluzione di un parallelogrammo 
rettangolo intorno ad uno de’ luoi la- 
ti fitto , ed immobile per fino a che 
ritorni nella prima fua Umazione ; 
poiché con quella rivoluzione , ficcome 
gl’ altri due lati , ad elfo contigui , de- 
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fcrivono due cerchi eguali , e paralleli, 
così dal lato rimanente deferì veli intor- 
no a quelli due cerchi una fuperficie 
curva ; onde al folido , racchiufo da 
quella fuperficie curva , e dagli lìelfi 
cerchi, fu dato il nome di cilindro. 

2 ir. Si conobbe intanto in appref- 
fo , poterli rendere più generale la no- 
zione del cilindro , con derivarlo da u- 
na retta molfa talmente fopra la cir- 
conferenza di un cerchio , che refti fem- 
pre parallela a se medefima ; poiché , 
portandoli 1 ’ altro termine della retta 
per la circonferenza di un altro cerchio 
eguale , e parallelo al primo , e defcri- 
vendofi dalla lìelfa retta una fuperficie 
curva intorno ai due cerchi ; pure fi 
viene ad avere un folido, racchiufo da 
due cerchi , e da una fuperficie curva, 
defcritta intorno agli ftelfi cerchi . 

212. Ma,facendofi nafcere il cilin- 
dro in quello modo , ficcome la retta , 
che fi muove , può elfere non folo per- 
pendicolare , ma obbliqua altresì al pia- 
no del cerchio , fulla di cui circonfe- 
renza ella fi muove; così col fuo mo- 
to fi viene ad avere , tanto il cilindro 
degl’ antichi Geometri , che innalzan- 
dofi a perpendicolo su ’1 piano del cer- 
chio , può chiamarli cilindro retto ; co- 
me un altro cilindro , che elevali ob- 
bliquamente fullo fteffo piano, ed a cui 
E 5 per- 
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perciò può darfi il nome di cilindro ob- 
bliquo , ovvero fcaleno . 

Tig. 213. Adunque fe da un punto B 

28. della circonferenza del cerchio B C D 
elevili la B E inclinata , come fi vo- 
glia, al piano del cerchio, e conducali 
quella retta per tutta la circonferenza 
con legge tale , che relli Tempre paral- 
lela a se medefima ; chiaro fi è , che 
debba condurli 1 ’ altro termine E per 
la circonferenza dell’ altro cerchio EFG 
eguale , e parallelo al primo B C D . 
Onde , defcrivendofi dalla llelfa retta 
intorno a quelli due cerchi una fuper- 
fìcie curva , ficcome chiamafi cilindro 
il folido , che ella racchiude inlieme 
colli due cerchi , così ella lìelfa fi chia- 
merà fuperficie cilindrica . 

214. Chiamafi poi alfe del cilindro 
la retta A H , che congiunge inlieme 
li centri A,adHdelli due cerchi BCD, 
EFG, che terminano il cilindro . E 
poiché , per elfere eguali, e parallele le 
due AB, HE, debbono elfere eguali, 
e parallele ancora 1 ’ altre due A H , 
B E -, quindi fi è , che 1 ’ alfe A H 
abbia per rapporto al piano del cerchio 
B C D la llelfa inclinazione con quella 
della BE; onde il cilindro dovrà dirli 
retto , o fcaleno , fecondochè il fuo alfe 
A H è perpendicolare , o obbliquo al 
piauo del cerchio BCD. 

215. 
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215. Riguardali in oltre, come ba- 
fe del cilindro , LI cerchio fletto B C D, 
da cui egli .prende la fua origine ; on- 
de 1* altezza del cilindro farà la per- 
pendicolare , che da un punto dei cer- 
chio oppofto fi abbatta su ’1 primo , la 
quale perpendicolare nel cilindro retto 
farà lo fletto atte A H . Quindi due ci- 
lindri , fituati colle loro bali tra due 
piani paralleli , dovranno effere della 
fletta altezza ; e fecondo fi vedrà da 
qui a poco, la folidità diqualfifia cilin- 
dro , a fimiglianza di quella del pris- 
ma , dovrà ripeterli dalla bafe, e dall’ 
altezza moltiplicate infieme . . 

116. Qualunque fià la forma del ci- 
lindro , non è da porli in dubbio , che 
fe bene la fuperficie cilindrica fia cur- 
va , nientedimeno le rette , tirate dal 
perimetro della bafe parallele all’ atte 
del cilindro , debbano combaciarli colla 
fletta fuperficie ; onde fi è , che la fe» 
zione fatta nel cilindro per un piano , 
che o patti per 1’ atte , o fia ad etto 
parallelo , debba effere parallelogram- 
mo . Ma fe poi feghifi il cilindro per 
un piano parallelo alla fua bafe, la fe- 
zione farà un cerchio eguale , e paral- 
lelo a quello della bafe , tantoché le 
due porzioni , in cui rimane divifo il 
cilindro , faranno tuttavia cilindri della 
fletta indole col .cilindro totale . 

■* v E 6 217. 
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217. Or fe confiderinfi li due cer- 
chi , che terminano il cilindro , come 
due poligoni regolari , in cui il nume- 
ro de’ lati fia maggiore di ogni nume- 
ro, che polla aflegnarfr ' T non fi durerà 
fatica ad intendere , che il cilindro deb- 
ba averli , come un prifma regolare , 
che avendo per bafe uno deltì due poli- 
goni , fia cinto' lateralmente da infiniti 
piccioli parallelogrammi , che congiun- 
gano li piccioli lati di un poligono 
colli piccioli lati dell’altro y onde gli 
ftelfi teoremi , che competono ai prif- 
mi , debbono aver luogo eziandio ne’ 
cilindri . 

218. A fi miglianz-a adunque del prif- 
ma, fi avrà la folidità di qualfifia cilin- 
dro , con moltiplicare la fua bafe per 
la fua altezza - y onde , conforme due 
cilindri debbono elfere generalmente in 
ragion comporta delle bali , e dell’ al- 
tezze ; così elfendo eguali le bali fa- 
ranno nella femplice ragione dell’ al- 
tezze , ed al contraria elfendo eguali 
1’ altezze faranno nella femplice ragio- 
ne delle bafi . Ma , fe poi nano eguali 
così le bafi , come 1’ altezze , o pure 
le bafi fiano nella reciproca ragione 
dell* altezze , li due cilindri dovranno . 
elfere eguali . 

219. Dal teorema generale intanto, 

che due cilindri fiano in ragion cona- 
* 0 a. podi 
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pofia delle baG , e deli’ altezze , coiro- 
no dedurfi li converG degl’altri tre teo- 
remi {pedali, cioè I , che effendo due 
cilindri nella femplice ragione dell’ al- 
tezze , debbano efiere eguali le baG ; 
II , che effendo al contrario due cilin- 
dri nella femplice ragione delle baG, 
debbano effere eguali 1 ’ altezze ; e III 
finalmente , che fe due cilindri fìano 
eguali , la ragione dell’ altezze debbà 
effere reciproca di quella delle bafi . 

• 220. Non effendo il cilindro altra 

cofa , fe non che un prifma circolare , 
vedeG inoltre , che G formerà un cubo 
eguale ad un dato cilindro , primiera- 
mente con formare un quadrato , che 
lìa eguale al cerchio, che ferve di ba- 
ie al cilindro dato ; ed indi con ritro- 
vare due mezze proporzionali tra il 
lato di quello quadrato , e 1' altezza 
dello fteffo cilindro ; poiché il cubo 
fatto dalla prima delle due mezze , farà ri 
cubo ricercato . Onde non è da porli 
in dubbio , che quanto compete al prif- 
ma , debba competere ancora al cilindro. 

221. Effendo parallelogrammo la fe- 
zione , fatta nel cilindro per un piano, 
che o paffi per 1’ affé , o Ga ad effo 
parallelo ; dovranno riguardarG , come 
prifmi , eziandio le due porzioni , in 
cui rimane divifo il cilindro . Onde 
ficcome la folidità di ciafcuna di effe 
, ' fi a- 



fi avrà , con moltiplicare la porzione 
della bafe , a cui ella corrifponde, per 
1’ altezza j così faranno le due porzio- 
ni tra di loro nella fteffa ragione , in 
cui fono le due corri fponden ti porzioni 
della bafe : dimodoché il piano in quel- 
la ragione, in cui divide la bafe , di- 
viderà parimente il cilindro. 

322. Per quanto alla fuperficie ci- 
lindrica , li di cui elementi fono li pic- 
cioli parallelogrammi , che congiungono 
inlìeme li piccioli lati delli due poligoni 
regolari , che terminano il cilindro ; 
dee farli diftinzione tra la fuperficie ci- 
lindrica del cilindro retto , e la fuper- 
fìcie cilindrica del cilindro fcaleno . In 
fatti, per quanto alla prima, li piccioli 
parallelogrammi , che la compongono , 
fono tutti rettangoli ; onde fi avrà la 
loro fomma , o fia la fuperficie cilin- 
drica, con moltiplicare il perimetro del- 
la bafe del cilindro per 1’ alfe , ovvero 
per la retta, da cui la. fuperficie fi de- 
fcrive . 

22$. Ed effendo così, faranno lefu- 
perficie cilindriche di due cilindri retti 
in ragion comporta delli perimetri delle 
loro bali , e delli loro affi : dimodoché, 
conforme debbono effere nella femplice 
ragione- degl’ affi efTendo eguali li peri- 
metri , e nella femplice ragione delli 
perimetri effendo al contrario eguali gl’ 

affi ; 



Digitized by Google 


DELLA GEOMETRIA SOLIDA. Ilf 
affi j così , fe gl’ affi fiano nella reci- 
proca ragione delli perimetri , le fuper- 
ficie cilindriche dovranno effere eguali. 
E per poco , che vogliali riflettere , s’ 
intenderà ancora , che la fuperficie ci- 
lindrica del cilindro retto fia al cerchio, 
che li ferve di bafe , come 1’ affé del 
cilindro alla metà del raggio della bafe. 

224. Per la fieffa ragione fe feghifi 
un cilindro retto per un piano , che o 
paffi per 1’ affé , o fia ad effo parallelo; 
fi avranno le due porzioni della fuper- 
ficie cilindrica , con moltiplicare le cor- 
rifpondenti porzioni del perimetro della 
bafe per 1 ’ affé del cilindro . Onde , fic- 
come le fieffe porzioni fono tra di lo- 
ro , come le porzioni del perimetro del- 
la bafe , a cui corri fpondono ; così eia- 
feuna di effe farà al corrifpondente fet- 
tore della bafe , come 1’ alfe del cilin- 
dro alla metà del raggio della fieffa 
bafe. 

225. Per quanto poi alla fuperficie 
cilindrica del cilindro fcaleno , li pic- 
cioli parallelogrammi , che la compon- 
gono , non folo non fono rettangoli , ma 
nè pure tra effo loro fono equiangoli ; 
onde non potrà ella averfi in altra gui- 
fa , fe non fe con fegare il cilindro fca- 
leno per un piano , che fia perpendi- 
colare all’ affé del cilindro, o pure alla 
retta , che la deferive , e con moltipli- 
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care il perimetro di quella fezione per 
r affé . Onde, fe feghifi il cilindro fca- 
leno per un piano , che o pafTì per 1 ’ 
alfe , o fia ad elfo parallelo , fi avran- 
no le due porzioni della fuperficie ci- 
lindrica, con moltiplicare per 1 ’ affé le 
corrifpondenti porzioni di quella fteffa 
fez ione. 

2 7 . 6 . Si vuol però qui notare , che 
così il perimetro intero di quella fe - 1 
zione , come qualfifia fua porzione , 
non polla determinarli in altra guifa , 
fe non fe meccanicamente per mezzo 
di un filo. Imperocché, fe bene la fe- 
done fiafi fatta nel cilindro , nientedi- 
meno, per non effere il piano fecante 
parallelo alla fua bafe , il fuo perime- 
tro non è già circonferenza di cerchio, 
ma bensì una curva chiamata ellilfe , 
che non così facilmente pub determi- 
narli per approlfimazione , ficcome è 
ridato di fare colla circonferenza del 
cerchio . 


fc.XVI. 
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Della nozione del cono , e delle fue 
r proprietà , «ori affidate , con»# 

- , . • 1 relative ■. ■ 1 

- : i- s • . . - • , 

227. T"^\Opo il cilindro fegue il co- 
no , che facevafi primiera- 
mente nafcere dalla rivoluzione di un 
triangolo rettangolo intorno ad uno de’ 
lati , che contengono 1’ angolo retto , 
filìo ed immobile per fino a che ri- 
torni nella prima fua Umazione ; poi- 
ché con quella rivoluzione ficcome l’al- 
tro lato defcrive un cerchio, così dall’ 
jpotenufa defcrivefi una fuperficie cur- 
va , che andandoli fempre più reftrin- 
gendo , . terminali finalmente in punta ; 
onde al folido , ràcchiufo da quel cer- 
chio, e da quella fuperficie curva , fà 
dato il nome di cono. ’ > ;i ; 

228. Si conobbe intanto in apprelfo, 
poterli rendere più generale la nozione 
del cono , con derivarlo da una retta, 
molfa talmente fopra la circonferenza 
di un cerchio , che palli fempre per un 
punto , prefo al di fopra dello Hello cer- 
chio } poiché , defcrivendofi da quella 
retta una fuperficie curva , che umil- 
mente fi va fempre più reltringendo ver- 
fo il punto prefo , e terminali finalmente 



114 .11 B S E c. O. N D O 

in quel medelimo punto, pure fi viene 
ad avere un fofiflo , racchiufo da un cer- 
chio , e da una fuperficie curva ango- 
lare'. .. •. -V ■' \ ,' j'xì -, ’ \*> f 
229*' Ma facendoli nafeere il cono 
in quefia guifa ., ficcorae la retta , che 
congiunge il centro del cerchio col pun- 
to, prefa al di fopra del fuo piano, e 
che chiamali affé del cono , pub effere 
non folo perpendicolare , .ma obbliqaa 
altresì allo fteffo piano così, fi viene 
ad avere tanto il cono degl' antichi 
Geometri,, in cui T affé elevali a per- 
pendicolo su ’l piano del cerchio , e 
che pub chiamarli cono retto ; come 
un'altro cono, in, cui 1 ’ affé infifte ob- 
bliquamcnte fuilo fteffo piano, ed a cui 
in confeguenza può darli il nome di 
cono obbliquo , ovvero fcaleno . 

Fìg. - 130. Adunque , fe da un punto B 

29. della circonferenza del cerchio BCD 
elevili la BE inclinata , come fi voglia, 
9I piano dello fteffo cerchio, e conducali 
quella retta per tutta la circonferenza 
eon legge tale , che parti > Tempre per 
lo punto E , prefo al di fopra di quel 
piano ; chiaro fi è , che fi defcriverà 
dalla fteffa retta una fuperficie curva t 
che fi anderà Tempre più reftringendo 
verfo il punto E , e fi terminerà final- 
mente in quello fteffo punto; onde, con- 
forme il folido , racchiufo da quel cer-r 

chio. 
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chio , e da quella fuperficie curva , 
chiamali cono , così la fuperficie fielìi 
fi chiamerà fuperficie conica . » . . , 

251. Se congiungafi il centro del 
cerchio A col punto E per la retta 
A E , fi chiamerà quella retta alfe del 
cono ; e fecondòchè egli é perpendico* 
lare, o obbliquo al piano del cerchio, 
fi dirà elfere il cono retto , o pure fca- 
leno. Siccome poi il punto E chiamali 
vertice del cono , così il cerchio BCD 
riguardali , come fua bafe ; onde 1’ al- 
tezza del cono farà la perpendicolare, 
abballata dal vertice su ’l piano dello 
fteflb cerchio , la quale perpendicolare 
nel cono retto farà il fuo medefimo alfe 
AE. 

• 252. Qualunque fia la forma del 
cono , chiaro fi è , cherfe bene la fii-t 

Ì ierficie conica fia curva, nientedimeno 
e rette, tirate al vertice dal perimetro 
della bafe , debbano combaciarli colla 
llelTa fuperficie ; onde fi è •, che la fe- 
zione fatta nel cono per un piano , 
che palli per lo vertice , debba elfere 
un triangolo . Ma fe poi leghili il co- 
no per uu piano parallelo alla fua ba- 
fe , la fezione farà un cerchio parallelo 
sì , ma non già eguale a quello della 
baie . E conforme la porzione di elfo, 
che rimane verfo il vertice , è un’altro 
cono della ftelfa indole col cono inte- 
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ro ; così l’ altra porzione , che rimane 
fopra la bafe, chiamati cono troncato. 

233. Or fe confidenti il cerchio , 
che ferve di bafe al cono , come un 
poligono regolare , in cui il numero 
de’ lati fia maggiore di ogni numero , 
che poffa aflegnarfi ; s’intenderà facil- 
mente, che il cono debbafi riguardare, 
come una piramide regolare , che a- 
vendo per bafe quel poligono, fia cinta 
lateralmente da infiniti piccioli trian- 
goli , che congiungano col vertice li 
piccioli lati dello ttetTo poligono ; onde 
li medefimi teoremi , che competono 
alle piramidi , debbono aver luogo an- 
cora ne’ coni. 

234. A fimiglianza adunque della 
piramide , fi avrà la folidità di qualfi- 
fia cono, con moltiplicare la fua bafe 
per la terza parte della fua altezza . 
Onde , conforme due coni debbono ef- 
fere generalmente in ragion comporta 
delle bali , e dell’ altezze ; così , e (Ten- 
do eguali le bali , faranno nella fem- 
plice ragione dell’ altezze ; ed al con- 
trario , eflendo eguali 1’ altezze , faran- 
no nella femplice ragione delle bali . 
Ma fe poi fiano eguali , così le bali , 
come T altezze , o pure le bafi fiano 
nella reciproca ragione dell’ altezze, li 
due coni dovranno eflere eguali . 

235. Dal teorema generale intanto, 

che 
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clie due coni fiano in ragion comporta 
delle bafi , e dell* altezze , portono de- 
durli li converlì degl’ altri tre teoremi 
fpeciali , cioè I , che eflendo due coni 
nella femplice ragione dell’ altezze , 
debbano eflere eguali le bafi -, II, che 
eflendo al contrario due coni nella fem- 
plice ragione delle bafi , debbano eflere 
eguali l’ altezze; e III finalmente , che 
fe due coni fiano eguali , la ragione 
dell’ altezze debba eflere reciproca di 
quella delle bafi . 

2 3<5. Non eflendo il cono alrra co- 
fa , fe non che una piramide circolare, 
vedefi inoltre , che fi formerà un cubo 
eguale ad un dato cono , primieramen- 
te con formare un quadrato , che fia 
eguale al cerchio , che ferve di bafe al 
cono dato ; ed indi con ritrovare due 
mezze proporzionali tra il lato di que- 
llo quadrato, e la terza parte dell’ al- 
tezza dello fteflò cono ; poiché il cubo, 
fatto dalla prima delle due mezze, farà 
il cubo ricercato . Onde non è da porli 
in dubbio , che quanto compete alla 
piramide , debba competere ancora al 
cono . 

237. Eflendo triangolo la lezione, 
fatta nel cono per un piano , che palli 
per lo vertice , dovranno riguardarli co- 
me piramidi eziandio le due porzioni , 
in cui rimane divifo il cono . Onde , 

ficco- 
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ficcome la folrdità di ciafcuna di effe 
fi avrà , ccn moltiplicare la porzione 
della baie , a cui ella corrifponde , per 
la teiza parte dell’ altezza ; così faran- 
no le due porzioni, tra di loro nella 
fìefla ragione , in cui fon® le due cor- 
ri fpondenti porzioni della bafe : dimo- 
doché il piano in quella ragione , in cui 
divide la bafe , dividerà parimente il 
cono , i 

238. Per quanto alla fuperficie co- 
nica , li di cui elementi fono li piccioli 
triangoli, che congiungono col vertice 
del cono li piccioli iati del poligono 
regolare , che ferve al cono di bafe ; 
dee farft diluizione tra la fuperficie co- 
nica del cono retto , e la fuperficie co- 
nica del cono fcaleno . In fatti, per 
quanto alla prima , li piccioli triangoli, 
che la compongono , fono turti ifofceli, 
ed hanno per comune altezza la rteffa 
retta , che defcrive la fuperficie conica; 
onde fi avrà la loro fomma , o fia la 
fuperficie conica , con moltiplicare il pe- 
rimetro della baie del cono per la metà 
di quella retta , che pub riguardarli co- 
me lato della rteffa fuperficie. 

239.. Ed effendo così , faranno le 
fuperficie coniche di due coni retti in 
ragion comporta delii loro lati , e delli 
perimetri delle loro bafi : dimodoché , 
conforme debbono etfere nella femplice 

ra- 
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ragione de’ lati effendo eguali li peri- 
metri , e nella femplice ragione de’ pe- 
rimetri eflendo eguali li lati ; così , fe 
li lati fiano nella reciproca ragione della 
perimetri, le fuperficie coniche dovran» 
no effere eguali . Ed egli facile ancora 
ad intenderli , che la fuperficie conica 
del cono retto fia al cerchio , che fer- 
ve di bafe al cono , come il lato della 
fuperficie al raggio del cerchio. 

240. Per la tìeffa ragione , fe feghilì 
un cono retto per un piano , che palli 
per lo vertice ; fi avranno le due por- 
zioni , in cui ‘rimane divifa la fuperfi- 
cie conica , con moltiplicare le corri- 
fpondenti porzioni del perimetro della 
bafe per la metà del lato della fuperfi- 
cie . Onde , ficcome le -ftelfe porzioni 
fono tra di loro , come le porzioni del 
perimetro della bafe; così ciafcheduna di 
effe farà al corrifpondente fettore della 
bafe , come il lato della fuperficie al 
• faggio della fteffa bafe. • r ‘. 

24 r. Per quanto poi alla fuperficie 
conica del .cono fcaleno , li piccioli tri- 
angoli , che la compongono , non folo 
non fono ifofceli , ma nè pure hanno 
una comune altezza ; onde non può den 
terminarli la fomma di eflì nella ma- 
niera , tenuta per la fuperficie conica 
del cono retto . Aggiungali , che nè pu- 
le giova prendere per bali di quelli pie- 
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cioli triangoli le rette, che fi termina* 
no al vertice del cono , sì perchè fono 
eziandio difuguali quell’ altre loro bali, 
come ancora perchè le picciole altezze 
ad effe corrifpondenti non formano in- 
fieme il perimetro di qualche fezione, 
che polla farli ne] cono . 

242. Ed in vero la ricerca della fu- 
perficie conica di un cono fcaleno è un 
problema , di cui tuttavia fi defidera u- 
na foluzione,che renda infenfibile l’er- 
rore, che con efla fi commette. E per 
quanto al modo , di cui credono li no- 
ftri Pratici poterli avvalere , cioè di u- 
nire infieme la malfima , e la minima 
di quelle rette , che dal vertice del co- 
no tiranfi al perimetro della fua bafe , 
e di riguardare la metà della loro fom-* 
ma , come altezza compenfatrice delli pic- 
cioli triangoli fcaleni , che formano la 
fuperficie conica, ufurpafi da elfi fenza 
veruna dimoftrazione . 

24 Del rimanente, per quanto al 
còno troncato, potrà averfi la fua fo- 
lidità , come quella, della piramide tron- 
cata, cioè primieramente condetermina- 
re, così la fua altezza, come la differenza 
de’ raggi delli due cerchi, che lo termi- 
nano ; ed indi con ritrovare due rette, 
che fiano agli lìelfi raggi , come la ri- 
ferita altezza alla riferita differenza ; 
poiché , avendoli con quelle rette 1’ al- 
.. j tezza 
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tezza del. cono intero , e l’altezza dell’ 
altro , che n’è flato rifecato , chiaro fi è, 
che fe le medefime rette moltiplichinfi 
per gli cerchi , a cui fi rapportano , e 
prendali la differenza delli due prodotti, 
fi avrà colla terza parte di quella dif- 
ferenza la folidita ricercata . 

244. Per quanto poi alla fuperficie 
conica del cono troncato , dovrà farli 
Umilmente diftinzione tra quella del co- 
no troncato retto , e 1’ altra del cono 
troncato fcaleno . In fatti la prima fi 
avrà , con unire infieme le circonferen- 
ze delli due cerchi , che terminano il 
cono troncato , e con moltiplicare la 
metà della loro fomma per la retta , 
che defcrive la fleffa fuperficie ; ma 
per 1’ altra del cono troncato fcaleno , 
incontrafi la fleffa difficoltà dell’ intera 
fuperficie conica del cono fcaleno. 

§. xvir. 

. Delli coni paragonati colli cilindri , e 
della fimi gli anza , così degf uni , 
come degl' altri . 

245. A^Onforme le piramidi fi fono 
paragonate colli prifmi,così 
poffono paragonarli parimente li coni 
colli cilindri . Poiché dunque la folidità 
Tom. II. F dei 
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del cilindro fi ha , con moltiplicare la 
fua bafe per 1 ’ intera fua altezza ; ed 
all’ incontro, per avere la folidità del 
cono,deefi moltiplicare la fua bafe per 
Ja terza parte della fua altezza ; quin- 
di fi è , che il cono fia la terza parte 
del cilindro, con cui ha la fteffa bafe, 
c la fteffa alrezza . Onde , volendofi fili- 
la bafe del cilindro elevare un cono * 
che fia ad elfo eguale , bi fognerà , che 
la fua altezza fia tripla dell'altezza del 
cilindro . 

t . x 6 . Attenta intanto la mifura , co- 
sì dei cilindro , come del cono , può 
ftabilirfi il feguente teorema generale , 
cioè, che un cilindro, ed un cono fiano 
tra di loro in ragion comporta della ba- 
fe del cilindro alla bafe del cono , e 
dell’altezza del cilindro alla terza par- 
te dell’ altezza del cono ; o pure, che è 

10 ftefl'o , in ragion comporta della ba- 
fe del cilindro alla terza parte della 
bafe del cono , e dell’ altezza del cilin- 
dro all’ altezza intera del cono ; dal 
quale teorema generale ne derivano tie 
altri fpeciali. 

247.Piimieraraente, che il cilindro, ed 

11 cono fiano nella femplice ragione della 

bafe del cilindro alla terza parte della 

bafe del cono , quante volte fono eguali 

le loro altezze- In fecondo luogo , che 

efiendo al contrario eguali le loro bali, 

• 1 
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il cilindro, ed il cono debbano eflere 
nella femplice ragione dell’ altezza dei 
cilindro alla terza parte dell’altezza del 
cono . E finalmente , che il cilindro , 
ed il cono debbano eflere eguali tra di 
elfi , fempre quando le lo r o bali fono 
nella reciproca ragione dtll’alrp 7 za del 
cilindro alla terza parte dell’ altezza del 
cono . 

248. Dallo fteflo teorema generale 
poflono dedurli altresì li converfi degl’ 
altri tre fpeciali , e fono £ , che eflen- 
do il cilindro, ed il cono nella ferri pi i- 
ce ragione della baie del cilindro alla 
terza parte della bafe del cono , deb- 
bano dfere eguali le loro altezze - , II, 
che effeodo il cilindro , ed il cono nella 
femplice ragione dell’ altezza del cilin- 
dro alla terza parte dell’ altezza del 
.cono , debbano al contrario eflere eguali 
Je loro bali; e III finalmente, che ef- 
fendo il cilindro eguale al cono , deb- 
bano eflere le loro bafi nella reciproca 
ragione dell’ altezza del cilindro alla 
.terza parte dell’altezza del cono. 

249. Giova intanto f?ur vedere , copge 
col metodo degl’ indivifibili pofla dimo- 
/Irarfi, che il cono fia la terza parte del 
cilindro , con cui ha la flefla bafe , e la 
flefla altezza; tanto maggiormente, che 
nella dimoftrazionc , fatta di fopra per 
io eonfimile teorema della piramide ri- 

F 2 guar- 
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guardo al prifma , deefi fare qualche 
cambiamento . Concepifcafi adunque di- 
vi lo , tanto il cono, quanto il cilindro 
per infiniti piani paralleli alla loro ba- 
ie comune , che fiano egualmente di- 
ffami F uno dall’ altro ; e li loro indi- 
vifibili faranno gl’infiniti cerchi, fatti in 
elfi per mezzo di quelli piani . 

250. Or , ficcome gl’ infiniti cerchi 
del cilindro «fono tutti eguali alla bafe, 
così gl’infiniti cerchi del cono, per ef- 
fere difuguali , fono come li quadrati 
de’ loro diametri . Ma quelli diametri 
titrovanfi fituati in eguali diltanze in 
uno de’ triangoli , tagliati dal cono per 
piani , che partano per lo fuo alfe ; ed 
in confeguenza fono , come gl’ infiniti 
numeri naturali . Dunque gl’ infiniti 
cerchi del cono faranno altresì , come 
li quadrati degl’ infiniti numeri natu- 
rali . 

251. Quindi, attento il teorema di- 
molìrato di fopra (187) intorno ai qua- 
drati degl’ infiniti numeri naturali , fa- 
rà la fomma degl’ infiniti cerchi del co- 
no all’ultimo prefo altrettante volte , 
come 1 a 3 . Ma colla fomma di que- 
gl’ infiniti cerchi fi ha lo lìefTo cono , 
e coll’ultimo prefo altrettante volte fi 
ha il cilindro. Dunque , dovendo edere 
il cono al cilindro fìmilmente , come 1 

a 3, 
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à 3 , farà il cono la terza parte del ci- 
lindro . 

252. Tanto due cilindri , quanto due 
coni poffono elfere limili tra elfo loro; 
e debbono averli come tali , Tempre 
quando incontranti in effi due condizio- 
ni ; di cui la prima li è , di edere li 
loro affi egualmente inclinati Tulle lo- 
ro bafi ; e l’altra , di elfere gli Ifoffi 
affi proporzionali ai diametri delle Ifof- 
Te bali . Ed in fatti , con avere li due 
cilindri , o li due coni le riferite con-» 
dizioni, chiaro li è, che li piccioli pa- 
rallelogrammi , o triangoli di uno di effi 
fiano Amili colli corrifpondenti piccio- 
li parallelogrammi , o triangoli delL’ 
altro . 

253. Quindi , tanto due cilindri fir- 
mili , quanto due coni limili , faranno 
nella triplicata ragione, così dellf loro 
affi, come delli diametri delle loro baft. 
In fatti la loro ragione fi compone da 
quella delle bafi , e da quella deli’ al- 
tezze . Ma le bafi , come cerchi , fono 
nella duplicata ragione de’ loro diame- 
tri ; e per elfere gl’ affi egualmente in- 
clinati folle ftelfe bafi , le altezze fono 
nella femplice ragione degli fteffi affi . 
Dunque , effondo gl’ affi , e li diametri 

f troporzionali tra di loro , faranno cosi 
i due cilindri limili , come li due coni 
: limili , nella triplicata ragione , tanto 
F 3 delli 
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delli loro affi , quanto delli diametri 
delle loro bafi . ■ r . 

254. Per quanto alle ftrperficie cur- 
ve delti due cilindri Amili , e delli due 
coni Amili * quelle fono tra di* loro nel- 
la duplicata ragione , così degl’ affi * 
come dalli diametri. In effetto , corti-* 
pongonfi le due fuperAcie di piccioli pa- 
rallelogrammi , o di piccioli ttiangolì , 
che paragonati infieme con ordine fono 
Amili tra di loro. Dunque, conforme 
quelli loro elementi fono nella dupli- 
cata ragione delli loro lati omologi , 
così eziandio le fnperficie faranno nella 
duplicata ragione degli ftelfi lati * Mà 

J fuefli lati , come egualmente inclinati 
ulle bafi , fono proporzionali all’ altez- 
ze , ed in cofrfeguetlza così agl’affi, co- 
me ai diametri * Dunque la ragione 
delle dire fuperficie farà duplicata tan- 
to degl’ affi, quattro delli diametri. 

255. In qaefht (beffa duplicata ra- 
gione fono altresì le faperfide totali 
delli due cilindri fintili, o delli due coni 
•Amili. Imperocché, per avere le loro fu- 
-perfkie totali , non deéfi fare altra cófa, 
•fa non fe aggiungere alle ftiperficie cur- 
ve le fempiict bafi nelli due coni , e 
li loro doppj nelli due cilindri . Ma 
quelle bafi , come cerchi , fono nella 
fteffa duplicata ragione , in cui fono le 
fuperficie curve . Dunque nelli cilindri 

Amili, 
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limili , e nelli coni fienili , eziandio le 
fuperficie totali faranno nella duplicata 
ragione, così degl’ affi, come delli dia- 
metri . 

256. Adunque , fe fopra un dato 
cerchio , come bafe , debbafi eriggsre un 
cilindro, o un cono, che fia limile ad 
un’ altro dato cilindro , o ad un’ altro 
dato cono ; primieramente dovrà darli 
al fuo alfe lunghezza tale , «he fia all’ 
alfe del dato cilindro, o del dato cono, 
come fono li diametri delle loro bafi ; 
ed indi lo Hello alfe dovrà inclinarli fui 
dato cerchio , come nel cilindro dato , 
o nel cono dato Ha inclinato falle fili- 
la bafe . Ma , fe il cilindro , o il cono, 
che fi dimanda , debba elfere non folo 
limile , ma eziandio in data ragione col 
dato cilindro , o coi dato cono ; in tal 
cafo fi dovrà ricorrere al problema del- 
le due mezze proporzionati , ed ecco 
come . 

257. Pongali , che li due cilindri , 
o li due coni limili debbano elfere nel- 
la ragione di A a D . Ritrovinfi tra li 
termini di quefia ragione due mezze 
proporzionali , che fiano B , e C ; indi 
facciali, che B fia ad A, come il dia*- 
metro della bafe del dato cilindro , o 
del dato cono ad una quarta proporzio- 
nale . Defcrivafi in apprelfo un cerchio, 
che abbia quefia quarta proporzionale 

F 4 „ per 
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per>fuo diametro; ed il cilindro, o il co- 
no, che fi eleverà su di quello cerchio 
limile al cilindro dato , o al cono dato, 
farà il cilindro , o il cono , che fi di- 
manda . 

258. La ragione è chiara ; poiché 
li due cilindri, o li due coni, come li- 
mili tra di loro , debbono efiere nella 
triplicata ragione delli diametri delle 
loro bali ; ed in confeguenza nella tri- 
plicata ragione di A a 8. Ma , per 
eflere A , B , C , D continuamente 
proporzionali , ancora A a D Ha nella 
triplicata ragione di A a B . Dunque 
li due cilindri, o li due coni, non fo- 
lo faranno limili tra di loro, ma la lo- 
ro ragione farà altresì eguale alla ra- 
gion data di A a D . 

259. Se poi vogliali un cilindro, o 
un cono , che fia non folo limile col 
dato cilindro, o col dato cono C, ma 
eguale altresì all’ altro cilindro dato , 
o all’altra piramide data D ; pure li 
ha bifogno di due mezze proporzionali, 
per doverli ridurre a cubi li due cilin- 
dri , o li due coni C , e D . Sia per- 
ciò A il lato del primo cubo , e B il 
lato del fecondo . Facciali , che A fia a 
B , come il diametro della bafe del ci- 
lindro , o del cono C ad una quarta pro- 
porzionale; e deferiva!! un cerchio , che 
abbia quella quarta proporzionale per 
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fuo diametro. Io dico, che il cilindro, 
o il cono E,. che elevali sa di quello 
cerchio limile al cilindro , o al cono 
C, Ila eguale altresì all’altro cilindro, 
o all’altro cono D . . ... 

260. La ragione Umilmente è chia- 
ra ; poiché li due cilindri , o li due cos- 
ili C , ed E , come limili tra di loro , 
debbono effere nella triplicata ragione 
delli diametri delle loro bali ; onde fa- 
ranno nella triplicata ragione di A a 
B . Ma in quella llelfa triplicata ragio- 
ne 7 fono parimente li cubi di A , e B, 
per elfere quelli due cubi eziandio li- 
mili tra elTo loro . Dunque li due ci- 
lindri, o li due coni C, ed E faranno* 
come li cubi di A, eJB; e per tanto* 
effendo il cilindro , o il cono C eguale 
al cubo di A , farà 1 ’ altro cilindro , ò 
l’altro cono E eguale al cubo di B ; 
cd in confeguenza eguale al dato cilitr*- 
dro , o al dato cono D. »/ . \ 

■ Istiga tb V* 

• . i. •' . ). , r. 
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Delhi nozione ) così della sfera , come 
delli cerchi sferici . : . 

■ . . ,,T 

adì. O Imarte finalmente la sfera r 
£\. la di cui fuperficie non fo- 
lo è curva da per tutto , ma fi difco- 
fta altresì egualmente da un punto in- 
terno, che riguardali come centro, tanto 
della sfera , quanto della fua fuperficie 
sferica . Onde , conforme la principale 
proprietà della sfera fi è , di efler e- 
guali tra di loro tutte le rette , tirate 
dal centro per fino alla fuperficie sfe- 
rica ; così generali la ftelfa sfera , con 
‘ aggirarli un mezzo cerchio intorno al 

fuo diametro filfo, ed immobile perfi- 
no a che ritorni nella prima fua Urna*- 
zione. 

261. Da cuoche la fuperficie sferi- 
ca difcolìafi egualmente dal fuo centro, 

, ne fegue , che ella Ila di egual curva- 

tura da per tutto . E ficcome le rette 
eguali , tirate dal centro per lino alla 
fuperficie sferica , chiamanfi raggi della 
sfera ; così 1 ’ altre , che padano per lo 
■ iìefiò centro, e terminanfi alla fuperfi- 

cie sferica da ambedue le parti , diconfi 
h edere fuoi diametri : li quali limilmen- 

j te fono eguali , per edere ^ ciafcuno di 

, \ elfi 

•ì 

| 

f 

; v 
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erti doppio del raggio . 

2Ò3. Or ciò , che s } incontra di fpe- 
ciale nella sfera , per cui li diftingue 
da ogn’ altra figura folida , terminata 
da fuperficie curva , fi è , che comun- 
que ella leghili per un piano, la fezio- 
ne fia Tempre cerchio. Per dimoftrarlo,- 
pongafi primieramente , che il piano fe- 
cante partì per lo centro della sfera ; 
ed attenta la Tua indole , faranno egua- 
li le rette, tirate dallo ftelfo centro al 
perimetro della fezione . Onde la fezio- 
ne , non fidamente farà cerchio , ma a- 
vrà altresì per fuo centro il centro ftef- 
fo della sfera . 

264. Pongali inappreffo,che il pia- 
no ficcante non partì per lo centro del- 
la sfera ; e lìccome le rette , tirate da 
quello centro al perimetro della fezio- 
ne, tutta via debbono edere eguali; così 
quella rteffa loro uguaglianza fa , che 
abballandoli dal centro della sfera una 
perpendicolare al piano ficcante , fiano 
eguali parimente le rette , tirate allo 
fteflb perimetro dal punto , su di cui 
cade la perpendicolare abballata. Onde 
la fezione farà Umilmente cerchio, che 
avrà per fuo centro quello Hello punto, 

xó 5. Quelli cerchi , formati nella 
sfera per mezzo de 1 piani , che la lega- 
no , chiamanlì cerchi sferici , non per- 
chè fiano di diverfa indole dagl' altri 
F 6 cer- 
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cerchi , ma perchè confideranfi nella 
sfera , e non già nel piano . E poiché 
quelli , fatti da piani , che pattano per 
lo centro delia sfera, fono non folo e- 
guali tra di loro, ma maggiori ancora 
degl’ altri ; quindi fi è , che fiali dato 
ad elfi il nome di cerchi malfimi ; di 
cui due. fono le proprietà , cioè d’ in- 
terfegarfi tra elfo loro , e di farfi ii 
loro interfegamento in modo, che eia- 
feuno di elfi redi divifo per metà . 

2 66 . Ed in vero , che li cerchi maf- 

fimi debbano necelfariamente interfe- 
garfi , deducefi da cib , che gli fielfi 
piani , da cui fi formano , pattando tutti 
per lo centro della sfera , interfeganfi 
tra di loro . E poiché la comune fe- 
zione di due di etti patta eziandio per 
Jo centro della sfera , ed in confeguen- 
za è uno de’ fuoi diametri ; da ciò an- 
cora deriva , che 1’ interfegamento di 
due cerchi malfimi debba farfi in mo- 
do , che ciafcuno di elfi retti divifo in 
due mezzi cerchi . * . - 

267. Gl’ altri cerchi poi, formati da 
piani , che non pattano per lo centro 
della sfera , chiamanfi cerchi minori ; 
e di elfi , conforme fono eguali coloro, 
che dittano egualmente dal centro della 
sfera , così li più vicini allo tteffo cen- 
tro debbono effere fempre maggiori detti 
più lontani . Il che può dimottrarfi ne Ir 




Digitized by Google 



DELLA GEOMETRIA SOLIDA . 1 

10 fteflo modo , con cui fu dimoftrato 

nella Geometria piana , che nel cerchio 
le rette egualmente dittanti dal centro 
fiano eguali , e che le più vicine al 
centro fiano maggiori delle più lon- 
tane. a i 

268. Due cerchi minori pofiononon 
interfegarlì tra etto loro ; ma qual’ ora 
avviene , che s’ interfeghino , non mai 

11 loro interfegamento potrà farli in 
modo , che ciafcuno di elfi retti divifo 
per metà ; il che corrifponde a quella 
proprietà del cerchio , che interfegan- 
dofi in etto due rette in un punto di- 
verta dal fuo centro, non poflono am- 
bedue rimaner divife in parti eguali ; 
ed ecco in che confitte il divario tra li 
cerchi mattimi, e gl’ altri, che appel- 
lanfi cerchi minori . 

269. . Ma intorno ai cerchi minori 
non farà inutile l’avvertire, che ficco- 
me la perpendicolare, abbattala fui pisa- 
no di uno di etti dal centro della sfe- 
ra , cade fui di lui centro ; così fono 
vere altresì le canverfe di quella pro- 
prietà ; cioè primieramente , che la ret- 
ta , alzata perpendicolarmente dal cen- 
tro di un cerchio minore fui di lui pia- 
no , debba pattare per lo centro della 
sfera; ed in fecondo luogo, che la retta, 
la quale congiunge inlìeme il centro 
della sfera, ed il centro di un cerchio 
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minore , debba effere perpendicolare al 
piano di quello cerchio . 

270. Gorrifpondono quelle proprietà 

alle tre dimollrate nella Geometria pia- 
na intorno al cerchio , cioè f , che 
palfando una retta per lo centro del 
cerchio , e dividendo un’ altra retta , 
che non paffa per lo centro ad angoli 
retti , debba dividerla altresì in parti 
eguali ; IT , che dividendola ai contra- 
rio in parti eguali , debba dividerla an- 
cora ad angoli retti ; e III finalmente, 
che una retta , dividendo un’ altra ret- 
ta per metà , e ad angoli retti , debba 
paflare per lo centro del cerchio . On- 
de fi vede , che quanto compete al cer- 
chio per rapporto alle rette tirate den- 
tro di efio , ha luogo parimente nella 
sfera relativamente ai fuoi cerchi sfe- 
rici . - 

271. Qualunque fia il cerchio sfe- 
rico , afcrivonfi ad elfo due poli , che 
■fono due punti della fuperficie sferica 
talmente fituati , che fi fanno eguali le 
tette, tirate da ciafcuno di elfi alla cir- 
conferenza del cerchio sferico . E fic- 
come , attenta quella loro indole , chia- 
ro fi è , che li mcdefimi debbano effe- 
re li termini di quei diametro della 
sfera, che palfando per lo centro del 
cerchio sferico , infili* perpendicolar- 
mente fui di lui piano ; così quello dia- 

* metro 
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metro, della sfera riguardali, come affé 
del cerchio sferico . * i - . 

272. Da ciò , che H poli di un cer- 
chio sferico fiano li termini del fao af- 
fa, che è diametro., della sfera ^ ne fe- 
gue , che la fezione fatta per uh pia- 
no , che palla per gli poli di un cer- 
chio sferico , debba edere cerchio maf- 
lìmo.Ma conforme quello cerchio maf- 
fìmo dee dividere il cerchio sferico per 
metà , e ad angoli retti ; così al conr 
trario , fe un cerchio sferico ha divifo 
per medi , e ad angoli retti da un cerr 
chio maflìmo , quello dovrà palfare per 
gli fuoi poli . Onde , fe due .cerchi mai- 
lìmi inrerfeghinfi ad angoli retti , cia- 
scuno di cffi dovrà palfare per gli poli 
dell' altro . 

273. . Se due , o piò cerchi sferici 
abbiano gli He IH poli, ed 'in conseguen- 
za un’ iltelfo alfe , non .v’ ha dubbio ., 
che li medelimi., come perpendicolari 
all’ alfe loro comune * debbano edere 
paralleli tra di loro. Ma di quella pro- 
prietà è vera altresì la converfa, cioè, 
che elfendo paralleli due cerchi sferici, 
li poli di uno di elfi debbano edere 
poli ancora dell’altro; e ciò per la ra- 
gione , che 1’ ade del primo cerchio , 
inlìdendo perpendicolarmente fui piano 
-eieir altro , dee .edere alfe loro comune. 
, 274. Or fccome.noa è da porfi in 
.. j . dub- 
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dubbio , che qualfifia cerchio maffimo 
divida la sfera in due parti eguali , le 
quali perciò chiamanfi emisferi ; così 
al contrario ogni cerchio minore dovrà 
dividerla in due parti difuguali , che 
appellanti propriamente porzioni della 
sfera. Quel cerchio poi , che rifeca dal- 
la sfera , così 1’ emisfero , come una 
qualche fua porzione , potrà riguardarli 
come bafe della parte rifecata ; onde 
la fua altezza farà la perpendicolare e- 
levata fulla bafe dal fuo centro per fi- 
no alla fuperficie sferica ; la quale per;- 
pendicolare in confeguenza fegnerà in 
qucfla fuperficie uno de’poli della fteffa 
bafe . 

27 S- Del rimanente, attenta la pro- 
prietà della sfera , di elfere eguali le ret- 
te tirate dal centro per fino alla fu- 
perficie sferica , chiaro fi è , che incon»- 
-trandofi un piano talmente colla fuper- 
ficie di una sfera , che la «retta , tirata 
dal centro al punto dell’ incontro, fia 
perpendicolare allo Hello piano , debba 
-egli radere la fuperficie sferica , e toc- 
carla in quel folo punto . Al contrario 
poi , fe il piano fia tangente della fu- 
perficie sferica, conforme la retta , eh? 
«ongìunge il centro della sfera col pun- 
to del contatto , dee infiftere su di ef- 
fe ad angoli retti ; così la perpendico- 
lare > elevata su ’l piano dal puqto.del 

kcon- 


4 
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contatto , dovrà pattare per lo centro 
della sfera , ed effere in confeguenza fuo 
diametro . 

§. XIX. 

Della mifura , così della fuperficie 
sferica , come delle fue porzioni . 

27 6. T* A mifura della fuperficie sfe- 
i- a rica dipende da quello teo- 
rema , cioè, che ella fia eguale al qua- 
druplo del cerchio maffimo.Sia perciò Fig. 
il mezzo cerchio B D C , che abbia 30. 
per fuo centro il punto A, e per dia- 
metro la retta B C . Se adunque dalli 
punti della fua circonferenza intendanli 
abballate perpendicolari fui ' diametro 
B C , infinitamente vicine tra di loro , 
ed aggirili il mezzo cerchio intorno al 
fuo diametro fitto ed immobile per fi- 
no a che ritorni nel primo fuo fito ; 
colla fua rivoluzione , conforme gene- 
rali la sfera , così le perpendicolari ab- 
battate defcriveranno tanti cerchi paral- 
leli , che avranno per loro atte il dia- 
metro BC, e per loro poli li punti B, 
e C. ' • 

277. Or le circonferenze di quelli 
cerchi dividono la fuperficie della sfe- 
ra in tante picciole corone , che potto- 
no riguardarli, come fuoi elementi . Per 

in- 
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inveftigare intanto l’ indole di ciafcana 
di effe , fiano M N , m n due perpen- 
dicolari infinitamente vicine tra di lo- 
ro ; e ficcome 1’ archetto infinitamente 
picciolo M m può averli, come una pie- 
ciola retta, così col medefimo prolun- 
gato fi avrà la retta MT , che tocca 
il mezzo cerchio nel punto M ; onde 
la picciola corona sferica , corrifponden- 
te allo fteffo archetto, farà altresì pic- 
ciola corona della fuperficie conica , che 
deferivefi colla rivoluzione della M. T 
intorno al diametro BC. 

278. Quindi , fi avrà il valore del- 
la riferita picciola corona , con molti- 
plicare l’archetto M/» per la fomma 
dimezzata delle due circonferenze pa- 
rallele, che la terminano (244) . Ma , 
per effere quefte due circonferenze in- 
finitamente vicine tra di loro , la fom- 
ma dimezzata di effe non è differente 
da una delle due . Dunque fi avrà il 
valore della fteffa picciola corona , con 
moltiplicare 1 ’ archetto M m per la cir- 
conferenza , deferitta col raggio M N . 
Onde , perchè lo fteffo avviene a tutte 
J’ altre picciole corone, che compongo- 
no la fuperficie sferica ; perciò, con de- 
terminare la fomma di tutti quelli pro- 
dotti , refterà determinata parimente , 
così la fomma di tutte le picciole co- 
j huìÌ vìì.*? ro- 
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fone , come la Beffa fuperficie sferica j 
279. Congiungalì perciò la A M j 
ed elfendo equiangoli li due triangoli 
ANM, M NT, farà AM,o fiaÀB 
ad M N , come M T~ ad NT. Ma 
AB ila ad MN, come la circonferen- 
za defcritta col raggio A B alla cir- 
conferenza defcritta col raggio M N ; 
e per effere parallele le due M N , 
m n , M T (la ad N T , come M m 
ad Nm. Dunque farà altresì, come la 
circonferenza defcritta col raggio A B 
alla circonferenza defcritta col raggio 
M N , così M m ad N»; e per tanto, 
tosi il prodotto dell’archetto M m per 
la circonferenza defcritta col raggio 
"MN, come la picciola corona sferica 
corrifpondente a quell’ archetto , farà 
eguale al prodotto della piccioia por- 
zione N» del diametro BC per la cir- 
conferenza defcritta col raggio A B . 

( 280. Or avendo luogo quella dimo- 

ftrazione da per tutto , farà coti la 
fomma delle picciole corone , che com- 
pongono la fuperficie sferica , come la 
Beffa fuperficie eguale al prodotto dell? 
intero diametro B C per la circonferen- 
za defcritta col raggio AB. Ma, per 
cffere la A B raggio della sfera , quella 
circonferenza rapportali ad un Cerchio 
ma (Timo onde il diametro BC molti- 
plicato per la medefima dee darci tl 
i. t qua- 
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quadruplo dello lielfo cerchio . Dunque 
ancora la fuperficie della sfera farà e- 
guale al quadruplo del fuo cerchio maf- 
lìmo; e per tanto, con determinare la 
capacità di quello cerchio , e con pren- 
derne il quadruplo , fi avrà la fuperfì- 
cie della sfera , che fi dimanda . 

281. Da ciò intanto, che la fuper- 
ficie della sfera fia eguale al quadruplo 
del fuo cerchio maffimo , polìono de- 
durli due confeguenze . La prima fi é , 
che il cerchio defcritto col diametro 
della sfera , come raggio , facendofi an- 
cora quadruplo del cerchio maffimo, fia 
eguale. alla fuperficie della sfera. E i’ 
altra fi è , che le fuperficie di due sfe- 
re , come proporzionali ai loro cerchi 
maffimi , fiano nella duplicata ragione 
delli loro raggi , ovvero diametri . On- 
de per mezzo di quella feconda conle- 

f uenza , vedefi chiaramente , come deb* 
a determinarli il raggio di una sfera , 
ia di cui fuperficie , o fia in data ra- 
gione colla fuperficie di un’ altra data 
sfera , o pure fia eguale alla fomma , 
o differenza delle fuperficie di due altre 
sfere date. 

282. In una maniera confimile po- 
trà determinarli la fuperficie sferica dì 
**&• qualfifia porzione della sfera. Infatti , 
30. fe per mezzo del cerchio , che ha per 
raggio la perpendicolare M N , dividajì 

la 
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la sfera in due porzioni ; confideranno 
le loro fuperficie sferiche, eziandio come 
compofte da tante picciole corone sferi- 
che , Umilmente fi dimolfrerà , che le 
medefime fiano eguali ai prodotti delle 
due porzioni B N , C N del diametro 
B C per la circonferenza del cerchio 
maflìmo. Dal che ne fegue, che le fu- 
perficie sferiche delle due porzioni fia- 
no tra di loro , come le corrifpondenti 
porzioni del diametro B N , C N , che 
fono le loro altezze . 

28}. Ma da ciò, può dedurli altre- 
sì , che le fuperficie sferiche delle due 
porzioni fiano nella duplicata ragione 
delle corde BM,CM, che rapportanfi 
agli archi , per mezzo di cui defcrivonfi 
le due fuperficie. Imperocché, effendo il 
triangolo BMC rettangolo in M , farà 
così il quadrato della BM eguale al 
rettangolo delle due BC, B N, come 
il quadrato della C M eguale al rettan- 
golo delle due B C , CN. Ma quelli 
due rettangoli fono , come le due B N, 
C N , ed ili confeguenza come le fu- 
perficie sferiche delle due porzioni . 
Dunque ancora li quadrati delle due 
corde B M , C M faranno" con quelle 
fuperficie nella llefla ragione. 

284. E da ciò può dedurli inoltre , 
che lìccome l’ intera fuperficie della sfe- 
ra è eguale al cerchio , che ha per rag- 
* - 
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gione , che così 1’ una , come 1’ altra 
fuperficie fi ha, con moltiplicare la cir- 
conferenza del cerchio malfimo per lo 
filo diametro . E fe per mezzo di un 
piano parallelo alla bafe del cilindro 
leghili , tanto la sfera, quanto il cilin- 
dro \ le porzioni delle due fuperficie , 
che tra elfo loro fi corrifpondono , fa- 
ranno eziandio eguali , per la ragione 
Umilmente , che fi hanno quelle loro 
porzioni , con moltiplicare la circonfe- 
renza del cerchio maflimo per T altez- 
za loro comune . 

§. XX. 

Della mifura de' triangoli sferici . 

287. XTElla fuperficie della sfera 
1\ poflono formarli con archi 
di cerchi sferici tutte quelle figure , 
che formarli nella fuperficie piana con 
linee rette ; onde non farà inutile di 
far vedere, come polla determinarli la 
porzione della fuperficie sferica , che 
rimane racchiufa in ciafcuna di quelle 
figure . Ballerà intanto reftringerci ai foli 
triangoli , ne’ quali con archi Umilmen- 
te di cerchi sferici può dividerli ogn 
altra figura ; e per andare con ordine 
incominceremo da quelli , che fono for- 
mati con archi di cerchi maflimi . 

288. Perciò intendali formato un’e- 

mis- 
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Fìg. mistero colla rivoluzione del quadrante 
31. BD inforno al raggio AB fiffo , ed 
immobile; e fe B £ fia un’altra pofi- 
zione dello detto quadrante , fi avrà il 
triangolo sferico B D E , in cui tutti 
tre li lati BD, BE , DE fono archi 
di cerchi mattimi , per edere centro 
loro comune lo detto centro A dell’ e- 
misfero. Or quantunque fia limitata 1 ’ 
indole di quello triangolo sferico , sì 

f ier edere quadrante ciafcuno delli due 
ati BD, B E , come ancora per effe- 
re il punto B polo del lato rimanente 
DE; nientedimeno giova far vedere in 

f »rimo luogo , come potfa determinarli 
a tua fuperncie . 

289. Seghili per tal’effetto l’em'sfe- 
ro per un piano, perpendicolare al rag- 
gio AB, e fia MO l’arco del cerchio 
, sferico , che fi ha con qnefla lezione . 
Se adunque il punto N fia il centro del 
medefimo cerchio , per effere parallele 
così le due DA, M N , come le due 
E A, ON, faranno eguali li due an- 
goli DAE, M N O ; e per tanto gl’ 
archi D E , M O , per mezzo, di cui 
mifuranfi gli lìelfi angoli , faranno pro- 
porzionali alle loro circonferenze . Quin- 
di la fomma delle picciole corone sfe- 
riche , che compongono la fuperficie 
dell’ emisfero , farà alla fomma delle 
porzioni di effe, racchiufe nel triango- 
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lo sferico BDE, come l’intera circon- 
ferenza della bafe dell’ emisfero all’ ar- 
co DE ,0 pure come la bafe ftelTa 
dell’ emisfero al fettore D A E . Onde, 
fìccome la faperficie dell’ emisfero è du- 
pla della fua bafe , così ancora il tri- 
angolo sferico BDE farà duplo del fet- 
tore D A E . 

. 290. Si termini ora la sfera ,'e sa 
di effa diftendanfi li due quadranti per 
fino a die s’ incontrino di nuovo nel 
punto C, che farà l’altro polo dell’ar- 
co D E . E poiché li cerchi maflimt 
coll’ incontro loro fcambievole feganlì 
per metà (266) , faranno gl’ archi CD, 
C E Umilmente quadranti ; e perciò li 
due triangoli sferici BDE, CD E fa- 
ranno eguali tra di loro. Quindi la por- 
zione della fuperficie sferica , racchiufa 
tra li due mezzi cerchi maffimi BDC, 
BEC, come dupla di ciafcuno di eflì, 
farà quadrupla del fettore D A E ; e 
per tanto , conforme con moltiplicare il 
raggio A B per 1’ arco DE fi ha cia- 
fcuno delli due triangoli sferici BDE, 
C D E -, così , fe moltiplichili l’ intero 
diametro B C per lo lìeflò arco DE, 
fi avrà la riferita porzione della fuper- 
cie sferica . 

291. Or con eflerci noto , come deb- 
bafi determinare quella fetta di fuperfi- 
cie sferica , che rimane racchiufa tra 
• Tem.II. G due 
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due mezzi cerchi mattimi , non farà dif- 
ficile di definire la fuperficie di qualfi- 
fia triangolo sferico , formato con archi 
jF/£. di cerchi mattimi. Sia perciò BDE que- 
32. fio tale triangolo, li di cui lati BD , 

B E , DE diftendanfi fulla fuperficie 
della sfera per fino a che s’ incontrino 
a due a due ne’ punti C , F , G ; f 
«ompifcafi ancora il cerchio BDCF , 
che farà bafe di un emisfero , la di cui 
fuperficie fi ritroverà diftribuita nell» 
quattro triangoli sferici BDE , CDE , 
BEF.CE'F. . ^ 

,292. Poiché dunque li cerchi mafli- 
tni dividonfi per metà coll’ incontro lo- 
ro fcambievole (2 66) , faranno li due 
archi CEB, E B G eguali tra di loro; 
onde , tolto da elfi il comune B E » 
farà il rimanente CE eguale al rima- 
nente BG. E così ancora , dovendo ef- 
fere eguali tra di loro, tanto li due ar- 
<hi F ED, EDG, quanto gl’altri due 
CFB, F BD, farà cosi l’arco EF e- 
guale all* arco D G , come 1 arco C F 
eguale all’ arco B D . Quindi li tre lati 
del triangolo sferico CE F faranno e- 
guali ai tre lati dell’ altro B D G , cia- 
scuno a ciafcono; e per tanto, confor- 
me li due triangoli debbono combaciar- 
fi, con porre 1’ uno full’ altro, cos* li | 
medefimi dovranno edere eguali. '' 
29?. Eifendo cosi, la fuperficie dell 

smis- 
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emisfero >, che ha per bafe il cerchio 
malfimo BDCF , farà eguale alli quat- 
tro triangoli sferici B D E , C D E 
B E F , B D G . Quindi la fiella fuper- 
ficie , unitamente col doppio del trian- 
golo sferico BDE , farà eguale alle tre 
fette sferiche BDCE, DBFE , EBGD, 
di cui ciafcuna ritrovali racchiufa da 
due mezzi cerchi maflimi . Onde con- 
forme y con determinare ciafcuna di ef- 
fe , e con togliere dalla loro fomma la 
fuperficie dell’emisfero , cioè il doppio 
del cerchio malfimo , fi ha col refiduo 
il doppio del triangolo sferico BDE; 
cosi colla metà dello Beffo refiduo fi 
avrà la fuperficie dello fieffo triangolo. 

294. Per paffare ora ai triangoli sfe- 
rici, in cui o neiTuno,o non tutti tre li 
lati fono archi di cerchi maflimi , ripren- 
dali 1’ emisfero , formato colla rivoluzio- 
ne del quadrante BD, o BE inrorno al Fìg. 
raggio AB fi fio , ed immobile; il quale 31. 
leghili di nuovo per un piano perpendi- 
colare al medelimo raggio , e fia M O 
1 arco del cerchio sferico, che fi ha con 
quella lezione. Elfendo adunque gl’ ar- 
chi D E , M O proporzionali alle loro 
circonferenze intere ; ancora la fuperfi- 
cie sferica della porzione , tagliata dall’ 
emisfero per mezzo di quel cerchio, fa- 
rà alla fuperficie del triangolo sferico 
BMO, come l’intera circonferenza dej- 
G 2 ]a 
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k bafe dell’ emisfero all’ arco DE, •» 
‘ 2 95- Quindi , ficcome la fuperficie 
sferica della riferita porzione fi ha j 
con moltiplicare la porzione del raggio 
BN per 1 ’ intera circonferenza della ba- 
fe dell’ emisfero ; cosi fi avrà la fu- 
perficie del triangolo sferico B M O , 
con moltiplicare la lleffa B N per l’ar- 
co D E . Onde, fe fi termini la sfera , 
e su di effa diitendanfi li due quadranti 
B D , B E per fino a che s’ incontrino 
di nuovo nel punto C ; fi avrà la fu- 
perficie dell’ altro triangolo sferico CMO, 
con moltiplicare la rimanènte porzione 
del diametro C N per lo fteflo arco 
DE: dimodoché li due triangoli sferici 
BMO , CMO faranno tra di loro , 
come le porzioni B N , C N , in cui 
rimane divifo il diametro BC dal pia- 
no del cerchio, a cui appartiene l’arco 
mo. Mv. ^ ■ 

296. Or fe bene nelii due triangoli 
sferici BMO,CMO due foli lati fra- 
no archi di cerchi malfimi { nientedi 1 
meno ciafcuno di effi ha ciò di fpecia- 
le , che il lato rimanente MO ritrovafi 
avere per polo il punto , in cui li pri- 
mi due s’ incontrano , donde avviene * 
che quelli due fiano eguali ancora tra 
di loro. Giova 1 intanto, che fìa nota 
la maniera di determinare la fuperficie 
di quelli tali triangoli sferici } poiché 
- ^ per 
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per mezzo di elfi potrà determinarfi al- 
tresì , cosi la fetta di lupe^ficie sferica» 
racchiufa tra due qualliliano archi sfe- 
rici , come, la fuperficie di ogn’ altro 
triangolo sferico. « \ 

297- Siano perciò li due archi sfe- Fi fi. 
rici D F E , D G E , che s' incontrino 33. 
tra di loro ne’ punti D , ed E ; e pon- 
gali primieramente , che il folo D F E 
fia arco di cerchio maffimo . Ritrovili 
il polo B dell’ altro arco DGE ; e così 
per gli punti B , e D, come per gli 
punti B, ed E faccianfi pattare due cer- 
chi mallìmi , li di cui arthi liano BD>1 
BE. Effendo adunque il punto B po->. 
lo dell arco D G E , potrà determinarli 
la fuperficie del triangolo sferico , che \ 
egli forma cogl’ altri ^due BD , BE . 

Ma , eflendo DFE arco di cerchio maf- 
limo,può determinarli altresì la fuper- 
ficie dell’altro triangolo sferico , che e- 
gli racchiude cogli lìelfi due BD , BE. 
Dunque , determinando le fuperficie di 
quelli due triangoli sferici, reiìerà de- 
terminata parimente quella , che li fram- 
mezza tra li due archi DFE, DGE. 

298. Pongafi in apprettò, che nef- Tie.' 
funo delli due DFE, DGE lia arco di 3?? 
cerchio maffimo ; ed io dico , che anco- 
ra in quell’ altro calo polfa determinarli 
la porzione di luperficie sferica, che tra. 
di ehi li racchiude . Facciali perciò paf- 
G s fare 
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fare un cerchio malfimo per gli due 
punti D , ed E , e fia DHE I’ arco 
di quello cerchio . Adunque , per lo ca- 
lò di già efaminato f potrà determinar- 
li , tanto la porzione di fuperfìcie sfe- 
rica , che racchiudono li due archi DHE, 
DFE, quanto l’altra, comprefa tra ti 
due DHE, D G E . Onde , determi- 
nandoli effettivamente quelle due por- 
zioni di fuperfìcie sferica , fi avrà colla 
loro differenza quella r che contengono 
li due archi DFE, DG E. 

- 299. Colla determinazione di que- 
ll’ altre fette di fuperfìcie sferica , ecco 
ora , come potrà determinarfi la fuper- 
fìcie di ogn’ altro triangolo sferico . Sia 
Fig. D E F il triangolo sferico , di cui deefx 
34. determinare la fuperfìcie , ed in elfo 
nefTuno de’ lati fia arco di cerchio maf- 
fimo . Faccianfi paffare tre archi di que- 
lla indole , uno per gli punti D ed E, 
un’ altro per gli punti D ed F , ed il 
terzo per gli punti E ed F . E confor- 
me può determinarfi la fuperfìcie del 
triangolo sferico, contenuto da quelli tre 
archi ; così potranno determinarfi al- 
tresì le fette di fuperfìcie sferica , che 
li medelìmi archi racchiudono cogl’altri 
tre DE, DF, EF, colli quali s’ in- 
contrano ; onde colla loro determina- 
zione rellerà determinata parimente la 
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fuperfìcie del propofto triangolo sferico 
DEF. 

§. XXI. 

Della mifura della folidità , così della 
sfera , come delle fue porzioni . 

3°°’ D Er intendere , come debba mi- 
X furarli la folidità della sfera, 
eoncepifcafi di nuovo divifa la fua fu- 
perficie in infinite picciole corone , di 
cui ciafcuna fi a terminata da due cir- 
conferenze parallele , ed infinitamente 
vicine tra di loro . Poiché dunque que- 
lle due circonferenze fono perimetri di 
due poligoni regolari , in cui il nume- 
ro de’ lati è maggiore di ogni numero, 
che poflà aflegnarfi ; chiaro fi è , che 
la pieciola corona sferica, terminata dal- 
le due circonferenze , poffa concepirli 
fbddivifa in infiniti piccioli quadrilateri, 
che congiungano infieme li piccioli lati 
di una di erte colli piccioli iati dell* 
altra . 

301. Quindi , fe tutte le picciole 
corone , che compongono la fuperfìcie 
sferica , intendanfi divife ne’fuoi piccioli 
quadrilateri ; potrà confiderarfi la sfera, 
come comporta da tante picciole pira- 
midi , che abbiano per bafi li riferiti 
piccioli 'quadrilateri , per vertice comu- 
ne il centro della sfera , e per altezze 
G 4 li 
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li raggi della medefima . Onde ', lìc- 
come ciafcuna di quelle picciole pira- 
midi lì ha, con moltiplicare la fua pic- 
chila bafe per la terza parte della fua 
altezza ; così lì avrà la folìdità delia 
sfera , che è la loro fomma totale , con 
moltiplicare la fua fuperfìcie , o fi a il 
quadruplo del cerchio malfimo , per la 
terza parte del fuo raggio : dimodoché 
la sfera farà, eguale ad un cono , che 
ha per bafe un cerchio, eguale alla fua 
fuperfìcie , e per altezza il fuo raggio. 

502. Da ciò intanto poffono dedurli 
molte confeguenze . La prima fi è , che 
due sfere frano tra di loro nella tripli- 
cata ragione de li i loro raggi , ovvero 
diametri . In fatti , attenta la maniera 
di determinare la folidità della sfera * 
debbono elfere le due sfere in ragion 
compolla delle loro- fuperfìcie , e delli 
loro raggi . Ma le fuperfìcie delle due 
sfere, fecondo è fiato dimollrato di fo- 
pra (281), fono nella duplicata ragione 
degli fleffi raggi ; e con comporre una 
ragion femplice colla fua duplicata, fi ha 
la triplicata della fleffa ragione . Dun- 
que le due sfere faranno tra di loro 
nella triplicata ragione delli loro raggi, 
ovvero diametri . 

30?. La feconda confeguenza fi è , 
che fe fi abbia un cilindro , la di cui 
bafe fia il cerchio malfimo della sfera, 

i. ' .. ' e r 
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e i’ altezza il fuo diametro 5; la sfera 
fia a quello cilindro nella ragione di 
235. Imperocché, attenta la manie- 
ra di determinare la folidità, così del- 
la sfera , come del cilindro , la sfera 
dee eflere al cilindro in ragion compo- 
rta della fuperficie sferica al cerchio 
rmrtìmo , e della terza parte del rag-’ 
gio all’intero diametro. Ma di quelle 
due ragioni la prima è di 4 ad 1 , e 
la feconda è di 1 a 6 $ le quali due 
ragioni compongono infieme la ragione 
di 4 a 6 , o pure di 2 a 3 . Dunque 
la sfera làrà al cilindro , come 2 a $ . 

304. 'Laterza confeguenza fi è, che 
fe fi abbia un cono , la di cui bafe fia 
il cerchio martìmo della sfera , e 1’ al-, 
tezza il fuo diametro ; la sfera fia a* 
quello cono nella ragione di 2 ad 1. 
Imperocché j attènta la maniera di de -1 
terminare la folidità , così della sfera 
come del cono , la sfera dee eflere al 
cono in ragion comporta della fuperfi- 
cie sferica al cerchio martìmo , e della 
terza parte del raggio alla terza parte 
del diametro . Ma di quelle due ragio- 
ni la prima è di 4 a 1 , e la feconda' 
è di 1 a 2 ; le quali due ragioni com-' 
pongono infieme la ragione di 4 a 2 , 
o pure di 2 ad x . Dunque la sfera fa- 
rà al cono, come. 2 ad 1 . 

305. La quarta , ed ultima confe- 

v-. G 5 guen- 
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guenza fi è , che fe intorno alla sfera 
circonfcrivafi una figura foiida, termina- 
ta da fuperficie piane \ la sfera , e la 
figura fiano tra di loro nella (Iella ra- 
gione , in cui fono le loro fuperficie . 
In fatti , fe dividali la figura in pira- 
midi , che abbiano per bafi le fu e fac- 
ce , e per vertice comune il centro del- 
la sfera ; 1’ altezza di ciafcuna di elle 
farà il raggio della ftelfa sfera (275) . 
Onde la lolidità così della sfera , co- 
me della figura fi avrà , con molti- 
plicare la Tua fuperficie per la terza 
parte del raggio ; e per tanto , ficcome 
quelli prodotti fono nella ragione delle 
fole fuperficie, così in quella ftelfa ra- 
gione faranno altresì la sfera , e la fi- 
gura . 

3Q 6 . Specialmente poi, fe la figura 
fòiida , circonferitta intorno alla sfera , 
fia il cubo del fuo diametro ; la sfera 
dovrà elfere a quello cubo , come il 
quadruplo del cerchio malfimo al feftu- 
plo dei quadrato, fatto dal fuo diame- 
tro , ed in confeguenza come la iella 
parte della circonferenza al diametro . 
Onde effendo , fecondo Archimede , la 
circonferenza al diametro , come 22 a 
7 , o pure come <56 a 21; farà la sfe- 
ra al cubo , circonfcritto intorno ad ef- 
fa, come 11 a zi dal che fi vede, 
che la ragione della sfera al cubo del 
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fuo diametro iìa minore di quella , che 
ha il cerchio al quadrato dello ileffo 
diametro . 

307. E (fendo le sfere nella triplica- 
ta ragione delli loro raggi , chiaro fi è, 
che per defcrivere una sfera , che fia 
eguale alla fomma, o differenza di due 
altre sfere date , non debba farfi altra 
cofa , fe non che ritrovare un cubo , 
che fia eguale alla fomma, o differenza 
de' cubi , fatti dalli raggi delle due sfe- 
re date ; poiché il lato di quello cubo 
farà il raggio della sfera, che fi diman- 
da . Ma , fe vogliali una sfera , che fia 
in data ragione con un’ altra sfera da- 
ta , primieramente dovrà ritrovarli una 
retta , che fia al raggio della sfera da- 
ta in quella data ragione , ed indi tra 
lo Hello raggio, e quella retta fi do- 
vranno ritrovare due mezze proporzio- 
nali ; poiché la prima di effe farà il 
raggio della sfera ricercata . 

308. Per elfere poi la sfera dupla del 
cono , che ha per bafe il fuo cerchio 
malfimo , e per altezza il fuo diametro 
(304) ; fi formerà un cubo eguale ad 
una data sfera , primieramente con for- 
mare un quadrato , che fia eguale al 
fuo cerchio malfimo ; ed indi con ri- 
trovare due mezze proporzionali tra il 
lato di quello quadrato « e li due terzi 
del fuo diametro > poiché il cubo della 

G 6 pri- 
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prima di quelle due mezze farà il cu- 
bo ricercato ; il quale potrà averli an- 
cora , con ritrovare un cubo , a cui il 
cubo del diametro della sfera data Ila, 
come lo ftelfo diametro alla feda parte 
della fua circonferenza . 

309. Del rimanente la confiderazio- 
ne del fettore ha luogo ancora nella 
sfera , che formali propriamente colle 
rette , tirate dal centro della sfera alla 
circonferenza di un cerchio sferico ; ma 
potendoli egli ancora rifolvere in piccio- 
le piramidi della ftelfa indole con quel- 
le , in cui li è divifa l’ intera sfera , la 
fua folidità parimente li avrà , con 
moltiplicare la fua bafe , cioè la por- 
zione della fuperficie sferica, su di cui- 
egli fi appoggia , per la terza parte del 
raggio : dimodoché , ficconve due fettori- 
di una ftelfa sfera debbono elfere nella- 
femplice ragione delle loro bali ; cosi 
due fettori di due sfere diverfe faranno 
in ragion comporta delle loro bali- , e 
delli raggi delle ftefle sfere . 

310. Colla determinazione del fet- 
tore sferico potrà determinarli altresì 
la porzione della sfera , racchiufa in 
detto fettore ; non dovendoli fare altra 
cofa , fe non che dal fettore togliere il 
cono , che Umilmente in elfo ila rac- 
chiufo y ma per maggior compendio po- 
trà farli ufo della regola feguente- Sia 

MN 
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M N il raggio del cerchio sferico , che 
ferve di bafe alla porzione; e fia BN F : 
altezza della ftefla porzione. Taglili dalla 
BN la terza patte, che fia BO; indi fup- 
poflo , che A fia il centro della sfera , 
ritrovili la circonferenza del cerchio, che 
ha per diametro la A O ; moltiplichili 
finalmente quella circonferenza per lo 
quadrato dell’altezza BN ; e col pro- 
dotto fi avrà la folidità della porzione, 
che fi dimanda . 

3 11. Quantunque poi la porzione 
della sfera, racchiufa nel fettore sferico, 
fia minore dell’ emisfero ; nientedimeno 
la regola data potrà adattarfi , non fo- 
le alla porzione maggiore dell’ emisfero, 
ma eziandio all’ emisfero medefimo ; 
anzi , fé vogliali riguardare la sfera , 
come porzione di se fiella , pure colla 
medefima regola potrà determinarli la 
fua folidità . Onde , conforme fi avrà 
la folidità dell’ emisfero , con moltiplir 
care la circonferenza del cerchio , che 
ha per diametro li due terzi del raggio 
della sfera , per lo quadrato dello fleflò 
raggio ; così fi avrà la folidità della 
sfera, con. moltiplicare la circonferenza 
del cerchio , che ha per diametro la fe- 
lla parte del diametro della sfera , per 
lo quadrato dello fteflo diametro. 

312. Per quanto alle lunette sferi- 
che , ,che formatili con porzioni di due 

.. . sfere. 
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sfere , le di cui bafi fiano eguali ; fi a- 
vrà cosi la fuperfìcie , come la folidità 
di ciafcuna di elle, con determinare le 
fuperfìcie , e le folidità delle due por- 
zioni , che la formano . Ma egli è da 
notarli , che fe bene la fua fuperfìcie 
fia Tempre eguale alle fuperfìcie unite 
inficine delle due porzioni ; nientedime- 
no la fua folidità all’ ora folamente fi 
fa eguale alla fomma delie folidità del- 
le fteffe porzioni , quantevolte ella è 
conveffa da amendae le parti ; poiché , 
fe la lunetta da on lato fia conveffa , 
c dall’ altro concava , la fua folidità fa- 
rà eguale alla differenza deli’ altre due. 

313. Finalmente , per determinare 
lo fpazio , che rimane xacchinfo tra le 
fuperfìcie di due sfere concentriche , al- 
tro non dee farli, fe non che determi- 
nare le folidità delle due sfere , e fot- 
trarre la minore dalla maggiore . Ma , 
ficcome quello fpazio dee effere eguale 
ad un cono troncato , che avendo per 
altezza la differenza de’ raggi delle due 
sfere, è terminato da due cerchi, eguali 
alle fuperfìcie delle fteffe sfere (301) ; 
così, con determinare la folidità di que- 
llo cono troncato , fi avrà altresì lo 
fpazio, che rimane racchiufo tra le fu- 
perfìcie delie due sfere concentriche . 


§.XXII. 
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§. XXII. 

A 1 

Delle figure foli de , che fi generano co 
ogn altra rivoluzione d’ archi 
circolari . 

314. T TN’ arco circolare può aggi- 
V-/ rarfi ancora intorno ad u- 
na retta , che non lìa fuo diametro ; 
ma con quell’ altra fua rivoluzione nè 
la fuperficie , che egli defcrive , faràr 
porzione di fuperficie sferica , nè la fi- 
gura folida , terminata da quella fuper- 
ficie , farà porzione di sfera ; onde r 
per non tralafciare cofa veruna , di cut 
fia utile la conofcenza , faremo ora 
vedere , come polla determinarli „ così 
la fuperficie , che defcrive un’ arco cir- » 
colare , con aggirarli intorno ad una 
retta , che non fia fuo diametro , come 
la figura folida, terminata da quella fu- 
perficie . 

? 1 5. Sia perciò 1 ’ arco circolare Fig. 
EMF , che abbia per fuo centro il 35. 
punto A ; e fi aggiri il medefimo arco 
intorno alla retta G H , che non palli 
per quel centro . Dal punto M , prefo 
ad arbitrio nell’ arco E M F , fi abballi 
fulla G H la perpendicolare M O , a 
cui fia infinitamente vicina l’altra mo. 

E fe bene la fuperficie, deferitta colla 
- rivo- 
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rivoluzione dell’ arco E M F intorno 
alla retta GH , non fia sferica ; pure pe- 
rò li fuoi elementi faranno tante pic- 
ciole corone coniche ; onde la picciola 
corona , corrifpondente all’archetto Mot, 
pure farà eguale al prodotto , che fi ha, 
con moltiplicare lo (lelTo archetto per 
la circonferenza del cerchio , di cui la 
M O è raggio . 

31 6. Tirili ora per lo centro A la- 
retta BC parallela alla GH , con cui', 
s’ incontrino le due M O , m o ne’punti. 
N , ed n ; e dallo llelfo centro fi ab-, 
baffi filila G H la perpendicolare A 
Effendo adunque la circonferenza del. 
cerchio, defcritto col raggio MO , egua- 
le alle circonferenze delli due cerchi , 
che defcrivonfi colli raggi M N , A Df 
la ftelfa picciola corona farà eguale ai 
due prodotti , che fi hanno , con mol-. 
tiplicare l’archetto Mot per quell’ al- 
tre due circonferenze ; e per tanto , a- 
vendofi col primo di quelli due prò-, 
dotti la picciola corona , che defcrive- 
rebbe lo liete archetto M m , fe fi ag- 
girate intorno alla B C \ la medefitna 
picciola corona , di cui fi tratta , farà 
eguale a quell’ altra picciola corona in- 
fieme col prodotto dell’ archetto M m 
per la circonferenza del cerchio, che ha 
per raggio la A D . 

317. Peravere quella dimodrazione 

luo- 
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luogo da per tutto , chiaro fi è , che 
la fuperficie , defcritta colla rivoluzione 
dell’arco EMF intorno alla G H , fi» 
eguale all’ altra , che defcriverebbe lo 
fteffo arco, fe fi aggirale intorno alla 
B C , ed al prodotto del medefimo ar-, 
co per la circonferenza del cerchio , di 
cui è raggio la A D . Ma quell’ altra 
fuperficie è sferica di fua natura , per 
edere la BC diametro del cerchio, a 
cui appartiene l’ arco EMF. Dunque 
colla determinazione tanto di eda , quan- 
to del rjferito prodotto , refterà deter- 
minata la fuperficie , che defcrivefi dall' 
arco EMF colla fua rivoluzione i nitore- 
no alla GH, che non è fuo diametro. 
_ 318. Si vuol però qui notare , che 
fe bene la G H fiafi fitaata in modo , 
che la M O ritrovili eguale alle due 
M N , A D unite infieme ; nientedimert 
no fi può dare alla GH pofizione tale, 
che la delia MO facciali eguale all* 
differenza delle due M.N , AD.. On- 
de in quello cafo la fuperficie , di cui 
fi tratta , farà eguale eziandio alla dif- 
ferenza tra la fuperficie sferica , che 
defcriverebbe 1 ’ arco E M F , fe fi ag- 
girafle intorno al fuo diametro BC , 
ed il prodotto , che fi ha , con molti- 
plicare 1’ arco EMF per la circonfe- 
renza del cerchio , di cui è raggio la 
AD. li 

V9> 
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3i9.Per quanto poi alta figura folida, 
racchiufa dalla detta fuperficie , c dalli 
due cerchi paralleli , che deferirono le 
perpendicolari EG , FH abbattiate fulla 
G H } io dico , che fi avrà la fua foli- 
dirà , primieramente con unire rnfieme 
la porzione di sfera , ed il cilindro , 
che fi generano , con aggirarfi 1* arco 
EMF, e la retta GH intorno al dia- 
metro BC ; ed indi con aggiungere al- 
la loro fomma il prodotto dello fpazio 
circolare I E F L per la circonferenza 
del cerchio , deferitto col raggio AD . 
Ver dimoftrarlo, prendafi per elemento 
della figura, di cui fi tratta, il picciolo 
cilindro , che ha per bafe i! cerchio de- 
fcritto col raggio MO , e per altezza 
la picciola retta O o , ovvero N n . 

320. Efiendo adunque il quadrato 
della M O eguale ai quadrati delle due 
M N , AD, ed al doppio loro rettan- 
golo ; farà il cerchio deferi tro col rag- 
gio M O eguale ai cerchi , che defcri- 
tronfi colli raggi M N , A D , ed al 
prodotto del raggio del primo per la 
circonferenza del fecondo. Onde il ri- 
ferito picciolo cilindro farà eguale pri- 
mieramente al picciolo cilindro , che 
ha per bafe il primo di quefti due cer- 
chi , e per altezza la N n : indi all’ al- 
tro picciolo cilindro , che ha per bafe 
il fecondo cerchio , c per altezza la 

fletta 
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Beffa N«;e finalmente al prodotto del 
picciolo quadrilatero M N n m per la 
circonferenza del cerchio j che ha per 
raggio la A D . 

321. Or egli è chiaro v che queft’at- 
tri due piccioli cilindri fiano gli ele- 
menti corrifpondenti della porzione di 
sfera , e del cilindro , che fi generano , 
con aggirarli 1’ arco EMF, e la retta 
G H intorno al diametro B C . Onde , 
avendo luogo da per tatto la fteffa di- 
moilrazione , farà la figura fetida , di 
cui fi tratta , eziandio eguale alla rife- 
rita porzione di sfera, al riferito cilin- 
dro’', ed il prodotto dell 1 intero fpazio 
circolare . I EFL per la circonferenza 
del cerchia , che ha per raggio la AD; 
effendo elemento di quello prodotto 1* 
altro del picciolo quadrilatero MN»w 
per la Bella circonferenza. 

322. Qui ancora fi vuol notare » 
che quantunque la G H fiali fituata in 
modo , che la MO fi ritrovi eguale 
alla fortuna delle due MN , AD ; 
nientedimeno la pofizione di effa può 
efiere tal volta tale , che la M O fac- 
ciati eguale alla differenza delle do* 
MN , AD. Onde in ouefto cafo , 
conforme il quadrato dell* M O è e- 
guale ai quadrati delle due MN , AD, 
minorati del doppio loro rettangolo ; 
così , per avere la foiidità dell» figura. 
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di cui fi tratta , tuttavia la porzione 
di sfera , ed il cilindro dovranno unirli 
infieme , ma dalla loro fomma dovrà 
toglierli il prodotto dello Spazio circo- 
lare IEFL per la circonferenza del 
cerchio , che ha per raggio la A D . . 

325. Or la nodra botte , che alcuni 
riguardano, come formata con due coni 
troncati uniti infieme , dee averli predo 
a poco, come una figura folida, generata’ 
colla rivoluzione di un’arco circolare in-* 
torno ad una retta fida , ed immobile, 
che non fia fuo diametro . Onde , ri-) 
guardandola fotto quella forma , e de- 
terminando cosi il raggio dell’ arco , 
che la defcrive , come la dillanza del 
fuo centro dall’ alfe , intorno a cui fi 
aggira lo lledb arco ; potrà porli a cal- 
colo non meno 1’ intera fua fuperficie , 
che la folidità , o fia capacità della me- 
defima botte . 

324. Per la determinazione intanto, 
così del riferito raggio , come della ri- 
ferita dillanza , fi ha bifogno di tre ret- 
te , che podono averli colla mifura lo- 
ro effettiva , cioè dell’altezza della bot- 
te , della madima fua larghezza , che 
ritrovali nel mezzo di elfa , e della 
larghezza minima , che ritrovali in cia- 
scuno de’ fuoi elìremi . In fatti , fé. fac- 
ciali , come la differenza dimezzata di 
quelle due larghezze alla metà dell’al- 
tezza , 
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tèzza , così quarta ilaffa metà ad una 
terza proporzionale , e ad e(Ta aggiun- 
gali la riferita differenza j colla metà 
della fomma fi avrà il raggio dell’ ar- 
co, che deferiva la botte. E fe in ap- 
pretto da quefto raggio tolgafi la metà 
della malli ma larghezza , fi avrà col 
refiduo la difianza del centro dello fief- 
fo arco dall’ alfe , intorno a cui fi ag- 
gira - _ • ■ T J 

32S. Per dimoftrarlo, fia E M F 1 ' Fìg, 
arco , per mezzo di cui fi deferive la 36. 
botte ; e fia' G H così 1 ’ altezza della 
ffeffa botte , come 1’ affé , intorno a cui 
fi aggira 1 ’ arco , che la deferive . Se 
adunque congiunganfi le due EG , FH, 
faranno quelle due perpendicolari fulla 
G H , e ciafcuna di effe farà la metà 
della minima larghezza della botte. E 
fe dividali la G H per metà nel punto 
D , da cui alzili fulla fteffa G H 1 ’ al- 
tra perpendicolare D K. per fino all’ara 
£0 ; farà quella D K la metà della maf- 
lima larghezza della botte . Onde , fe 
congiungafi finalmente la EF,che s’in- 
contri colla DK nel punto R , farà 
RK la differenza dimezzata tra lamaf- 
-fima , e la minima larghezza , ed ER 
© FR la metà dell’ altezza della botte. 
i 32 6. Congiungafi ora la KE; e fa 
su di effa alzifi la perpendicolare ESj 
phe s’ incontri colla & D , prolungata 
-.4 • nel 
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nel punto S ; farà K S il diametro del 
cerchio , a cui appartiene l’arco EMF. 
Onde , fe dividali inoltre la K S per 
metà nel punto A ; farà quello punto 
il centro dell’ arco , A K. il fuo raggio, 
e A D la diilanza dello fteffo centro 
dall’ affé G H . Quindi , effendo retto 
1 ’ angolo KES , faranno le tre rette 
K R , E R -, R S continuamente pro- 
porzionali ; e per tanto , Gccome con 
ritrovare la terza proporzionale dopo 
le due K. R , ER,fi ha la R S ; così, 
con unire infiemé le due K. R , R S , 
e coti prendere la metà della loro font- 
ina , fi avrà il raggio dell’ arco A K ; 
il quale raggio, minorato della DK , ci 
darà la AD, che è la diffanza del cen- 
tro dall’ affé G H . 

317. Conforme poi , con effere no- 
ta la lunghezza del raggio A K , può 
determinarfi l’ intera circonferenza del 
fuo cerchio ; così , colla mifura dell’an- 
golo E A F , fi determinerà altresì Ja 
lunghezza dell’ arco EMF. Onde , ef- 
feudo la MO eguale alla differenza del- 
le due M N , AD, fe prendali la dif- 
ferenza tra la fu perfide sfer ica , che 
defcrive 1’ arco EMF colla fua rivo- 
luzione intorno al diametro B C , ed 
il prodotto del medefimo arco per la 
circonferenza del cerchio , che ha per 
raggio la ADi fi avrà con quella difr 
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ferenza l’interna ^Superficie curva della 
botte, che unita ai dne cerchi eguali, 
e paralleli, che la racchiudono nelle fue 
eftremità,ci darà la totale fua fuperfi- 
cie interna . 

328. Finalmente , con eflfer noto 1 ’ 
arco E M F , pub determinarli altresì 
lo fpazio circolare IEFL , che è egua- 
le al lettore E A F , e ai due triangoli 
rettangoli AIE , A L F , Onde , fe 
congiunganli infieme la porzione di sfe- 
ra ed il cilindro, che generanfi colla 
rivoluzione dell’ arco E M F , e della 
retta G H intorno al diametro AB, 
e dalla loro Comma tolgali il prodotto 
dello fpazio -circolare IEFL per la 
circonferenza del cerchio , che ha per 
raggio la AD; fi avrà con quello re- 
fiduo la capacità della !iefl'a botte . 

329. Del rimanente non farà inu- 
tile qui l’avvertire , che liccome la bot- 
te rimane determinata , con elTer date 
le tre rette,. che ci additano la fua al- 
tezza , la maflìma fua larghezza , e la 
larghezza minima ; così due botti fia- 
no Cimili tra di loro , fempre quando 
le riferite tre rette di una di eflie fono 
proporzionali alle corrifpondenti tre ret- 
te dell’ altra ; onde faranno le interne 
loro fuperfìcie nella duplicata , e le lo- 
ro capacità nella triplicata ragione di 
due delle ftefle rette. Ed eflendo così* 

egli 
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egli è fac ; le ad intenderli , come debba' 
farli una botte , che non folo fia fimile 
ad un’altra data, ma che le loro fuperfi- 
cie , o le loro capacità (iano ancora in 
data ragione . 

$. XXIII. 

Della mifura degli sferoidi , che fi 
generano colla riferita rivoluzione. 

530. QE un’ arco circolare , minore 
*3 o maggiore della mezza cir- 
conferenza, aggirili intorno alla fua pro- 
pria corda , li genererà un folido , di 
cui tutta la fuperficie farà curva ; e per 
avere egli una tale quale lìmiglianza 
colla sfera , li è dato ad effo il nome di 
sferoide. S’incontra intanto qualche diva- 
rio tra lo sferoide, che li ha colla rivo- 
luzione di un’ arco , minore della mezza 
circonferenza , e f altro , che li genera 
colla rivoluzione di un’ arco maggiore; 
onde , gli efamineremo feparatamente , 
con incominiare da quello, di cui l’arco 
genitore è minore della mezza circon- 
ferenza . 

. 331. Sia perciò E MF un’ arco cir- 

colare, minore della mezza circonferen- 
za , il quale aggirili intorno alla fua 
medefima corda E F . Colla fua rivolu- 
zione adunque fi avrà un sferoide , la 
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di cui maggiore eftenfione farà quella 
del fuo proprio affé E F . Ma lo rteffo 
sferoide farà acuminato ancora ne’ fuoi 
poli E , ed Fi poiché , riguardando l’ 
arco EMF come comporto di picciole 
rette , le due fituate ne’ fuoi eftremi 
formeranno angoli acuti colla corda EF; 
onde le medertme colla loro rivoluzio- 
ne defcriveranno due piccioli coni , che 
faranno le punte del riferito sferoide . 

332. Per effere poi l’arco EMF 
minore della mezza circonferenza , fa- 
rà la M O eguale alla differenza dello 
due MN, A D . Onde, per quanto alla 
fuperfìcie dello sferoide , ella fi avrà , 
con prendere la differenza tra la fuper- 
ficie sferica, defcri-tta dall’ arco EMF 
colla fua rivoluzione intorno al diame- 
tro BC, ed il prodotto del medefimo 
arco per la circonferenza dei cerchio , 
di cui è raggio la A D . Per quanto 
poi alla fua folidità , rintanerà ella de- 
terminata , con unire infierae la por- 
zione di sfera , ed il cilindro , che fi 
generano colla rivoluzione dell’arco, e 
della corda intorno al diametro BC , 
e con togliere dalla loro fomma il pro- 
dotto dello fpazio circolare I E F L per 
quella fteffa circonferenza. 

333 • Pongafi in appreffo , che 1 ’ at- Ftg. 
co circolare EMF fia maggiore della 38. 
mezza circonferenza ; e quantunque e- 
.. Ttnn.Il. H ' gli 
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differenza tra la fuperficie sferica , dè- 
fcritra colla rivoluzione dell’ arco BE, 
o CF «intorno al diametro B C , ed 
il prodotto dello lleifo arco per la cir- 
conferenza del cerchio , di cui è raggio 
la AD. 

3 ?<;. Per quanto alla folidità di que- 
ll’ altro sferoide, fi abballino filila cor- 
da E F le perpendicolari B G , CH ; 
e fe la fola mezza circonferenza fi ag- 
giralfe intorno alia G H , fi avrebbe lo 
fpazio racchiufo dalla fuperficie , che 
ella defcrive, con unire infieme la sfe- 
ra, ed il cilindro, che fi generano col- 
ia rivoluzione della llelfa mezza circon- 
ferenza , e della retta G H intorno al 
diametro B C , e con aggiungere alla 
loro fomma il prodotto del mezzo cer- 
chio BMC per la circonferenza dell’al- 
tro cerchio , che ha per raggio la AD. 
Ma,ficcome in quello fpazio Ila com- 
prefo , tanto quello dello sferoide , quan- 
to 1 ’ altro delle due cavità ; così dovrà 
toglierfi da elfo quello fecondo fpazio , 
per avere la folidità dello sferoide . 

336 . Or nelli due archi BE, CF 
la M O fi fa eguale alla differenza del- 
le due MN, AD; onde, fe fi abbaf- 
fino fui diametro B C le perpendicolari 
E I , F L , fi avrà lo fpazio delle due 
cavità , primieramente con unire infie- 
me le porzioni di sfera , e li cilindri , 
H 2 che 
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che fi generano, con aggirarli li due ar- 
chi B E , C F , e le due rette G E , 
H F intorno al diametro B C , cd indi 
con togliere dalla loro fornirla il pro- 
dotto degli *.fpazj circolari BEI,CFL 
per la circonferenza del cerchio , che 
ha per raggio la A D . Onde, fe gl’ ar- 
chi B K , CS faccianfi eguali ai due 
BE,CF, fi avrà la folidità dello sfe- 
roide , con unire infieme la porzione 
di sfera , ed il cilindro , che generanfi 
colla rivoluzione dell’ arco K M S , e 
della corda EF intorno al diametro 
B C , e con aggiungere alla loro fom- 
ma il prodotto del mezzo cerchio BMC, 
e delli due fpazj circolari BEI, 
C F L per la circonferenza del riferito 
cerchio . 


337. Del rimanente , fe colla rivo- 
Juzione d’archi circolari vogliali un sfe- 
roide , che ne fia acuminato ne’ filai 
poli , nè incavato intorno ad elfi ; po- 
trà egli averli per mezzo dell’ ovale , 
,che fogliono defcrivere gl’ Artefici con 
archi circolari. Per dimofirarlo, e per 
dare altresì alla ftelfa ovale tutta 1’ e- 
ftenfione , di cui è ella capace , pren- 
Jtg. dafi un rombo, come ABCD, il qua- 
38. le ficcome per gli fuoi angoli pub ef- 
fere d’ infinite fpecie , così niente vie- 
ta , che fia ancora quadrato , ed abbia 
in confeguenza gl’ angoli retti . Da quer 
. Ho 
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fto rombo adunque potranno dedurli con 
archi circolari infinite ovali , ed ecca 
come . 

' 338. Tirili nel rombo la diagonale 
A C , e colli termini di effa A , e C , 
come centri, defcrivanfi efteriormente con 
un medefimo intervallo due archi cir- 
colari E F , G H , li quali vadanli ad 
incontrare colli lati del rombo prolun-t 
gati ne’ punti E , F , G , H . E poiché 
le quattro BE, BH , DF , D G fi' 
fanno eguali tra di loro ; perciò , fe 
colli punti B , e D come centri , e 
coll’ intervallo di una di effe defcrivanfi 
gl’ altri due archi circolari EH, F G , 
quelli fi frammezzeranno tra li due pri- 1 
mi , ed infieme con elfi formeranno P 1 
ovale, di cui fi tratta. i-’-a 

' 339. Or egli è chiaro, che le fpe- 
cie di quella ovale poffono effere infi-t 
nite , le quali dipendono, non folameti-i 
te dalla varia forma , Ghe può darli al 
rombo, ma ancora dalla diverfità dell’ 
intervallo , con cui defcrivonfi li primi v 
due archi circolari E F , G H . Ma di 
qualunque fpecie ella Ila , chiaro anco-' 
ra fi è , che conforme le due diagonali 
del rombo AC , BD interfeganfi per 
metà, e ad angoli retti nel punto I ;> 
cosi , fe le medefime fi prolunghino- 
per fino a che s’incontrino coll’ ovale- 
ne’ punti M,N, 0 , P, ancora le due 
H 3 MN, 
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MN,OP,che poffono riguardarli, co- 
me affi deli’ ovale , refteranno divife 
egualmente nello fteffo punto. 

340. Quantunque quell’ ovale non 
fia circonferenza di cerchio , nientedi- 
meno per farli 1* incontro degl’ archi 
circolari, da cui è formata, per via di 
contatto , la fua curvatura è così conti- 
nuata, come quella di qualfilia circon- 
ferenza di cerchio . Se poi voglia te- 
nerli conto del numero de’ gradi , con- 
tenuti negli ftefli archi , li ritroverà , 
che la loro fontina afeende a 360, co- 
me in una circonferenza intéra. Ed in 
fine , ficcome gli due arti M N , O P la 
dividono in quattro parti eguali , così 
ciafcuna di effe è formata con due ar- 
chi , che contengono infieme 90 gradi. 

342. Li due affi poi M.N , QP 
non mai poffono effere eguali > ma fem- 
pre il primo dieffiMN farà maggiore 
dell’altro OP . In fatti , effendo le due 
BI, AI infieme maggiori della AB,, 
coll’aggiunta dell’ eguali AM , AE , 
faranno le due B I , M I maggiori an- 
cora della BE, o fia BO. Onde, fic- 
come, tolta la comune BI, rimane la 
M I ' maggiore parimente della Oli 
così , per effere li due affi MN, OP 
dupli delle due MI, 01 ,farà 1’ affé 
MN eziandio maggiore dell’altro OP . 

342. Se vogliali un’ ovale , di cui 

fia 
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fia dato , così 1’ affé maggiore M N , 
come 1’ altro minore O P , potrà ella 
defcriverfi in quello modo . Prendali nel- 
la M I la porzione M A minore della 
O I , e facciali la O K eguale MA . 
Congiungall di poi la A K , su di cui 
al punto A formili 1’ angolo K A B e- 
guale all’angolo A KB. Taglili final- 
mente , così la C I eguale alla A I * 
come la D I eguale alla B I . E con- 
forme ABCD è il rombo, per mez- 
zo di cui dee defcriverfi 1 ’ ovale ; così, 
faranno AM, CN gl’' intervalli delli, 
primi due archi , e B O , D P gl’ in- 
tervalli degl’ altri due . . 

343 . Per dimolìrarlo, deferiva!! coll 

{ >unto A come centro, e coll’ interval- 
o della AMI’ arco M E ^ che s’ in- 
contri colla BA prolungata nel punto 
E ; ed effendo eguali li due angoli 
A K B , K A B , faranno eguali ancora 
le due B A , B K ; onde , conforme coll’ 
aggiunta dell’ altre eguali A E , K O 
fi fanno eguali ancora le due BE,BO>. 
così 1 ’ altro arco , che deferivefi col 

{ mnto B, come centro , e coll’ interval- 
o della B D , s’ incontrerà colla B A ' 
prolungata nel medefirao punto E . Ve- 
defi intanto , che intorno ai due affi 
dati MN, OP poffono defcriverfi in- 
finite ovali ; poiché , fe bene la M A 
debba prenderli minore della OI,nien- 
H 4 te- 
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tedimeno può ella variare all’ infinito . 

344. Effondo adunque continuata la 
curvatura di quell’ ovale , chiaro fi è , 
che fe ella fi aggiri intorno ad uno de’ 
fuoi affi, farà continuata altresì la fu- 
perficie dello sferoide , che generali 
colla fua rivoluzione; onde nè quello, 
che fi ha con aggirarli intorno all’ alfe 
maggiore M N , farà acuminato ne 
fuoi poli ; nè 1’ altro , che fi genera 
con aggirarli intorno all’ alfe mino- 
re O P , farà incavato negli llefii po- 
li. E poiché 'in ambidue quelli sfe- 
roidi fono porzioni di sfera le due fi- 
tuate verfo li loro poli , per efler de- 
fcritte da archi , li di cui centri ritro* 
vanfi negl’ affi della rivoluzione ; per- 
ciò fol tanto la porzione di mezzo do- 
vrà porli a calcolo nel modo , che è 
{lato infegnato ; la quale farà altresì 
porzione delio sferoido circolare acumi- 
nato, o incavato , fecondochè aggirai» 
l’ovale intorno al fuo alfe maggiore r 
o minore . 


§.XXIV. 
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§. XXIV. 

! , - ì 

Della mtfura , cesi della fuperficìe , «we 
della folidità delf anello sferico. • 

345. A Lle figure , che generatili col* 

L \ la rivoluzione d’ archi cir- 
colari intorno a rette , che non fiano 
loro diametri , può ridurli altresì 1’ a- 
nello sferico , che defcrivefi propriamen- 
te, con aggirarli un cerchio intero in- 
torno ad una retta filfa., ed immobile» 
che fia nel fuo piano, ma fuori di elfo . , 

Di quello anello, conforme chiamafi cer- ‘ 
chio genitore quello , per mezzo di cui 
egli lì genera ; così diceli alTe la retta 
filTa , ed immobile , intorno a cui Ir 
aggira.il cerchio genitore. Ma del me* 
defimo anello può riguardarli, come rag* 
gio, la perpendicolare abballata full’ affé 
dal centro del cerchio genitore ; e poi- 
ché quello centro portali per la circon- 
ferenza di un’ altro cerchio , defcritto 
dallo ftelfo raggio , perciò quella tale; 
circonferenza potrà averli, come la linea, 
centrale dello ftelfo anello. 

346. Sia perciò BECF un cerchio Fig. 
qualfivoglia , e lia G H una retta fitua-- 39. 
ta nel fuo piano , ma fuori di effo .. 
Aggirifi quel cerchio intorno a quella 
retta filfa, ed immobile in modo, che. 

: • H 5 re- 
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reftino Tempre , non folo in un medefi- 
mo piano , ma eziandio nella fletta di- 
flanza . Colla Tua rivoluzione adunque 
fi genererà l’ anello sferico , di cui GH 
ne farà 1 ’ affé , e BECF il cerchio 
genitore . Conforme poi raggio dell’ a- 
nello farà la perpendicolare A D , ab- 
battuta full’ atte G H dal centro A del 
cerchio genitore ; così la circonferenza 
dell’ altro cerchio , che nella rivoluzio- 
ne del cerchio genitore defcrivefi dal 
raggio AD, farà la linea centrale del- 
lo fletto anello . 

347. Tirifi ora nel cerchio genitore 
BECF il diametro B C parallelo all’ 
atte G H ; e per determinare , così la 
fuperficie , come la folidità dell’ anello 
sferico, giova dividerlo in due parti , 
una defcritta colla rivoluzione della mez? 
za circonferenza B E C , e 1 ’ altra de- 
fcritta colla rivoluzione dell’altra mez- 
za circonferenza B F C . E poiché la 
M O nella prima è eguale alla fomma 
delle due MN, AD, e nella feconda 
fi fa eguale alla loro differenza in mo- 
do, che la AD è maggiore della MN; 
fi ritroverà perciò colla dottrina pre- 
cedente , che la fuperficie dell’ anello 
sferico, fi abbia con moltiplicare la cir- 
conferenza del cerchio sferico per la li- 
nea centrale ; e la folidità dello fletto 
anello, con moltiplicare il cerchio geni- 
tore 
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tore per la Seda linea centrale . 

• 348. Ed in vero , pe» quanto alla, 
fuperficie dell’ anello sferico , conforme 
la porzione di effe , deferitta dalla olez- 
za circonferenza BEC , è eguale alla 
fuperficie sferica , che deferive la fteflfa 
mezza circonferenza , con aggirarli in-i 
torno al diametro BC , ed al prodotto, 
che fi ha colla moltiplicazione di effa 
per la circonferenza dei cerchio, di cui 
è raggio la AD; cosi f altra fua por-, 
zione , deferitta dall’ altra mezza cir- 
conferenza BFC, è eguale al contraria 
allo fteflfo prodotto , minorato della ftef- 
fa fuperficie sferica . Onde , congiungen- 
do infieme le due porzioni della fuper- 
ficie dell’anello sferico, farà l’intera fua 
fuperficie eguale al folo prodotto dell’ 
intera circonferenza del cerchio genitore 
per la circonferenza dell’ altro, deferitto 
col raggio AD , o fia per la linea cen- 
trale dello (ledo anello. 

349. Per quanto poi alla folidità 
dell’ anello sferico , abballini! full’ affo 
G H le perpendicolari B G , C H ; e 
conforme lo fpazio racchi ufo dalla fu- 
perficie , deferitta dalla mezza circonfe- 
renza BEC, fi ha con unire infieme la 
sfera, ed il cilindro, che generanti con 
aggirarli la mezza circonferenza BEC, 
e la retta GH intorno al diametro BC, 
e eoa aggiungere alla loro fomma il 
H 6 prò- 
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Ì irodotto del mezzo cerchio B E C per 
a circonferenza del cerchio , che ha 
per raggio la A D ; così lo fpazio ter- 
minato dall’ altra fuperficie , defcritta 
dall’ altra mezza circonferenza BFC,' 
fi avrà con unire tuttavia inlìeme la 
fteffa sfera , e lo fteffo cilindro , ma 
con togliere dalla loro fomma lo fteffo 
prodotto. Onde , per effere la folidità 
dell’ anello eguale alla differenza di que- 
lli due fpazj , farà ella eguale al fola 

P rodotto dell’ intero cerchio genitore per 
i circonferenza del cerchio , che ha per 
raggio la A D , o fia per la linea cen- 
trale dello fteffo anella. 

J50. Notifi qui intanta , che con- 
forme , fegandofi l’anello sferico per un 
piano , che paflr per lo fuo afte , la 
fezione fatta nella fua fuperficie è la 
circonferenza del fuo fteffo cerchio ge- 
nitore ; così le fezioni , che fi fanno- 
nella fteffa fua fuperficie per un piana 
perpendicolare al fuo afte , fiano circon- 
ferenze di due cerchi concentrici , che 
unite infieme fono eguali al doppio del- 
la linea centrale . Onde , fe intendanli 
fatte nella fuperficie deU’aneilo infinite 
di quefte circonferenze , e riguardanfi 
come elementi della fteffa fuperficie le 
picciole corone , comprefe tra di effe ; 
potrà dimoftrarfi in altra guifa , che fi 
abbia la fopcrficie dell'anello , con mol- 
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tiplicare la circonferenza del cerchio ge- 
nitore per la linea centrale . 

351. In fatti ciafcuna di quelle pic- 
ciole corone fi ha, con moltiplicare li- 
na delle due circonferenze , che la ter- 
minano, per l’archetto della circonferen- 
za del cerchio genitore , racchiufo nel- 
la fiefla picciola corona . Onde , fe pren- 
danfi le due picciole corone , che da 
ambedue le parti dell’ anello tra etto 
loro fi corrifpondono , le medefime u- 
nite infieme faranno eguali al prodotto* 
che fi ha, con moltiplicare la linea cen- 
trale per ambidue gli archetti, racchiufi 
nelle due picciole corone ; e per tanto, 
avendo quella dimoftrazione luogo da 

{ ter tutto , farà la fomma delle piccio- 
e corone, o fia la fuperficie deH’anello, 
eguale al prodotto della fiefla linea cen- 
trale per l’ intera circonferenza del cer- 
chio genitore. 

352. In una maniera confimile può 
dimoftrarfi ancora, che la folidità dell’ 
anello fi abbia, con moltiplicare il cer- 
chio genitore per la linea centrale . Se- 
ghifi perciò l’anello per un piano per- 
pendicolare al fuo affé ; e la fezione, 
fatta dentro di eflo , farà una corona 
circolare , racchiufa dalle due circonfe- 
renze concentriche , che fegna nella fua 
fuperficie lo fteflb- piano . Onde , fe 
concepifcafi diyifo 1’ anello in un’ infi- 

ni- 
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nità di quelle corone, egualmente dittan- 
ti l’una dall’altra , conforme ciafcuna 
di effe fi ha , con moltiplicare la linea 
centrale per la fua larghezza ; così fi 
avrà la loro fomma , o fia la folidità 
dell’ anello , con moltiplicare la ffeffa 
linea centrale per lo cerchio genitore , 
li di cui elementi , fecondo il metodo 
degl’ indivifibili , fono le larghezze di 
quelle corone. 

353. Da ciò intanto, che è ftato di- 
moftrato , ricavafi in primo luogo , che 
le fuperficie di due diverfi anelli fiano 
in ragion comporta delli raggi delii cer- 
chi genitori , e delli raggi degli ftelfi 
anelli. Onde , conforme faranno nella 
femplice ragione delli primi raggi ef- 
fendo eguali li fecondi , e nella fem- 
plice ragione delli fecondi effendo e- 
gnali li primi ; così fe mai fiano e- 
guali tanto li raggi delli cerchi geni- 
tori , quanto li raggi degl’ anelli , o 
pure gl’ uni fiano nella reciproca ragio- 
ne degl’ altri , le fuperficie delli due a- 
nelli dovranno effere eguali . 

354. Ricavafi infecondo luogo, che 
]e folidità di due diverfi anelli fiano 
in ragion comporta della duplicata de’ 
raggi delli cerchi genitori, e della femr 
plice delli projyj loro raggi . Onde , 
conforme faranno nella fola ragion du- 
plicata delli primi raggi effendo eguali 
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li fecondi, e nella fola ragion femplice 
delli fecondi elfendo eguali li primi ; 
così fe mai fiano eguali tanto li raggi 
delii cerchi genitori , quanto li raggi 
degl’ anelli , o pure la ragion duplicata 
delli primi Ha reciproca della ragion 
femplice delli fecondi , le folidità delli 
due anelli dovranno elfere eguali . 

955. Riceve adunque la fua deter- 
minazione T anello sferico , non meno 
dal raggio del cerchio genitore , che 
dal raggio fuo proprio ; onde faranno 
due anelli limili tra elfo loro, quante- 
volte li propr; loro raggi fono nella 
lìelfa ragione colli raggi delli loro cer- 
chi genitori ; e per tanto , conforme le 
fuperlìcie di due anelli limili debbono 
elfere nella duplicata ragione , tanto 
degl’ uni, auanto degl’ altri raggi, così 
le folidità degli lìeflì anelli faranno nelr 
la ragione loro triplicata . Ed elfendo 
così , egli è facile ad intenderli , come 
debba farli un’anello, che non folo li» 
limile ad un’ altro anello dato , ma ab- 
bia altresì fuperficie , o folidità tale , 
che fia in data ragione colla fuperficie, 
o folidità dell’altro. * *' 

35 6. Niente vieta, che l’alTe, in- 
torno a cui aggirali il cerchio genitore, 
lìa così prolfirno al cerchio , che toc- 
chi la fua circonferenza ; ma in quello 
cafo , non avendo l’ anello nel mezzo 
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vuoto alcuno, farà il fuo raggio egualé 
al raggio del cerchio genitore : dal che 
ne fegue , che ficcome, per avere la fu- 
perficie di quello anello, deelì moltipli- 
care la circonferenza del cerchio geni- 
tore per se lìelfa ; così , per avere la 
fua folidità, debbafi moltiplicare il cer- 
chio genitore per la fua propria cir- 
conferenza ; onde fi è , che le fuperficie 
di due di quelli anelli fenza vuoto fia- 
no nella duplicata, e le folidità nella 
triplicata ragione de’ raggi delli loro 
cerchi genitori . 

357. Del rimanente merita qui di 
elfere avvertito , che 1’ anello sferico , 
li due sferoidi , e la sfera fiano figure 
folide d’ indole tale , che da ciafcuna 
di effe fi fa palfaggio all’ altra , che fe- 
gue . In fatti , con aggirarli il cerchio 
intorno ad un’ alfe, fituato fuori di elfo, 
generali 1’ anello sferico , che ha un 
vuoto nel fuo mezzo . Quello vuoto 
poi fi va tanto più minorando , quan- 
to maggiormente 1’ alfe fi accolla al 
cerchio , tanto che fvanifce interamen- 
te, quando 1’ alfe diventa tangente del 
cerchio . Con farli in apprelfo fua fe- 
cante , generanfi li due sferoidi , che 
ricevono infinite variazioni , fecondochè 
il centro del cerchio più,o meno dilla 
dall’ alfe . Ed in fine generali la sfera , 

quali- 
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quantevolte 1’ alfe fi fa diametro dello 
fteflo cerchio . 

358. Un’altra rifleflione merita di 
«(Ter fatta intorno all’ anello sferico , e 
fi è , che egli debbafi riguardare , come 
un cilindro retto , che abbia per bafe 
il cerchio genitore , e per alfe una ret- 
ta eguale alla linea centrale ; ficcome 
in fatti , fe facciali in elio una lezione 
per un piano , che paffi per lo fuo af- 
fé , e su di quella lezione egli fi rad- 
dirizzi , prenderà la forma del riferito 
cilindro . Onde di nuovo fi vede , che 
fia eguale la fua fuperfìcie al prodotto 
della circonferenza del cerchio genitore 
per la linea centrale , e la fua folidità 
al prodotto del cerchio genitore per la 
fi e ita linea centrale . 

§. XXV. 

Delle cinque figure fialide regolari , * 
confidente per rapporto alla 

sfera . 1 . 

359. OEr lo centro, che ritrovali in 
X ciafcuna delle cinque figure, 
folide regolari, di cui fi è trattato di (òpra* 
può fituarfi in elTa la sfera , così per 
via di circonfcrizione , come per via d’ 
jfcrizione . In fatti , effendo eguali le 
rette, tirate dal centro della figura fo- 
lida regolare ai vertici delli fuoi ango- 
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li ; la sfera , defcritta con una di que- 
lle rette , come raggio , dovrà pattare 
per gli {ledi vertici , ed ettere in con- 
feguenza circonfcritta intorno alla figu- 
ra . E così ancora , eflendo eguali le 
perpendicolari , abbacate dallo Hello cen- 
tro falle facce della figura ; la sfera , 
defcritta con una di quelle perpendico- 
lari , come raggia , toccherà le fteflfe 
facce, ed in confeguenza farà infermar 
dentro della figura. 

360. Al contrario poi , data la sfe- 
ra , potranno fituarfi le cinque figure 
folide regolari, cosi dentro di efla per 
via d’ ifcrizione , come intorno ad ella, 
per via di circonfcrizione ; ma in que- 
llo cafo debbono formarli le figure eoa 
lati tali , che polfa la sfera dare ad ef- 
fe la Umazione ricercata . Onde faremo 
ora vedere , come per la loro forma- 
zione pollano determinarli li loro lati 
per rapporto al raggio della sfera , in 
cui debbonfi ifcrivere,o circonfcrivere. 
Ed in primo luogo , fe in una data 
afera debbanfi ifcrivere le prime tre fi- 

f ure folide regolari, cioè il tetraedro, 
efaedro , e Ì* ottaedro ; egli è facile > 
di determinare li loro lari relativamen- 
te al raggio della (letta sfera. 

Fìg . 36 1. Sia perciò BDC il mezzo 

40. cerchio , che colla fua rivoluzione in- 
torno al diametro BC filTo,ed immo- 
bile 
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bile defcrive la sfera datale fia anco- 
ra B D il lato della figura l'olida rego- 
lare , ifcritta dentro della ftefla sfera . 
Si abballi fui diametro BC la perpen- 
dicolare D E ; e per poco , che vogliali 
riflettere , *’ intenderà facilmente , che 
il punto E fia il centro della figura 
piana regolare , che ferve di bafe all’ 
angolo folido , di cui il punto B è il 
vertice ; e la perpendicolare abballata 
D E fia il raggio del cerchio , circon- 
fcritto intorno alla ftefla bafe. 

36 2. Or nel tetraedro ciafcuno de- 
gl’ angoli folidi ha per fua bafe uno 
degli itefli triangoli equilateri, che ter- 
minano il tetraedro . Dunque, per ef- 
fere la B D eguale al lato della bafe 
dell’ angolo folido , che ha per vertice 
il punto B, farà il fuo quadrato triplo 
del quadrato della DE. Onde, doven- 
do eflere il rettangolo delle due BC , 
B E ancora triplo del rettangolo delle 
due CE, B E , farà il diametro B C 
triplo parimente della fua porzione CE; 
e per tanto li determinerà il lato B D 
del tetraedro , con fare , che la CE fìa 
la terza parte del diametro B C . 

363. Quindi il quadrato del lato 
B D del tetraedro farà ai quadrato del 
raggio AB della sfera data , come 8 
a 3 . Imperocché , conforme quel qua- 
drato fta al quadrato dell’ intero dia- 
metro 
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metro B C , come B E a BC , cioè 
come 2 a 3 , o pure come 8 a 12 ; 
così il quadrato dell’ intero diametro 
BC (la al quadrato del raggio AB , 
come 4 ad 1,0 pure come 12 a 3 . 
Onde , quantefifiano le parti , in cui 
fi fuppone divifo ir raggio della data 
sfera , fe il quadrato del loro numero 
moltiplichili per 8 , e dalla terza parte 
del prodotto cavili la radice quadrata , 
fi avrà con quella radice il numero del- 
le parti del lato del tetraedro . 

364. Nell’ efaedro poi ciafcuno de- 
gl’ angoli folidi ha per fua bafe un tri- 
angolo equilatero , deferitto filila dia- 
gonale di uno de’ Tuoi quadrati . Quin- 
di , ficcome il quadrato del lata B D 
ila al quadrato fatto dal lato della fia- 
fe , che folliene 1 ’ angolo folido , Croa- 
to col fuo vertice nel punto B , come 
1 a 2 , ovvero come 3 a 6 ; così .il 

J uadrato del lato della bafe farà al qua- 
rato della D E , come 3 ad 1,0 pu- 
re come 6 a 2 . Onde, dovendo edere il 
quadrato del lato B D al quadrato del 
lato D E , come 3 a 2 ; farà il diame- 
tro B C alla fua porzione C E , fimil- 
mente come 3 a 2 ; e per tanto fi de- 
terminerà il lato B D dell’ efaedro , 
con fare al contrario , che la B E fia 
eguale alla terza parte del diametro 
BC. 

365. 
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365. Eflfendo così il quadrato del 
lato B D dell’ efaedro farà al quadrato 
del raggio A B della sfera data , come 
4 a 3 ; poiché , ficcome quel quadrato 
fta al quadrato dell’ intero diametro 
B C , come B E a B C , cioè come i 
3 , ovvero come 4 a iì; così il qua-* 
drato dell’ intero diametro B C fta al 
quadrato del raggio AB , come 12 a 
3 . Onde , quantefifiano le parti , iti 
cui fi fuppone divifo il raggio AB ^ 
fe il quadrato del loro numero molti- 
plichifi per 4 , e dalla terza parte del 
prodotto cavili la radice quadrata , fi 
avrà con quella radice il numero delle 
parti del lato dell’ efaedro . 

366. Finalmente nell’ ottaedro cia- 
scuno degl’ angoli folidi ha per fua.ba- 
fe il quadrato, defcritto dallo fielfo la- 
to dell’ ottaedro . Onde per edere la 
B D eguale al lato della bafe , che fo- 
ftiene 1’ angolo folido , fituato col fuo 
vertice nel punto B ; farà il fuo qua- 
drato doppio del quadrato fatto dalla 
DE. Quindi , faeendofi ancora doppio, 
così il rettangolo delle due BC , CE 
per rapporto al rettangolo delle due 
CE, B E , come il diametro B C per 
rapporto alla fua porzione C E ; cade- 
rà la perpendicolare D E fui centro del 
mezzo cerchio A ; e per tanto il qua- 
drato del lato dell’ottaedro farà doppio 

del 
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.del quadrato , fatto dal raggio A B del- 
la sfera data. 

367. In fecondo luogo, per quanto 
al dodecaedro , non è egli così facile 
di determinare il fuo lato per rapporto 
al Taggo della sfera, in cui bifogna i- 
fcriverlo. Imperocché , ficcome ciafcu- 
no de’ fuoi angoli folidi ha per fua ba- 
fe il triangolo equilatero , defcritto ful- 
la diagonale di uno de’ fuoi pentagoni; 
cosi è necelfario prima definire il rap- 
porto, che ritrovafi tra quella diago- 

F'ig. naie, ed il lato dello del pentagono . Sia 

41. perciò il pentagono regolare ABCDE, 
in cui tirinfi le due diagonali A C t 
A D ; e fecondo è dato dimodrato al- 
trove , fé dividafi la A D in edrema , 
e media ragione nel punto F , farà ia 
porzione fua maggiore A F eguale al 
lato del pentagono C D . 

Fig. 368. Ciò porto, fia ora B D il lato 

42. del dodecaedro ifcritto dentro della sfe- 
ra , il quale prolunghili talmente per 
fino al punto F , che la B F fia eguale 
al lato del triangolo equilatero , che 
ferve di bafe all’angolo folido, fituato 
eoi fuo vertice nel punto B.Sarà dun- 
que il quadrato della B F triplo dei 
quadrato della D E . Ma , per edere 
la B F divifa in edrema , e media ra- 
gione nel punto D , il quadrato della 
BD da al quadrato della BF, come 
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DF a BF. Dunque il quadrato della 
BD farà ai quadrato della D E , come 
la D F alla terza parte della B F ; e 
per tanto in quella ftelfa ragione farà 
ancora , tanto il rettangolo delle due 
B C , B E al rettangolo delle due CE, 
B E , quanto il diametro B C alla fua 
porzione C E . 

369. Se poi congiungafi la F A , a 

cui tirili la parallela DG, farà D F a 
B F , come AG ad AB. Onde fi de- 
terminerà il lato B D del dodecaedro , 
con dividere il raggio AB in eftrema, 
e media ragione nel punto G , e con 
tagliare dal diametro B C la porzione 
C E , che fia allo fielfo diametro , co- 
me la terza parte del raggio A B alla 
fua porzione minore AG . E poiché 
egli è facile il fupputare, quante parti 
del raggio A B contengonli così nella 
AG, come in ciafcuna delle due CE, 
BE ; perciò , fe il duplicato numero del- 
le parti del raggio moltiplichifi per lo 
numero delle parti contenute nella BE, 
e dal prodotto cavili la radice quadra- 
ta, fi avrà con quefta radice il nume- 
ro delle parti del lato B D del dode- 
caedro . 1 

370. Rimane 1 ’ icofaedro , in cui 
ciafcuno degl’ angoli folidi ha per fua 
bafe un pentagono regolare , che ha 
per fuo lato quello fteffo deli’icofaedro; 

onde 
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onde , per determinare il lato dell’ ico- 
faedro relativamente al raggio della sfe- 
ra , in cui bifogna ifcriverlo , fa duopo 
rammentarli di due teoremi, altrove di- 
moftrati , cioè I , che' ifcrivepdofi den- 
tro di un medefimo cerchio il penta- 
gono, ed il decagono regolare, il qua- 
drato del lato del primo fia eguale al 
quadrato del raggio del cerchio infieme 
col quadrato del lato del fecondo ; e 
II, che dividendoli il raggio di un cer- 
chio in eftrema , e media ragione , la 
porzione fua maggiore fia eguale al la- 
to del decagono regolare, iTcritto den- 
tro dello fteflo cerchio . 

Fìt>. 371. Adunque , fe B D fia il lato 
43. dell’ icofaedro ifcritto dentro della data 
sfera, per lo primo teorema, farà BE 
il lato del decagono regolare , ifcritto 
dentro del cerchio , che ha per raggio 
la DE. Ma , alzata fui diametro BG 
la perpendicolare A F , e congiunta la 
la B F , che s’ incontri colla D E nel 
punto G , fi fanno eguali le due B E , 
EG. Dunque, per lo fecondo teorema, 
la DE farà divifa in eftrema , e me- 
dia ragione nel punto G , e . farà E G 
la porzione fua maggiore j e per tanto, 
eflfendo continuamente proporzionali le 
tre DE, EG, DG , farà il quadrato 
della D E al quadrato della E G ovve- 
ro B E , come D E a D G . 

37Ì* 
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372. Prolunghili ora la BD per fi- 
no a che s’incontri colla AF nel pun- 
to H, e facciali la F I parallela alla 
H C . Elfendo adunque DE a DG , 
come AH ad H F , o pure come A C 
a CI ; farà il quadrato della D E al 
quadrato della B E Umilmente come 
AC a CI . Ma il quadrato della DE , 
come eguale al rettangolo delle due 
C E , B E , Ha al quadrato della B E, 
come C E a B E . Dunque farà C E 
a BE, eziandio come AC a CI. 

373. Elfendo così , fi determinerà 
il lato BD dell’icofaedro , primieramen- 
te con dividere 9 raggio AC in elfre- 
ma , e media ragione nel punto I ; ed 
indi con dividere l’ intero diametro BC 
talmente nel punto E , che C E fia a 
BE, come il raggio AC alla porzio- 
ne fua minore C I . E poiché egli è 
facile il fupputare , quante parti del 
raggio contenganfi ,.così nella CI , 
come in ciafcuna delle due CE, B Ej 
perciò , fe 9 duplicato ninnerò delle 
parti del raggio moltiplichili per lo nu- 
mero delle parti contenute nella BE, 
e dal prodotto cavili la radice quadra- 
ta , fi avrà con quella radice il nume- 
ro delle parti , che comengonfi nel la- 
to B D dell’ icofaedro . 

374. Determinati li lati delle cin- 
que figure folide regolari , da ifcriverfi 
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in mia data sfera ; egli è facile di de* 
terminare in appreso li lati di quell’al- 
tre , che debbonfi circon feri vere intorno 
Fig. alla medefima sfera . Perciò fia di nùo- 
44. vo B D C il mezzo cerchio , che colla 
faa rivoluzione deferive la sfera ; e 
pongafi , che il punto D della fua cir- 
conferenza fia il vertice di un’ angolo 
folido della figura ifcritta , e 1 ’ altro E 
del fuo piano il centro di una delle fac- 
ce^, che contengono quello Hello an- 
golo folido. ' - ■ 

' 375. Congiungafi il centro della sfe- 
ra A coll’ altro E per la retta A E i, 
la quale difendali per fino al punto 
B ; è per quello punto tirili la B F 
parallela alla E D , che vadali ad in- 
contrare colla A D prolungata nel pun- 
to F. Se adunque 1 ’ altra figura della 
Beffa fpecie , circonfcritta intorno alla 
•sfera, intendali lituata in modo, che le 
fue facce frano parallele alle facce dell’ 
ifcritta ; chiaro fi è , che debba effere 
F il vertice di uno de’fuoi angoli foli- 
di , e B il centro di una delle facce , 
che lo contengono . 

37 6. Or il lato della figura ifcritta 
è lato parimente di ciafeuna delle fue 
facce , ed in confeguenza di quella , 
che ha per centro il punto E . Onde , 
con efierfi egli determinato, potrà de- 
terminarli altresì la ED , che è il rag- 
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gio del cerchio, circonfcritto intorno al- 
la ftefla faccia; e pertanto fe dal qua- 
drato del raggio della sfera AD tolgali 
il quadrato della E D , e dal reliduo 
cavifi la radice quadrata , relierà deter- 
minata con quella radice la A E , che 
è la dillanza della faccia dal centro del- 
la sfera . 

377. Elfendo poi B il centro della 
faccia elleriore , che forma l’angolo fo- 
lido , limato col fuo vertice nel punto 
F ; farà la B F il raggio del cerchio , 
circonfcritto intorno a quell’ altra faccia. 
Ma , per elfere le due facce figure pia- 
ne regolari della flelfa fpecie , il lato 
della faccia interna dee elTere al ato 
della faccia elferna , come ED a BF, 
ovvero come A E ad A B . Dunque , 
fe il lato della faccia interna, o li a del- 
la figura ifcritta , moltiplichili per lo 
raggio della sfera , ed il prodotto divi- 
dali per la E , di già determinata ; 
li avrà col quoziente di quella diviso- 
ne il lato della faccia elterna , ed in 
confeguenza della figura circonfcritta . 
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§. XXVI. 

t f . • ' 

Del modo di formare poliedri cilindrici , 
che abbiano le fìeffe proprieth della 
sfera . 

378. TL corto numero delle figure 
X folide regolari ,confiderate fin’ 
ora da Geometri , può eflferci di argo- 
mento , che le medefime non corrifpon- 
dono alle figure piane regolari , le quali 
non folo eftendonfi all’ infinito, ma al- 
tresì terminanfi finalmente al cerchio . 
Intanto colle fiefie figure piane regola- 
ri, di cui l’ultima è il cerchio, poflfo- 
no formarli figure folide tali , che non 
folo fi terminino alla sfera, ma abbia- 
no ancora le medefime proprietà , che 
alla sfera ftefia competono . E poiché 
le facce di effe fono tanti triangoli, for- 
mati fopra fuperficie cilindriche.; perciò 
potranno* dilfynguerfi quelle tali figure 
col nome di poliedri cilindrici . 

379. Senza darci la pena di tener 
prefente 1’ intero poliedro cilindrico , 
baderà confederarne la fola fua metà , 
con cui in confeguenza dovrà porfi in 
confronto 1’ emisfero , per vedere la 
corrifpondenza , che ritrovali tra l’una, 
Tig. e 1 ’ altra figura . Sia adunque H I K L 
45. una figura piana regolare qualfivoglia , 

che 
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che abbia per fuo centro il punto A j 
e da quello centro fi abballino Tulli lati 
della figura HI, IK,KL,LH le 
perpendicolari AD, AE, AF, AG, 
che faranno tra di loro eguali . Ciò 
pollo , ecco ora , come dee formarli il 
mezzo poliedro cilindrico filila figura 
piana regolare H I K L . 

980. Elevi fi dal centro A fui piano 
della figura la perpendicolare A B di 
lunghezza tale , che fia eguale a cia- 
fcuna di quelle , abballate fulli lati dal- 
lo (ledo centro ; indi congi ungali il 
punto B colli termini D , E , F , G dt 
quelle Itelfe perpendicolari per altret- 
tanti quadranti circolari, che .abbiano 
per centro loro comune il punto A ; 
finalmente su di quelli quadranti fac- 
cianfi muovere li lati della figura HT, 
I K , K L , L H in modo , che rellino 
fempre paralleli a loro lleffi . E confor- 
me le fuperficie cilindriche , che defcri- 
vonfi , con interfegarfi tra di loro , pren- 
dono forma de’ triangoli ; così la figu- 
ra folida , contenuta dall’ altra piana , e 
da quelli triangoli , farà la metà del 
poliedro cilindrico . 

981. Or non v’ ha dubbio , che il 
mezzo poliedro cilindrico diventi emis- 
fero , fempre quando il numero de’lati, 
che terminano la fua bafe , facciali mag- 
giore di ogni numero , che polfa alfe-; 
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gnarfi. Ma io dicodi più, che qualun- 
que forma egli abbia , le fue proprietà 
iiano le ftefle con quelle dell’ emisfero. 
Ed in fatti, per incominciare dalla fu* 
fuperficie , conforme quella dell’ emisfe- 
ro è doppia del cerchio maffìmo , che 
ferve ad elfo di bafe ; così egli è faci- 
le il dimoftrare, che ancora la fuperfi- 
cie del mezzo poliedro cilindrico fia dop- 
pia della figura piana regolare , su di 
cui è fiato egli formato * 

382. Prendaft perciò nel quadrante 
BD un punto M ad arbitrio , e per la 
perpendicolare MN, abballata full'affc 
AB, conducali un piano parallelo alla 
bafe del mezzo poliedro. Si farà dun- 
que con quello piano una fezione limi- 
le alla fteffa bafe ; ed in confeguenza 
AD ovvero A M farà ad M N , come 
il perimetro della bafe al perimetro 
della fezione . Quindi fe m n fia un’al- 
tra perpendicolare , infinitamente vicina 
alla prima , farà AM ad MN, come 
M m ad N « . Onde il perimetro della 
bafe al perimetro della fezione fimil- 
mente farà , come M m ad N»; e per 
tanto il perimetro della bafe mokipli- 
cato per la picciola porzione dell’ alfe 
N n farà eguale al perimetro della fe- 
zione moltiplicato per 1 ’ archetto M m. 

383. Intendanfi adunque nel mez- 
zo poliedro tirati infiniti piani paral- 
leli 
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Jeli alla fua bafe; e Ce prendanfi , co- 
me elementi della fua fuperfìcie , le in- 
finite picciole corone , in cui ella ri- 
mane divifa da detti piani ; farà la fin 
perfide del mezzo poliedro eguale al 
prodotto del perimetro della bafe per 
1 * intero alfe A B . Ma fi alfe AB è e- 
guale alla AD , e con moltiplicare il 
perimetro della bafe per la A D fi ha 
il doppio della fteffa bafe . Dunque la 
fuperfìcie del mezzo poliedro farà ezian- 
dio doppia della fua bafe . 

384. Colla medefitna dimoftrazione 
intanto vedefi chiaramente , che ficco - 
me la fuperfìcie del mezzo poliedro fi 
ha , con moltiplicare il perimetro della 
fua bafe per l’ intero affé A B ; così le 
porzioni della fteffa fuperfìcie , corrifpon- 
denti alle porzioni dell’ affé AN , BN4 
fi abbiano, con moltiplicare lo fteffo pe* 
rimctro per quefte fteffe porzioni . On* 
de , fe intorno al mezzo poliedro cir- 
confcrivafi un prifma , non folo faranno 
eguali tra di loro la fuperfìcie del mez- 
zo poliedro , e la fuperfìcie laterale del 
prifma ; ma , fe dividanfi le due figure 
per un piano parallelo alla bafe loro 
comune , le corrifpondenti porzioni del- 
le due fuperfìcie faranno eziandio e'* 
guali tra di loro. - 

385. Dall’effere poi la fuperfìcie del 
mezzo «poliedro doppia della fua bafe 

1 4 ne 
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ne fegue , che la fletta fuperficie fia e- 
guale alla figura piana regolare fimile 
alla fletta bafe , e circonfcritta intorno 
al cerchio, che ha per raggio la corda 
del quadrante B D . Anzi per poco , 
che voglia rifletterli , s’ intenderà facil- 
mente, che la porzione della medefima 
fuperficie , corri fpondente alla porzione 
dell’ atte BN , fia Umilmente eguale al- 
la figura piana regolare , fimile alla ba- 
ie del mezzo poliedro , e circonfcritta 
intorno al cerchio , che ha per raggio 
la corda dell’ arco B M . 

38 6 . Adunque, per rapporto alla fu- 
perficie, egli è fuor di ogni dubbio , che * 
il mezzo poliedro cilindrico abbia le 
flette proprietà dell’ emisfero . Ma le 
due figure \fi corrifpondono ancora tra 
elfo loro, per rapporto alla folidità ; poi- 
ché, ficcome quella dell’ emisfero fi ha, 
con moltiplicare la fua fuperficie , ov- 
vero il doppio del cerchio maflìmo, per 
la terza parte del raggio ; così ancora 
la folidità del mezzo poliedro cilindri- 
co fi avrà , con moltiplicare la fua fu- 
perficie , o fia il doppio della fua bafe, 
per la terza parte dell’ alfe AB. 

387. In fatti , fe la fuperficie del 
mezzo poliedro intendali divifa nelle 
picciole corone, riferite di fopra j lo ftef- 
fo mezzo poliedro potrà concepirli e- 
ziandio divifo in picciole piramidi , che 
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abbiano le faccette di quelle picciole 
corone per loro bafi,ed il punto A per 
vertice loro comune. Ma, per edere l’al- 
tezze di quelle picciole piramidi eguali 
all’ alfe AB, ciafcuna di ede fi ha , 
con moltiplicare la fua picciola bafe per 
la terza parte dello dello alfe. Dunque 
la folidità del mezzo poliedro , come 
eguale alla loro fomma totale, fi avrà 
con moltiplicare la fua fuperficte , ov- 
vero il doppio della fua bafe, per la 
terza parte del fuo alfe AB. 

388. Quindi , ficcome l’emisfero da 
al cilindro , che ha con eflo la (leda 
bafe , e la deda altezza , come 2 a 3; 
così ancora il mezzo poliedro cilindri- 
co farà al prifma , che ha con elfo la 
{leda bafe , e la detta altezza , Umil- 
mente come 2 a 3 . Ed in oltre , con- 
forme 1’ emisfero da al cono , che ha 
con edo la delfa bafe , e la deda al- 
tezza , come 2 ad 1 ; così ancora il 
mezzo poliedro cilindrico farà alla pi- 
ramide, che ha con edo la deda bafe, 
e la deda altezza , fimilmente come 
2 ad 1 . Onde eziandio per rapporto 
alla folidità l’emisfero , ed il mezzo po- 
liedro cilindrico hanno le defle prò- » 
prietà . 

389. Se vogliali la folidità della por- 
zione, tagliata dal mezzo poliedro verfo 
il vertice A per lo piano , che con- 

I 5 du- 
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ducei! per la M N parallelo alla Tua 
fua bafe ; baderà determinare , così la 
fuperfìcie di quella porzione, come la 
fezione fatta nel mezzo poliedro; poi- 
ché, moltiplicandoli quella fuperfìcie per 
la terza parte dell’ alfe AB, e quella 
fezione per la terza parte della por- 
zione A N dello dello alfe ; fi avrà 
colla differenza di quedi due prodotti 
la folidità della porzione , che fi di- 
manda . 

590. La deda folidità tuttavolta po- 
trà averli con maggior compendio in 
un'altra guifa , ed ecco come. Taglili 
dalla B N , che è 1 ’ altezza della por- 
zione , la terza parte, che fia BO ; 
indi intorno al cerchio , che ha per 
diametro la AO, circonfcrivafi una fi- 
gura piana regolare , che fia della def-, 
fa fpecie colla bafe del mezzo polie- 
dro - y moltiplichifi finalmente il peri- 
metro di queda figura per lo quadrato 
della B N , e col prodotto fi avrà la 
folidità ricercata : delia qual regola pub 
farli ufo altresi, per determinare la fo- 
lidità dello dedo mezzo poliedro , la 
di cui altezza è il fuo medefimo alfe 
.AB. 

391. Qualunque fia la fpecie di due 
mezzi poliedri cilindrici , chiaro fi è , 
che conforme le loro fuperfìcie fono 
nella femplice ragione delle loro bafi ; 

cosi 
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così le loro folidità debbano effere in 
ragion comporta delle loro bali, e del- 
le loro altezze . Effendo poi li due mez- 
zi poliedri cilindrici della rteffa fpecie , 
non è da porli in dubbio , che li me- 
defimi fiano limili tra erto loro . Onde, 
iiccome le loro luperficie debbono elfere 
nella duplicata ragione di due lati delle 
loro bau , così le loro folidità faranno 
nella triplicata ragione degli rteffi lati. 

392. Del rimanente fi vuol notare* 
che qualora fulli quadranti circolari , 
che congiungono il punto B cogl’ altri 
D, E, F, G, portanlì li lati della fi- 
gura HI, IK, K L , LH in modo , 
che reftino fempre paralleli a loro rteffi, 
defcrivonfi dagli rteffi lati altrettanti 
quadranti cilindrici tra di loro eguali . 
Onde , conforme il mezzo poliedro» fon- 
mali colle porzioni di elfi , che coll’in- 
contro loro fcambievole rimangono fuh* 
la figura H I K. L 3 così coll’ altre por- 
zioni , che rertano al di fiiori , potrà 
formarli fulla rteffa figura un’altro mezr 
zo poliedro di diverfa indole , che po- 
trà riguardarli, come refiduo, o fia fup- 
plimento del primo . 

393. In fatti , fe quelle rimanenti 
porzioni efteriori delli quadranti cilin- 
drici congiunganfì a due a due in mo- 
do , che li quadranti circolari , da cui 
fono terminate, formino infieme un mez- 

•t I 6 zo 


( 


Digitized by Google 



204 LIBRO SECONDO 
zo cerchio ; faranno li diametri di que- 
lli mezzi cerchi eguali ai lati H I , 
I K , K L , L H della figura . Onde , 
fe li diametri , e li lati adattinfi talmen- 
te infieme , che fi combacino ; fi for- 
merà folla figura HIK L il nuovo 
mezzo poliedro , la di cui fuperficie fa- 
rà foftenuta dagli fìeffi mezzi cerchi -, 
ed attenta quella fua formazione , egli 
è facile ad intenderli , come polla a- 
verfi , così la fua fuperficie , come la 
fua folidità. 

394. Per mezzo della figura rego- 
lare , che è bafe del nuovo mezzo po- 
liedro , di già polfono determinarli la 
fuperficie , e la folidità non meno del 
mezzo poliedro principale , che di cia- 
fcuno delli quadranti cilindrici , colle 
di cui porzioni formanfi ambidue li mez- 
zi poliedri . Onde , fe dalle fuperficie 
unite infieme •> delli quadranti cilindrici 
tolgali quella del mezzo poliedro prin- 
cipale, fi avrà col refiduo la fuperficie 
del nuovo mezzo poliedro . E così an- 
cora, fe dalle folidità unite infieme delli 
quadranti cilindrici tolgafi quella del 
mezzo poliedro principale , col refiduo 
fi avrà la folidità dello ilelTo nuovo 
mezzo poliedro. 
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§. XXVII. 

Deir unghiette cilindriche , e del mode 
di mi/urarle . 

t 

► • . . i • 

395. T I poliedri cilindrici ci con- 
I j ducono all’ efame dell’ un- 
ghiettt cilindriche , le quali altro non 
fono,fe non fe porzioni , tagliate da un 
cilindro retto per piani , che incontranti 
colla fua bafe. Tra di effe le più fem- 
plici fono quelle, rifecate per Diani ,che 
s’ incontrano colla bafe del cilindro in 
uno de’ fuoi diametri ; ónde , per di- 
ftinguerle dall’ altre, le chiameremo un- 
ghiette cilindriche centrali. E poiché 
delle loro metà fono comporti li polie- 
dri cilindrici ; quindi fi è , che a fimt- 
glianza degli fteflì poliedri , portano de- 
terminarli con efattezza , cosi le loro 
fuperficie curve , come le loro folidità. 

39d. Sia perciò BCD un cerchio Fig. • 
qualfivoglia , che abbia per fuo centro 4Ò. 
il punto A , e dal cilindro retto eleva- 
to su di effo taglifi per mezzo del pia- 
no BEC l’unghietta centrale BCDE . 
Dividafi la mezza circonferenza BDC 
per metà nel punta D , e fui raggio 
AD alzili - il piano ADE in modo , 
che fia perpendicolare alla bafe del ci- 
lindro. La lezione adunque, fatta nell’ 
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unghietta da quello piano , farà un 
triangolo ; e le due porzioni BADE , 
CADE, in cui rimane divifa 1’ un- 
ghietta per mezzo di quello piano , fa- 
ranno tra di loro eguali . 

397 - Or di quelle metà fono com- 
porti propriamente li poliedri cilindrici, 
ed attenta la lunazione, che ritrovanlì 
avere negli rteflì poliedri , dovrà riguar- 
dai il triangolo ADE come loro ba- 
fe , e li raggi AB , AC come loro 
altezze . Onde , fe di effe vogliali giu- 
dicare per quel tanto è flato dimoltra- 
to de’ poliedri , dovranno ftabilrrfi due 
teoremi ; cioè I, che la fuperfìcie cura- 
va della mezza unghietta fia doppia 
del triangolo, che ferve ad elfa di ba- 
fe ; e II , che la fua folidità fia egua- 
le al prodotto della fua fuperfìcie cur- 
va per la terza parte della fua al- 
tezza . 

Fig. t 398. Ma, per dimollrare l’uno , e 
• 47. 1 altro teorema indipendentemente dalli 

* V poliedri cilindrici , fia la mezza un- 
ghietta centrale BADE, elevata fili- 
la fua bafe ADE. Prendali nel qua- 
drante circolare B D un punto M ad 
arbitrio , per cui tirili , così la MN 
•parallela alla D A , come la MO pa- 
rallela alla DE ; e fiano ancora mn , 
m 0 due altre rette confimili , infinita- 
mente vicine alle prime MN, MO . 

Eden- 
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Elfendo adunque equiangoli li due, tri- 
angoli ADE, M N O , farà D A , o 
fìa A M ad M N , come DE ad M O. 
Ma A M fta ad M N , come M m ad 
N a . Dunque ancora D E ad M O fa- 
rà , come Mar ad N ?r; e per tanto il 
prodotto della M O per 1 ’ archetto 
Mot farà eguale al prodotto della DE 
per la picciola porzione dell’ altezza 
N n . 

399. Or col primo di quelli due 

prodotti fi ha il picciolo trapezio , o 
fia parallelogrammo OM me . Onde, fe 
il medefimo riguardali , come uno degl’ 
elementi , che compongono la fuperfi- 
cie curva della mezza unghietta ; farà . 
quella fu perfide eguale al prodotto del- 
la D E per l’ intera altezza A B . Ma, 
per efiere la AB eguale alla AD -, 
con quello flelTo prodotto fi ha ancora 
il doppio del triangolo ADE. Dun- 
que eziandio la fuperficie curva della 
mezza unghietta farà eguale al doppio 
deflo ftetfo triangolo . E volendoli le 
porzioni 0 MO, EDMO della fiefia 
fuperficie , corrifpondenti alle porzioni 
dell’altezza BN,AN» dalla fteffa di- 
mollrazione ricavali , che quelle fiano 
eguali ai prodotti della DE per le due 
B N , A N. _ 

400. Per quanto poi alla folidità 
dell’ unghietta centrale , potrà ella de* 



2o3 libro secondo 
terminarli , con riguardare, come uno 
de’ fuoi elementi <, la picciola piramide, 
che ha per bafe il picciolo parallelo- 
grammo OM rno, e per vertice il pun- 
to A ; poiché , ficcome quella picciola 
piramide è eguale al prodotto di quel 
picciolo parallelogrammo per la terza 
parte dell altezza AB, così farà la foli- 
dità della mezza unghietta eguale al pro- 
dotto della fua fuperficie curva per la 
terza parte della lìeffa altezza ; anzi fe 

J ier mezzo del piano AMO dividali 
a mezza unghietta nelle due porzioni 
ABMO, AEDMO, ancora quefle 
faranno eguali ai prodotti delle rifpet-» 
tive porzioni della fua fuperficie curva 
* per la terza parte dell’ altezza A B . 
401. Non effendo centrale la mez- 
za unghietta cilindrica , nè la fua fu- 
perficie curva , nè la fua folidità potrà 
determinarli con efattezza per la ra- 
gione , che 1’ una , e 1’ altra dee ripe-» 
terfi dall’ arco circolare , che ritrovali 
Ftg. nella lìelTa mezza unghietta . Sia per- 
ciò BEFG quelV altra mezza unghiet- 
ta, tagliata per lo piano EFG , che 
incontrafi con quello del quadrante ABD 
nella retta EF parallela al raggio DA; 
e pongali primieramente , che la B G 
fia eguale alia B F . Prendafi nell’ arco 
circolare B E un punto M ad arbitrio, 
per cui tirinfi le rette M N , M O pa- 

ral- 
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»aliele alle due B F , B G ; e fiano an- 
cora mn, mo due altre rette confimili, 
infinitamente vicine alle prime M N , 
MO. 

402. Effendo adunque BF eguale a 
B G , farà M N eziandio eguale ad 
"MO; e per tanto il picciolo quadrila- 
tero OMrao, che è uno degl’elemen- 
ti , che compongono la fuperficie cur- 
va della mezza unghietta , farà eguale 
al prodotto della M N per 1 ’ archetto 
Ma, prolungata la MN per fi- 
no a che s’ incontri col raggio A D 
nel punto R , la ftelfa MN fi fa egua- 
le alla differenza delle due MR , NR . 
Dunque lo fteffo picciolo parallelogram- 
mo farà eguale altresì alla differenza 
di due prodotti, uno delia MR per 1* 
archetto M m , e 1 ' altro della H R , o 
fia A F per lo fteffo archetto . 

40?. Per effere poi AM ovvero AB 
ad M R , come ; M m ad N n , il pri- 
mo di quelli due prodotti è eguale al 
prodotto del raggio A B per la picciola 
ietta N», Onde il medefimo picciolo 
parallelogrammo farà eguale ancora al- 
ia differenza di due prodotti , uno del 
raggio AB per la picciola retta N», e 
1 ’ altro della A F per 1 ’ archetto M m . 
Ma quella ftelfa dimoftrazione ha luor 
go , ovunque confiderifi il picciolo pa- 
rallelogrammo 0 M mo . Dunque la fur 
. per- 
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perfide curva della mezza unghietta fa- 
rà eguale alla differenza di due prodot- 
ti , uno del raggio A B per la F E , 
e 1 ’ altro della A F per l’ arco circolare 
BMO. * 

1 404. Dalla {letta dimottrazione in- 
tanto ricavali, che fe per mezzo della 
MO parallela alla B G dividafi la fu- 
perficie curva della mezza unghietta 
nelle due porzioni EMO, GBMO; 
conforme la prima di ette fi fa eguale 
alla differenza di due prodotti, uno del 
raggio A B per la E N , e l’altro della 
A F per 1 ’ arco E M ; così l’ altra por- 
zione farà eguale alla differenza di due 
altri prodotti , uno dello ffetto raggio 
AB per la FN e l’altro della ftefla AF 
nell’ arco BM : dimodoché , colla deter- 
minazjone di tutti li riferiti prodotti , 
rimanerà determinata , così 1’ intera fu- 
perficie curva delia mezza unghietta , 
come ciafcuna delle <ue riferite por- 
zioni . 

405. Si vuol però qui notare , che 
fe mafia EF ritrovifi dall’altra parte 
del raggio AD, in tal cafo , conforme 
la M N fi fa eguale alla fortuna delle 
due MR , NR ; così la fuperficie cur- 
va della mezza unghietta farà eguale t 
non già alia differenza , ma alla fotrt- 
ma di due prodotti , uno del raggio 
AB per la F E , e l’ altro della A F 
• ; . per 


Digitized by Google 



DELLA GEOMETRIA SOLIDA . 211 

per l’arco circolare BME. Onde del- 
le due porzioni della fteffa fuperficie 
EMO , G BM O, ficcome la prima 
dee edere eguale alla fomma di due 
prodotti , uno del raggio A B nella 
EN, e 1’ altro della A F nell’ arco 
E M ; .così la feconda farà eguale alla 
fomma di due altri prodotti , uno del- 
io fteflfo raggio AB per la FN, e l’al- 
tro della fteffa AF per l’arco BM. . 

406 . Per quanto alla folidità della 
fieffa mezza unghietta , potrà ella de- 
terminarli , con riguardare , come uno 
de*’ fuoi- elementi , il picciolo prifma , 
comprefo tra li due triangoli y infinita- 
mente vicini NMO , nino . Impe- 
rocché quello picciolo prifma , come 
eguale alla metà del prodotto del qua- 
drato della M N per la picciola ret- 
ta N n , Ila al picciolo cilindro , che 
defcrivefi colla rivoluzione del picciolo 
rettangolo MN»w intorno, alla FE, 
in quella (teda ragione , che ha il rag- 
gio di un cerchio, alla fua circonferen- 
za . Onde, perchè ciò ha luogo, ovun- 

J jue confiderifi quel picciolo prifma , 
arà la folidità della mezza unghietta 
alla porzione dello sferoide , defcritta 
colla rivoluzione dello fpazio circolare 
BEF intorno alla F E fimilmente , co- 
me il raggio di un cerchio alla fua cir- 
conferenza. . <- K. 

407. 
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407. Quantunque poi per determi- 
nare la riferita porzione di sferoide fi 
abbia bifogno , per quel tanto è fiato 
di fopra dimofirato , di nna data por- 
zione di sfera , di un dato cilindro , e 
di un prodotto di un dato fpazio circo- 
lare per la circonferenza di un dato 
cerchio ; nientedimeno, conforme per a- 
vere la folidità delia mezza unghietta, 
ciafcuna di quelle tre parti deefi prima 
moltiplicare per lo raggio di un cer- 
chio , ed indi dividere per la fua cir- 
conferenza ; così la porzione di sfera , 
ed il cilindro fi cambieranno in quan- 
tità , che potranno determinarli con e- 
fattezza , e folamente per la determi- 
nazione del prodotto fi avrà bifogno 
dell' arco circolare , che ritrovali nella 
mezza unghietta . 

Tig. 408. In fatti , conforme la ftefia 

47* dimoftrazione ha luogo eziandio nel- 
la mezza unghietta centrale BADE; 
così ancora la fua folidità farà all' e- 
misfero, che defcrivefi colla rivoluzio- 
ne del quadrante circolare ABD, co- 
me il raggio di quallilìa cerchio alla 
fua circonferenza ; ma eflendo l’emisfe- 
ro eguale al prodotto della fua fuperfì- 
cie per la terza parte del raggio AB, 
o pure al prodotto della circonferenza 
del cerchio mafiimo per la terza parte 
del quadrato del raggio A B ; chiaro fi 

è, che 


* 
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è , che ancora fecondo quell’ altra de- 
terminazione la folidità della mezza 
unghietta centrale debba elfere eguale 
al prodotto della fua fuperficie curva 
per la terza parte della fua altezza AB. 

409. Dalla fielTa dimoftrazione in- Fìg. 
tanto ricavafi , che fe 1’ una , e 1’ altra 47. 
mezza unghietta , per mezzo del trian- 48. 
golo M N O , dividafi in due porzioni j 
ancora le folidità di quelle due porzio- 
ni debbano elfere alle corrifpondenti 
porzioni dell’ emisfero , e dello sferoide, 
come il raggio di qualfifia cerchio alla 

fua circonferenza . Onde colla determi- 
nazione di queft’ altre due porzioni po- 
tranno facilmente determinarli le folidi- 
tà delle due prime . 

410. Or con elferfi determinata la 
fuperficie curva , e la folidità della mez- 
za unghietta, in cui fono eguali le due 
BG , BF ; niente farà pii'i facile, quan- 
to di determinare la fuperficie curva, e 
la folidità di qualfifia altra mezza un- 
ghietta . In fatti , fe BEFH fia un’ F/g. 
altra mezza unghietta , tagliata per 1’ 48^ 
altro piano E F H , che s’ incontri con 

? |uello del quadrante circolare nella ftef- 
à retta F E ; faranno così le fuperficie 
curve , come le folidità delle due mez- 
, ze unghiette nella ragione di B G a 
B H . Onde , fe facciali , come B G 
a BH , così la fuperficie , 0 folidità 

della 
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della prima mezza unghietta ad una 
quarta proporzionale; fi avrà con que- 
lla quarta prcporzionale la fuperficie,o 
la folidità dell’ alerà mezza unghietta . 

§. xxvrir. 

Della m'ifura delle volte , così di 
feflo eguale , come di feflo 
difuguale . 

411. XTEUa mifura delle volte, con 
cui copronli gl’ edificj , fo- 
gliono taluni non poco decollarli dal 
vero , maffimamente fe le volte fiano 
d’ indole alquanto comporta ; onde non 
farà fuor di propolìto , di terminare 
quelli dementi della Geometria folida, 
con additare brevemente , come debba 
farfi la loro mifura . E poiché il fi- 
ne , per cui debbonfi mifurare le volte, 
fi è di venire in cognizione colla loro 
mifura , non meno della fabbrica im- 
piegata nella ftruttura di effe', che del- 
la loro intonicatura ; chiaro fi è , che 
per poterli l’uno, e l’altro confeguire. 
Ila neceffario mi furare , così la concava 
loro fuperficie , come il vuoto , che ri- 
mane fotto di erta. 

412. Ed in primo luogo gl’ edificj 
ignobili , ficcome fono li magazzini , ed 
altri fotterranci , fogliono coprirli con 

volte, 
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volte , li di cui vuoti fono metà di ci- 
lindri retti, e che perciò chiamanfi voi-; 
te a botte. Onde, conforme per avere 
la concava loro fuperficie, bifogna mol- 
tiplicare il perimetro di uno delli due 
mezzi cerchi , su di cui la volta fi ap- 
poggia , per la lunghezza della fteffa 
volta ; così fi avrà il vuoto di efia , 
con moltiplicare il mezzo cerchio per 
la fieffa lunghezza . 

41 Quella fpecie di volta fuol pra- 
ticarfi ancora nelle fcale degl’ edifìci x 
ma per la loro pendenza il mezzo ci- 
lindro , che ci prefenta il fuo vuoto, è 
obbliquo , o fia fcaleno di fua natura . 
Onde , conforme per avere il vuoto del- 
la volta , deefi' moltiplicare uno delli 
due mezzi cerchi , che la foftengono , 
per la loro diftanza , che viene ad ef- 
fere la vera altezza del mezzo cilindro 
fcaleno; così volendoli la fuperficie con- 
cava della volta , bifogna prima deter- 
minare il perimetro della fezione , fatta 
nel mezzo cilindro per un piano per- 
pendicolare alla fua lunghezza, ed indi 
moltiplicarlo per la ftelfa lunghezza. 

414. Per le volte poi delle ftanze 
nobili fi fa ufo delli mezzi poliedri ci- 
lindrici , la di cui indole è fiata a ba- 
ldanza da noi dilucidata . Ed in vero , 
fe il piano della fianza fia una figura 
piana regolare , come un quadrato, o 

pure 
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pure un pentagono , o efagono regola- 
re , fuol’ ella coprirli in modo, che il 
vuoto della volta fia il mezzo poliedro 
cilindrico, corrifpondente a quella tale 
figura . Onde , conforme la concava fu- 
perficie della ftefla volta fi ha col dop- 
pio della fua bafe ; così , con moltipli- 
care la ftefla fuperficie per la terza par- 
te dell’altezza della volta , fi avrà il 
fuo vuoto . 

415. Se la ftanza nobile fia rettan- 
gola^ la fua lunghezza ecceda di mol- 
to la fua larghezza ; la volta di efla 
fuol farfi in modo, che neili due eftre- 
mi della fua lunghezza vegganfi fituate 
le metà di un mezzo poliedro cilindrico, 
che ha per bafe il quadrato della fua 
larghezza , e tra di effe un mezzo ci- 
lindro retto, che le congiunge infieme. 
Onde , ficcome la fuperficie concava 
della volta , fi ha con* quella del mez- 
zo poliedro , e coll’ altra del mezzo ci- 
lindro ; così parimente fi avrà il vuoto 
della ftefla volta colla folidità del mez- 
zo poliedro , e coll’ altra del mezzo ci- 
lindro . 

416. Ma la volta più elegante, di 
cui fuol farfi ufo , per coprire le ftanze 
nobili di figura rettangola , formafi in 
modo , che in ciafcuno delti quattro an- 
goli vedefi fituata la quarta parte di un 
mewo poliedro cilindrico , che ha per 

bafe 
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bafe un quadrato , e tra di effe altret- 
tanti quadranti di cilindri retti, che le j 
unifcono infieme , con lafciare nel mez- 
zo una figura piana fimilmente rettan- 
gola . Onde , conforme la fuperficie con- 
cava della volta fi ha con quella del 
mezzo poliedro, « coll’ altre delli quat- 
tro quadranti cilindrici; così il vuoto, 
corri fpon dente alla fteffa fuperficie, fi a- 
vrà fimilmente colla folidità del mezzo 
poliedro-; e colf altre delli quattro qua- 
dranti cilindrici. 

417. Se poi di quella volta vogliali 
T intera fuperficie , fi dovrà aggiungere 
alla parte concava di effa l’altra piana,' 
che vedefi nel mezzo della volta ; e 
così ancora , fe della fteffa volta vo- 
gliafi tutto il vuoto, bifognerà a quel- 
lo , corrifpondente alla fuperficie conca- 
va, aggiungere f altro, che corrifpon-* 
de alla fuperficie piana. Ma, conforme 
quella fuperficie piana è un parallelo- 
grammo rettangolo , che fi ha , coni 
moltiplicare infieme li due lati, che 
lo contengono ; così il vuoto , ad effa 
corrifpondente è un parallelepipedo ret- 
tangolo, che fi avrà , con moltiplicare 
la fteffa fuperficie piana per f altezza 
della volta. 

1 4*8. Per le volte di quelle flanze 
nobili , che effendo di figura regolare, 
non fono di molta ampiezza, li fa ufo 
Tm.ll. K au- 
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ancora di quel mezzo poliedro cilindri- 
co , che dicemmo elTere refiduo, o fia 
fupplimento dell’ altro principale, che 
ci conduce alla sfera. Ma, per quanto 
tocca a quella fpecie di volta , deefi 
prima determinare nella maniera infe- 
gnata di fopra, così il mezzo poliedro 
principale , come li quadranti cilindri- 
ci , da cui ambidue fi fono rifecati ; 
poiché , ficcome la fuperficie concava 
della volta fi ha, con togliere dalle fu- 
perficie unite infieme delli quadran- 
ti cilindrici f altra del mezzo polie- 
dro principale ; così fi avrà il vuoto 
«Iella ftefia volta , con togliere fimil- 
mente dalle folidità unite infieme degli 
lìefiì quadranti cilindrici l’ altra dello 
fìefib mezzo poliedro principale . 

419. Le riferite fpecie di volte di- 
confi elTere di tutto fefio , o pure di 
fello eguale , in quantochè impieganfi 
in effe quadranti circolari , li quali fan- 
no, che 1’ altezza della volta fia uno 
de’ loro raggi ; ma , conforme per la 
maggiore , o minore altezza delle fian- 
ze conviene tal volta aumentarne , o 
minorarne il fefio } così , qualora il In- 
fogno lo richiede , fi fa ufo nella ftrut- 
tura di elle de’ quadranti di quell’ ova- 
le , che formano gl’ Artefici con archi 
circolari ; onde foggiungeremo ora bre- 
vemente i come debba farfi la mifura , 
- B6 così 
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così delle volte, che fono di fello mag- 
giore , come dell’ altre , che fono di fe- 
fto minore ► 

420. Perciò noteremo primieramen- 
te, che ancóra fulla riferita ovale pof- 
fa elevarfi un cilindro, così retto, co- 
me fcaleno. E conforme la folidità di 
ambidue fi ha parimente , con molti- 
plicare la bafe per 1’ altezza j così per 
quanto alla fuperficie cilindrica , ella 
fi avrà nel cilindro retto , con moltipli- 
care Taffe , o fia la retta , che la de- 
fcrive per lo perimetro della bafe ; e 
nel cilindro fcaleno, con moltiplicare la 
ftefla retta per lo perimetro della fe- 
zione , fatta nel cilindro per un piano 
perpendicolare alla medefima retta. On- 
de , fe il vuoto della volta fia la me- 
tà di uno di quefti due cilindri , corri- 
fpondente ad uno delli due affi dell’o- 
vale, che ferve ad elfo di bafe , potrà 
farfi facilmente Ja mifura, così della fua 
fuperficie concava , come dello fteflo 
vuoto. 

421. Noteremo in oltre , che il 
mezzo poliedro cilindrico pofla formarli 
altresì con quadranti della ftefia ovale; 

In fatti , fe nella figura piana regolare Fìg. 
HIKL ; dopo eflerfi abbaflate dal cen-45. 
tro A falli lati HI, IK, KL, LH 
]e perpendicolari AC , AD , AE , AF, 
elevifi su ’1 piano di elfa 1’ altra per- 
ii 2 pen- 
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pendicolare A B maggiore , o minore 
di una di quelle AC ; niente vieta , di 
defcrivere un’ ovale , li di cui affi fia- 
no dupli delle due AB, A C . Onde , 
fe congiungafi il punto B cogl’ altri 
C, D, E, F, con quadranti di quella 
ovale , e su di effi conducanfi li lati 
HI , IK , KL, LH in modo , che 
refiino Tempre paralleli a loro fleffi , 
coli’ incontro fcambievole delle fuperfì- 
cie cilindriche , defcritte dagli fleffi la- 
ti , fi avrà il divifato mezzo poliedro. 

. 422. Quantunque poi ciafcnna delie 
mezze unghiette , che compongono que- 
ll’ altro mezzo poliedro , non fia inte- 
ramente centrale j nientedimeno, fecon- 
do è flato di fopra dimodrato , può 
determinarli , così la fupcrfìcie , come la 
folidità , tanto della porzione Tua centra- 
le, quanto della porzione rimanente. On- 
de , conforme colla loro determinazio- 
ne rimane determinata parimente la fu- 
perficie,ela folidità dello fleffo mezzo 
poliedro ; così fe nelle volte delle flan- 
‘ ze nobili vegganfi , o il mezzo po- 
liedro intero , o le Tue metà , o le fue 

J juarte parti ; fempre potrà fard la mi- 
ma, non meno delle loro fupcrfìcie con- 
cave , che dclli loro vuoti . 

423. Se tengali conto delle rima- 
nenti porzioni delli quadranti cilindri- 
ci , deferita dalli lati HI, I K , KL, 
. , • LH, 
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LH, qualora portanti con moto parai* 
lelo rulli quadranti dell ovale , che con- 
giungono il punto B cogl altri C , D, 
E , F ; eziandio con effe potrà formarli 
un mezzo poliedro , che fara refiduo , 
o fupplimento del primo . E poiché , 
per mezzo degli ftefli quadranti cilin- 
drici , e del mezzo poliedro principale, 
può determinarli cosi la fua fuperficie, 
come la fua folidità ; perciò, fe la vol- 
ta di una ftanza nobile fiali formata 
con quell’ altto mezzo poliedro , pure 
potrà farfi la mifura, non meno della fua 
fuperficie concava , che del fuo vuoto . 
t 424. Le volte di fello difuguale for- 
manfi tal volta colla vera ovàie geo- 
metrica , che propriamente chiamali el* 
liffe -, ma ficcome dell’ indole , e pro- 
prietà di quella ovale dovremo ragio- 
nare nel breve trattato delle lezioni 
coniche , che faremo per foggiunge- 
re a quelli elementi ; cosi nel medgli- 
mo trattato faremo vedere, come deb- 
banfi mifurare le mezze unghiette , 
tagliate da un cilindro retto , che ele- 
vafi filila lleffa ovale ; e come in con- 
feguenza debba farfi la mifura delle 
volte , in cui impieganti quell altre mez- 
ze unghiette . 

425. Del rimanente li magazzini , 
ed altri fotterranei fogliono coprirfi an- 
cora con una fpecie di volta, che chia- 
K 3 jnafi 

•* 1 
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Diafi a vela ; onde , per non tralasciare 
cofa veruna , faremo ora vedere , co- 
me polla farli la fua mi fura . Ed in 
vero , eflendo ella di fedo eguale , il 
fuo vuoto dimoltra effere un emisfero > 
dalli di sui eftremi fianfi rifecate .quat- 
tro porzioni per altrettanti, mezzi cer- 
chi sferici , che colli loro perimetri toc- 
canfi tra etto loro , e li di cui opporti 
fono eguali > e paralleli ; onde fi è , 
che la volta , a guifa di vela tirata da 
corde, piegali negl' angoli , che lafcia- 
no tra di elfi li perimetri delli quattro 
mezzi cerchi . 


42 6. Poiché dunque diametro dell’ 
emisfero è una delle diagonali tirate 
nella bafe della volta , potrà determi- 
narli facilmente , tanto la fuperfìcie , 
qaanto la folidità , cosi deli’ intero e- 
misfero , come di ciafcuna delle quattro 
porzioni da elfo rifecate . Onde , con- 
forme li ha la concava fuperfìcie della 
volta , con togliere da quella dell’emi*- 
ferio P altre delle quattro porzioni ri- 
fecate ; cosi,fe dalla folidità dell’emis- 
fero tolgali parimente la folidità delle 

Q uattro porzioni , fi avrà il vuoto della 
elfa volta . 


427. Se poi la volta fiadi feftodif- 
uguale, ed il fuo vuoto dimoftri elfere la 
metà di un sferoide , formato colla rivo- 
luzione di un ovale comune intorno ad 


uno 


Digitized by Google 





DELLA GEOMETRIA SOLIDA. 22} 

uno de’ fuoi. affi , dalli di cui ertremi 
lìanfi firailmente rifecate quattro por- 
zioni per altrettanti piani , che toccanfi 
tra eflo loro , e di cui gl’ opporti fono 
eguali , e paralleli, non è così facile far- 
ne la mifura ; poiché , fe bene fiali dato 
il modo di determinare la fuperfìcie , 
e la folidità , così del mezzo sferoide , 
come delle due porzioni rifecate da erto 
verfo gl’eftremi dell’ arte della rivolu- 
zione ; nientedimeno , per 1’ altre due 
porzioni rifecate verfo gl’ eftrcmi dell’ 
altro arte , tutta via defiderafi la ma- 
niera di determinare le loro fuperfìcie, 
e le loro folidità . 

428. Intanto , fe fulla bafe della 
volta , di cui fì tratta , intendanfì for- 
mate tre altre volte , una a botte col 
vero mezzo cilindro circolare , un’altra 
a vela coll' emisfero , e la terza fumi- 
meli te a botte colla metà del cilindro 
ietto , deferitto fulla fletta ovale comu- 
ne y tutte quattro faranno prerto a po- 
- co proporzionali, tanto per le loro fu- 
perfìcie , quanto per le loro folidità . 
Onde , con determinare le fuperfìcie , 
e li vuoti delle tre prime ; per mezzo 
della regola aurea , potrà al di predò 
determinarfi , così la fuperfìcie , come 
il vuoto di quella, di cui fi tratta. 

Fine del fecondo libro, 

IN- 
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